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     LETTERA DEL PRESIDENTE

Gentile lettore,

a sei mesi dall’insediamento del nuovo Consiglio di Amministrazione,

che ho l’onore di presiedere, presentiamo con soddisfazione il quarto

Bilancio d’Esercizio di Acque Veronesi, la più importante realtà del Nord-

Est impegnata nella gestione del servizio idrico integrato.

Chi si occupa dell’acqua ha il dovere di farlo per conto di tutti. L’acqua,

infatti, merita il rispetto di ognuno proprio perché è patrimonio di tutti.

E’ un bene comune, e tale deve restare. Questo è l’orientamento che

il nuovo Consiglio di Amministrazione di Acque Veronesi, fin dal primo

insediamento, ha assunto quale linea portante della sua azione

programmatica.

“…L’obiettivo che verrà perseguito da Acque Veronesi sarà quello di

mantenere saldamente in mano alla pubblica amministrazione la gestione

pubblica”: un’affermazione significativa, che riassume l’indirizzo dell’Azienda in previsione dell’adeguamento

della gestione ai criteri dettati dal decreto Ronchi. In merito alla possibilità, prevista dalla Legge, che si pervenga

all’indizione di gare aperte anche ai privati per l’affidamento del servizio idrico integrato o alla cessione ad un socio

privato del 40 per cento della società, il nuovo Consiglio di Amministrazione ha infatti deciso di orientarsi verso

la conferma dell’affidamento in house (ossia in forma diretta) del servizio, mantenendo così l’attuale gestione.

Ed è l’obiettivo che gli stessi soci di Acque Veronesi sostengono con determinazione sin dalla nascita della Società,

avvenuta nel gennaio 2006.

Solo con l’affidamento in house, infatti, la gestione pubblica può rendersi garante in merito alla qualità ed attendibilità

dei controlli igienico-sanitari dell’acqua che perviene nelle case, così come dei reflui che entrano nel ciclo di

depurazione. Inoltre, una realtà aziendale di notevoli dimensioni quale è Acque Veronesi può perseguire con

maggior efficacia una politica di contenimento dei costi ed una programmazione di investimenti organici, elaborati

con logiche di pianificazione territoriale.

Un impegno per il futuro, che non può che trasfondersi in un Bilancio di Esercizio redatto con criteri di trasparenza

ed orientato all’innovazione, per un servizio idrico integrato in costante miglioramento in termini qualitativi e di

progressiva estensione alle diverse comunità territoriali.

                                                                         Anna Leso

                                                                                     Presidente di Acque Veronesi
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01     Relazione degli amministratori
sulla gestione dell’esercizio
chiuso al 31 dicembre 2010





Signori Soci,

l'esercizio chiuso al 31 Dicembre 2010 riporta un risultato positivo pari ad Euro 525.214

Condizioni operative e sviluppo dell'attività

La Vostra Società è stata costituita allo scopo di ottenere l'affidamento in via diretta della gestione del Servizio Idrico

Integrato nell'Ambito Territoriale Ottimale Veronese, ai sensi dell'art. 113, comma 5°, lettera c) del D.Lgs. n.

267/2000.

Acque Veronesi ha quindi ricevuto nel febbraio 2006 dall’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale Veronese (in seguito:

AATO) l’affidamento c.d. “in house”, ai sensi dell’art. 113, comma 5°, lettera c) del D.Lgs. n. 267/2000, della gestione

del Servizio Idrico Integrato nell’area “Veronese” dell’Ambito Ottimale, di cui fanno parte 77 dei 98 comuni della

Provincia di Verona.

L’Ambito ottimale comprende inoltre un’area gestionale “del Garda”, che serve ulteriori 20 comuni della Provincia

di Verona, affidata in gestione anch’essa ”in house” alla società Azienda Gardesana Servizi S.p.a.

In data 15 febbraio 2006 fra l'AATO Veronese e Acque Veronesi s.c.a r.l. è stato stipulato il contratto di servizio,

denominato "Convenzione tra l'Autorità d'Ambito Territoriale Ottimale "Veronese" ed il gestore del Servizio Idrico

Integrato dell'area Veronese" (in seguito: Convenzione).

La durata dell'affidamento ad Acque Veronesi s.c.a r.l. è di 25 anni decorrenti dalla data di sottoscrizione della

convenzione suddetta. Il Servizio Idrico Integrato - come definito già dalla Legge “Galli” n. 36/1994 ed ora dal

D.Lgs. n. 152/2006 - è costituito dall’insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acqua

ad usi civili, di fognatura e depurazione di acque reflue, nonché di riutilizzazione delle acque reflue e del controllo

sugli scarichi in pubbliche fognature.

Il Servizio Idrico Integrato deve essere gestito secondo principi di efficienza, efficacia ed economicità, nel rispetto

delle norme regionali, nazionali e comunitarie, e delle direttive dell’Autorità d’ambito, nonché nel rispetto della

Convenzione con l’AATO.

Alla Vostra Società, compete pertanto in via esclusiva l’erogazione del Servizio Idrico Integrato a tutti gli utenti dei

comuni dell’Area gestionale di cui sopra, con l’utilizzo degli impianti, delle opere e delle canalizzazioni esistenti e

di tutti quelli che verranno realizzati nel corso dell’affidamento, secondo il regime giuridico di ciascuno di essi ed
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in conformità agli ulteriori limiti indicati dalla Convenzione, nonché con

le risorse umane ed i mezzi d’opera necessari. Acque Veronesi è una

società consortile e come tale costituisce una organizzazione comune

per lo svolgimento di servizi (Servizio Idrico Integrato e attività ad esso

accessorie, strumentali o complementari) a favore degli enti locali che,

direttamente o indirettamente, la partecipano; non si pone finalità di

lucro: eventuali utili non possono essere distribuiti, ma sono destinati

in conformità della legge e delle deliberazioni dell'Assemblea che approva

il bilancio. Acque Veronesi è una società di capitali a capitale interamente

pubblico: per espressa previsione statutaria, possono farne parte solo

enti locali membri dell’AATO Veronese e le società ed enti interamente

partecipati da detti enti pubblici.

Ad oggi ha aderito alla Società la quasi totalità dei comuni dell'Area

gestionale Veronese dell'Ambito: al 31 dicembre 2010 gli enti locali

(comuni) direttamente o indirettamente ad essa aderenti ammontano a 71 su 77 aventi diritto. L’AATO Veronese,

in ossequio alle disposizioni di cui all’art. 113, comma 15 bis del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), ha peraltro più volte

invitato, sin dal 2007, le amministrazioni comunali non ancora socie ad aderire alla Società, dovendo le gestioni

in economia essere cessate già dal 31 dicembre 2007; sarà dunque possibile un ulteriore allargamento della

compagine sociale ai 6 residui comuni dell’ambito e a tale scopo in data 23 novembre 2009 l’Assemblea dei soci

ha deliberato un aumento scindibile a pagamento ad essi riservato, sottoscrivibile sino al 31 dicembre 2011.

Per espressa previsione statutaria, la Società esercita la propria attività attenendosi alle prescrizioni della convenzione

stipulata con l’AATO, espressione dei medesimi soci di Acque Veronesi, che tramite l’Autorità esercitano su di essa

un controllo “analogo” a quello attuato sulle proprie amministrazioni.

L’inizio dell’attività sociale è stato dichiarato dal 1° marzo 2006, ponendo in essere le attività, preliminari all’effettivo

inizio operativo, previste dalla Convenzione, fra le quali l’elaborazione di un Piano di Subentro alle gestioni preesistenti,

caratterizzato da un inizio progressivo della gestione diretta del servizio nei territori dell’area di propria competenza.

Il Piano di subentro, unitamente al Progetto di Organizzazione Territoriale, è stato approvato dall’AATO con deliberazione

in data 18 dicembre 2006.

Il Progetto di Organizzazione Territoriale prevede la suddivisone in tre distretti (Montano, Pedemontano e Pianura)

della organizzazione delle attività decentrate sul territorio, secondo una classificazione volontaria, priva di rilevanza

giuridica; tali distretti sono stati identificati sulla base delle caratteristiche idromorfologiche del territorio.

Dal 1° marzo 2007 la Società ha iniziato a gestire il servizio idrico integrato, secondo le previsioni del Piano di

Subentro, subentrando nelle gestioni già nella titolarità di Acque Vive S.r.l., AGSM Verona S.p.A., CAMVO S.p.A.,

CISIAG S.p.A. e COGEFO S.r.l., dalle quali, con atti in data 22 dicembre 2006, ha acquistato i relativi rami d’azienda

o aziende afferenti il Servizio Idrico Integrato.

Per effetto di tali trasferimenti e per il subentro in alcune gestioni comunali (c.d. in economia), dal 1° marzo 2007

Acque Veronesi ha iniziato la gestione diretta in 40 comuni, per un totale di circa 464.000 abitanti residenti.

La Società, dal 1° luglio 2007, ha quindi attuato il subentro in ulteriori 6 gestioni comunali (Belfiore, Bussolengo,

Marano di Valpolicella, Negrar, Pescantina, S. Pietro In Cariano) con altri circa 64.000 abitanti residenti.

Dal 1° gennaio 2008, sono entrati a far parte della gestione di Acque Veronesi altri 23 comuni, incluso il Comune

di San Giovanni Lupatoto che ha conseguentemente rinunciato al ricorso in precedenza depositato contro l’affidamento

ad Acque Veronesi, di cui è divenuto socio in data 20 maggio 2008, mentre il 31.12.2008 ha aderito anche il

Comune di Tregnago, per il quale la gestione di Acque Veronesi è iniziata dal 1° luglio 2009; dal 4 novembre 2010

anche il Comune di Lavagno è divenuto socio di Acque Veronesi, che ne era subentrata nella gestione dal 1°
maggio 2010; al 31 dicembre 2010 i territori comunali per cui è perfezionato l’affidamento sono dunque 71 e

gli abitanti residenti nei territori gestiti ammontano a oltre 730.000.

Nella tabella seguente si fornisce una rappresentazione grafica del territorio
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RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DEL TERRITORIO CON EVIDENZA DEI DISTRETTI MONTANTO, PEDEMONTANO E PIANURA

Sono proseguite nel corso del 2010 attività di approvvigionamento sulla base dell’accordo siglato in Regione nel

2008 con le principali Società di gestione del Servizio Idrico Integrato del Veneto (Acque Veronesi scarl, Aim Vicenza

SpA, Alto Vicentino Servizi SpA, Azienda Gardesana Servizi SpA e Centro Veneto Servizi SpA) con la finalità di creare

sinergie al fine di ottimizzare i costi di gestione, gestire in comune alcune parti della loro attività e cooperare nella

ricerca di forniture e servizi. Tale accordo è stato successivamente sottoscritto anche da ETRA SpA da Alto Trevigiano

Servizi srl; pertanto, detta collaborazione tra Società di gestione del Servizio Idrico Integrato si è ampliata ed interessa

attualmente ben 343 Comuni veneti e circa 2.375.000 abitanti. Nel corso dell’esercizio sono  intervenute ulteriori

e significative modifiche normative, dopo che il D.L. 135/2009, convertito con Legge n. 166/2009 entrata in vigore

il 25 novembre 2009, modificando l’art. 23 bis del D.L. n. 112/2008 ha disposto la cessazione anticipata degli

affidamenti “in house” alla data del 31 dicembre 2011, salvo poter essi proseguire sino all’originaria scadenza del

contratto di servizio (2031 per Acque Veronesi), a condizione che entro il 31 dicembre 2011 le amministrazioni

cedano almeno il 40 per cento del capitale ad un socio scelto mediante procedure competitive ad evidenza

pubblica aventi ad oggetto, al tempo stesso, la qualità di socio e l'attribuzione di specifici compiti operativi connessi

alla gestione del servizio. In base al D.P.R. 7-9-2010 n. 168, recante il regolamento di attuazione di cui al comma

10 del citato art. 23 bis, il mantenimento del regime “in house”, tuttora possibile ma disciplinato quale ipotesi

residuale, risulta ad oggi configurabile previa obbligatoria richiesta di parere non vincolante all’Autorità Garante della

Concorrenza e del Mercato, che – con specifico riferimento al settore idrico – deve tener conto di alcune circostanze

che rendono l’affidamento non distorsivo del regime di concorrenza: chiusura in utile dei bilanci, reinvestimento

nel servizio di almeno l’80% dell’utile, applicazione di una tariffa inferiore alla media nazionale. Acque Veronesi

appare in linea con detti requisiti, onde è configurabile il possibile mantenimento dell’affidamento in house,
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auspicato nella delibera di indirizzo adottata dai sindaci dei comuni veronesi riunitisi nell’Assemblea d’Ambito del

18 maggio 2010. E’ in corso l’attività istruttoria, da parte dell’AATO Veronese, per formulare all’Autorità Garante della

Concorrenza e del Mercato il parere preliminare all’affidamento in house.Al di fuori di tali ipotesi, il regime ordinario

di affidamento prevede lo svolgimento di una gara pubblica, alla quale può partecipare anche il gestore uscente;

in tale caso, Acque Veronesi medesima potrebbe concorrere in tale gara.

Andamento della gestione

Di seguito si espongono i principali dati economico finanziari ed una analisi degli Investimenti effettuati nel 2010.

A seguire si analizzeranno alcune aree significative gestionali quali:

• Servizio Acquedotto;

• Servizio Depurazione;

• Servizio Fognatura;

• Area automazione e tele controllo;

• Servizio Qualità del prodotto;

• Servizi alla clientela e fatturazione;

• Risorse Umane;

• Servizio Sicurezza, Ambiente e sistema di gestione;

• Sistemi Informativi Aziendali;

• Controllo di Gestione;

• Direzione Approvvigionamenti, Servizi e Marketing.

di ognuna di tali aree si forniscono le indicazioni gestionali più significative.

Principali dati economico finanziari

Analisi Economica
Il conto economico riclassificato gestionale della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il seguente (in

Euro/1.000):

2010 %val. produz. 2009 %val. produz. Delta %

Valore della produzione

Costi della produzione

Valore aggiunto

Costo del personale

Margine operativo lordo (EBITDA)

Canoni ex gestori e rimborso mutui

Ammortamenti ed altri accantonamenti

Margine operativo Netto (EBIT)

Gestione finanziaria

Risultato ordinario

Risultato prima delle imposte

Imposte sul reddito

Risultato netto

74.045

36.708

37.337

14.715

22.622

14.312

5.489

2.821

-827

1.994

1.994

-1.468

525

-2,7

-6,1

0,9

1,8

0,3

-5,7

32,8

-13,3

62,2

-27,3

-27,3

-21,7

-39,5

100

50

50

20

31

19

7

4

-1

3

3

-2

1

76.094

39.079

37.015

14.456

22.559

15.173

4.132

3.254

-510

2.744

2.744

-1.875

868

100

51

49

19

30

20

5

4

-1

4

4

-2

1

-2.049

-2.371

322

259

63

-861

1.357

-433

-317

-750

-750

407

-343
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Lo scostamento negativo del fatturato è principalmente ascrivibile ai

minori metri cubi erogati nel 2010 rispetto al 2009 (-1,5 milioni

m3), ai minori contributi di allacciamento (Euro -0,9 milioni), al minore

sostegno economico ricevuto da AATO Veronese (Euro - 1,5 milioni),

solo parzialmente compensato dal leggero aumento del perimetro

servito (Comune di Tregnago per 06 mesi in più e Comune di Lavagno

per otto mesi) e dall’aumento delle tariffe.

I costi della produzione sono complessivamente diminuiti rispetto

al 2009 grazie:

• alla diminuzione dell’Energia Elettrica (Euro -1,5 mln) per effetto

sia dei minori Kwh (-1 mln) che per l’effetto prezzo (Euro 0,1252

kwh contro Euro 0,1392 kwh del 2009 );

• al mancato accantonamento al fondo oneri futuri per la sentenza

della Corte Costituzionale nr. 335/08, in quanto il fondo esistente

si è considerato capiente con quanto già accantonato sino al 2009

(Euro -0,9 mln).

Considerato che l’incidenza dei costi operativi sul valore della produzione

è diminuita di 1% (passando dal 51% al 50%) tale beneficio si

riscontra anche sul Valore Aggiunto che appunto aumenta dell’ 1%

rispetto al l ’eserc iz io precedente ragg iungendo i l  50%.

Il Costo del personale rimane sostanzialmente in linea con il precedente

esercizio a parità di risorse equivalenti annue (271), pertanto il Margine

Operativo Lordo (MOL o anche EBITDA) raggiunge il 31% rispetto

al 30% dell’esercizio 2009.

Il Margine Operativo Netto (MON o EBIT) rimane al 4%, pur riducendosi

in valore assoluto, per l’aumento degli ammortamenti a seguito degli

investimenti realizzati anche se ampiamente compensato dalla

riduzione de canoni da corrispondere agli ex gestori per l’utilizzo delle reti di loro proprietà e al rimborso dei

mutui agli Enti Locali.

La gestione finanziaria comporta un onere pari all’1% del Valore della Produzione per effetto del ricorso al

Capitale di Terzi per finanziare gli investimenti realizzati ed aumenta sensibilmente rispetto all’esercizio

precedente a seguito dell ’aumento di Euro 11,8 mln della Posizione Finanziaria Netta.

La somma degli effetti sopra descritti genera un risultato ante imposte di circa Euro 2 mln che, per effetto

della imposizione fiscale, viene ridotto ad Euro 525 mila di risultato netto di esercizio comunque superiore

di Euro 507 mila al budget di esercizio.

Passiamo ora ad analizzare i risultati gestionali delle principali aree di intervento della nostra società ovverosia

Acquedotto, Fognatura, Depurazione. Vengono esposti i risultati divisionali al netto dei Costi e Ricavi di Struttura

i quali, oltre ad altre attività residuali, riepilogano in apposita colonna.
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(migliaia di Euro) ACQUEDOTTO (%) FOGNATURA (%) DEPURAZIONE (%)
ALTRE ATTIVITÀ (%) SU

TOTALE (%)  E STRUTTURA  TOT COSTI

Ricavi di vendita

Costi della produzione

Valore aggiunto

Personale

M.o.l. (EBITDA)

Rimborsi a Comuni

Canoni a Gestori

Altri (ammortamenti, accantonamenti)

M.o.n. (EBIT)

Saldo Gestione Finanziaria

Risultato ante imposte

Imposte

Risultato netto

36.450 

13.202 

23.248

3.249

19.999

1.559

3.475

1.340

13.625

0

13.625

0

13.625

100

36

64

9

55

4

10

4

37

0

37

0

37

15.005

4.201

10.804

1.044

9.760

3.548

1.891

581 

3.740

0 

3.740

0

3.740

100

28

72

7

65

24

13

4

25

0 

25

0

25

21.887

9.640

12.247

1.278

10.969

677

3.161

955

6.176

0

6.176

0

6.176

100

44

56

6

50

3

14

4

28

0

28

0

28

703

9.665

-8.962

9.144

-18.106

0

1

2.613

-20.720

-828

-21.548

1.468

-23.016

3

42

-39

40

-79

0

0

11

-90

-4

-94

6

-100

74.045

36.708

37.337

14.715

22.622

5.784

8.528

5.489

2.821

-828

1.993

1.468

525

100

50

50

20

31

8

12

7

4

-1

3

2

1

Come evidenziato in tabella il servizio Acquedotto è quello con il Valore Aggiunto più elevato pari al 62% (61%

nel 2009) di quello complessivo. In termini di Margine Operativo Lordo il servizio Acquedotto concorre con circa

il 49% (46% nel 2009) mentre per il MON con il 58% (55% nel 2009 ) – al lordo dei costi di struttura – seppure

in termini di marginalità relativa il servizio di Fognatura presenta un MOL del 55% che, a seguito della forte incidenza

del rimborso ai comuni dei mutui pregressi, scende ad un MON del 37%.

Le imposte sul reddito si è ritenuto evidenziarle in capo alla struttura.

Passando ad una analisi per indici, i principali indici economici sono riportati nella tabella seguente:

Relazione sulla gestione16

  Indice Descrizione 2010 2009

R.O.I. Reddito operativo (EBIT) / Capitale investito gestione caratteristica 2,8% 3,4%

R.O.E. lordo Reddito operativo (EBIT) / Patrimonio netto medio 87% 129 %

R.O.E. netto Utile netto / Patrimonio netto medio 16.2% 34,3%

R.O.S. Reddito operativo (EBIT) / Ricavi di vendita 3,8% 4,3%

Tutti gli indici segnano una flessione rispetto all’esercizio precedente, per effetto sia dell’EBIT, che in termini assoluti

è diminuito, sia al fatto che la mole degli investimenti realizzati ha portato ad un aumento del Capitale Investito

mentre l’effetto della maggiore produttività non si è ancora potuto esplicare; inoltre l’incremento dei mezzi propri

dell’azienda grazie all’accantonamento dell’utile del 2009 ha aumentato significativamente il patrimonio netto

medio. Il ROE riporta comunque sempre un risultato particolarmente elevato imputabile soprattutto all’entità del

Patrimonio Netto che risulta essere sottodimensionata rispetto al piano degli investimenti, come si vedrà poi

dall’indice di indebitamento.
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Analisi Finanziaria
Lo stato patrimoniale riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il seguente (in

Euro/1.000).

Attraverso questa riclassifica si ottiene una distinzione tra fonti ed impieghi connesse alla gestione caratteristica e

quelli derivanti dalla gestione patrimoniale e finanziaria.

2010 2009 Variazioni

Immobilizzazioni immateriali nette

Immobilizzazioni materiali nette

Partecipazioni ed altre immobilizzazioni finanziarie

Altri crediti (oltre 12 mesi)

Capitale immobilizzato Netto (A)

Rimanenze di magazzino

Crediti verso Clienti

Altri crediti

Ratei e risconti attivi

Attività d’esercizio a breve termine (B)

Debiti verso fornitori

Acconti

Debiti tributari e previdenziali

Altri debiti e fondi rischi

Ratei e risconti passivi

Passività d’esercizio a breve termine ( C )

Capitale Circolante Netto ( D = B - C )

Capitale Investito nella Gestione Caratteristica ( E = A + B)

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Debiti tributari e previdenziali (oltre 12 mesi)

Altre passività a medio e lungo termine

Passività  a medio lungo termine ( F )

Capitale investito Netto ( G = A + D - F )

Patrimonio netto

Posizione finanziaria netta a medio lungo termine

Posizione finanziaria netta a breve termine

Mezzi propri e indebitamento finanziario netto

7.724

52.104

40

65

59.933

2.306

29.928

8.303

690

41.228

18.883

2.892

1.261

12.325

3.481

38.843

2.385

101.161

5.152

0

3.123

8.275

54.043

-3.516

-3.331

-47.196

-54.043

4.836

43.720

49

237

48.841

2.000

31.580

12.773

1.285

47.638

29.180

2.679

1.911

12.068

985

46.823

815

96.479

5.068

0

2.843

7.910

41.745

-2.966

-26.721

-12.059

-41.745

2.889

8.384

-9

-172

11.092

306

-1.652

-4.470

-594

-6.410

-10.297

213

-649

258

2.495

-7.980

1.570

4.682

84

0

281

364

12.298

-551

23.389

-35.137

-12.297

Come si evince dalla riclassifica il Capitale Immobilizzato Netto è aumentato di Euro 11,1 milioni principalmente

ascrivibile ai nuovi investimenti realizzati nel 2010. Le attività a breve termine sono diminuite di Euro 6,4 milioni

principalmente per l’effetto della diminuzione dei crediti verso clienti e dei crediti tributari connessi al rimborso

dell’IVA ottenuto ed all’incasso di crediti vantati verso la propria AATO. Conseguentemente anche le passività a

breve termine sono diminuite di Euro 7,98 milioni per la riduzione dei debiti verso fornitori e per altri debiti; nel

complesso quindi il Capitale Circolante Netto aumenta di Euro 1,7 milioni.
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Il Capitale Investito Netto aumenta di Euro 12,3 milioni principalmente ascrivibili agli investimenti, diventando pari

ad Euro 54 milioni. Tale Capitale Investito Netto è stato finanziato con Euro 3,5 milioni di mezzi propri e con Euro

50,5 milioni di posizione finanziaria netta (mezzi di terzi).

Di seguito si forniscono alcuni indicatori di solidità finanziaria che esprimono la modalità di finanziamento degli

impieghi a medio/lungo termine per verificare la correlazione temporale delle fonti agli impieghi.

Come si evince dalla tabella esposta sia il Margine Primario che Secondario di struttura sono negativi e risultano

in diminuzione rispetto al precedente esercizio quindi, conseguentemente anche i quozienti sono bassi ed anch’essi

in diminuzione. Ciò è ascrivibile al fatto che l’azienda risulta capitalizzata in modo non ottimale e fa ricorso

principalmente al finanziamento di terzi per sostenere il piano degli investimenti.

  Indice Descrizione 2010 2009

Margine primario di struttura Mezzi propri – Attivo fisso -56.417 -45.876

Quoziente primario di struttura Mezzi propri / Attivo fisso 5,9% 6,1%

Margine secondario di struttura (Mezzi propri+passività consolidate) - Attivo fisso -48.142 -37.965

Quoziente secondario di struttura (Mezzi propri+passività consolidate) / Attivo fisso 20% 22%

Per quanto attiene invece la composizione delle fonti di finanziamento nella tabella successiva si nota che mentre

il quoziente di indebitamento complessivo è migliorato rispetto all’esercizio precedente, esprimendo comunque

sempre una sottocapitalizzazione della società, le passività di finanziamento sono aumentate proprio in quanto si

è dovuto ricorrere al capitale di terzi per finanziare gli investimenti.

Quoziente di indebit.complessivo Passività consolid.+Passività correnti/mezzi propri 13,4 18,5

Quoziente di indebit.finanziario Passività di finanziamento/mezzi propri 14,4 13,1

  Indice Descrizione 2010 2009

Posizione Finanziaria Netta

La posizione finanziaria netta al 31 dicembre 2010, era la seguente (in Euro):

2010 2009 Variazioni

Depositi bancari e postali

Denaro e altri valori in cassa

Disponibilità liquide

Debiti verso banche ( conti correnti)

Debiti finanziari a breve termine

Posizione finanziaria netta a breve termine

Debiti verso banche (per mutui con durata oltre 12 mesi)

Posizione finanziaria netta a medio e lungo termine

Posizione finanziaria netta

1.339

3

1.343

48.539

48.539

-47.196

3.331

3.331

-50.527

2.316

1

2.317

14.376

14.376

-12.059

26.721

26.721

-38.780

-975

0

-975

34.163

34.163

-35.137

-23.389

-23.389

-11.747
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La posizione finanziaria netta esprime il dettaglio delle posizioni finanziarie sia attive che passive suddivise per

natura e per scadenza temporale.

Come già anticipato ante e come si vedrà successivamente nel commento al rendiconto finanziario, la società è

ricorsa nel 2009 per Euro 3,3 milioni a capitali presi a prestito dagli istituti di credito sul medio/lungo termine

mentre i 23 milioni presi nel 2009 a 18 mesi sono stati riclassificati nel 2010 nei debiti a breve in attesa di essere

estinti con l’operazione di finanza strutturata di cui si parlerà più avanti; contestualmente la posizione a breve

termine è aumentata di Euro 35,1 milioni di cui però solo 11,7 milioni di nuova finanza.

Per quanto concerne la procedura di selezione di uno o più Istituti finanziari per la concessione di finanza necessaria

a realizzare il piano degli investimenti indicato nel Piano di Ambito si re-invia al commento dei Rischi di Liquidità

ai sensi dell’art 2428 C.C..

Investimenti

Rispetto l’anno 2009, il volume degli investimenti realizzati nel corso del 2010 ha subito una notevole riduzione

a causa della difficoltà nell’accedere ai necessari mezzi finanziari per effetto delle recenti disposizioni normative

che hanno riformato le modalità di affidamento dei servizi pubblici locali (art. 23 bis del D.L. n. 112/2008 e ss.mm.ii)

che, ad oggi, impongono la scadenza al 31/12/2011 del contratto di gestione attualmente in essere tra Acque

Veronesi e l’AATO Veronese, e che hanno limitato le possibilità di accesso al finanziamento della Società, non solo

a breve, ma anche a lungo termine. Di tale tema si daranno maggiori delucidazioni più avanti nella Relazione.

Nel corso del 2010, Acque Veronesi ha realizzato investimenti per circa 15,2 milioni di Euro, che possono essere

ricondotti alle seguenti tre macro-categorie:

Interventi di carattere generale:

hanno riguardato principalmente:

• gli interventi strutturali e gestionali per la realizzazione della cartografia, l’attività di ricerca perdite, l’implementazione

di sistemi informativi. Per la maggior parte hanno costituito il proseguimento di quelli già inseriti nel Piano

Operativo Triennale (POT)  2009/2011, e sono stati indispensabili per un efficace ed efficiente funzionamento

della Società;

• studi di fattibilità relativi ai sistemi acquedottistici, fognari e depurativi ai fini dell'ottimizzazione dei nuovi

investimenti futuri e della gestione.

Interventi per manutenzioni straordinarie, messa a norma e telecontrollo di reti ed impianti:

sono stati necessari per:

• far fronte alle urgenze causate da guasti e rotture delle reti e degli impianti gestiti;

• adeguare le strutture alle normative per la sicurezza e per l’ambiente;

• realizzare un sistema di telecontrollo degli impianti gestiti.

Tali interventi sono stati realizzati a cura dei responsabili della gestione operativa del Servizio Idrico coadiuvati

dalle strutture preposte (area ingegneria di processo, area telecontrollo e area sicurezza).

Interventi specifici:

hanno riguardato gli interventi necessari per l’estensione del servizio a zone non servite, per l’adeguamento e

il potenziamento di reti ed impianti di acquedotto, fognatura e depurazione.

Tutti gli investimenti effettuati erano previsti nel Piano Operativo Triennale 2010-2012 approvato dal Consiglio

di Amministrazione della Società e dall’ AATO Veronese.

Nei paragrafi successivi si riporta una breve descrizione ed un’analisi degli interventi realizzati.
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In riferimento alle necessità relative ad efficacia ed efficienza di funzionamento della società di gestione, sono stati

realizzati investimenti per circa 4,4 milioni di Euro:

Allacciamenti e contatori: 2.600.000 Euro

Sono stati realizzati ex novo / adeguati allacciamenti al servizio idrico integrato (acquedotto/fognatura) a fronte di

contributo da parte degli utenti richiedenti; tali investimenti ovviamente non sono di iniziativa del gestore ma

dipendono appunto dalle richieste degli utenti.

Costruzione S.I.T. (Servizi Informativi Territoriali): 55.000 Euro

Anche nel 2010 si è proseguito con l’implementazione del Sistema Informativo Territoriale Aziendale (rilievo reti

esistenti ed inserimento nel database di ESRI), sempre finalizzato alla creazione di un database delle reti e degli

impianti che permette alla struttura tecnica di consultare, aggiornare, rappresentare, analizzare ed elaborare tutti i

dati e le informazioni necessarie per una corretta erogazione del servizio nel rispetto dei principi di efficienza,

efficacia ed economicità. Il SIT è anche la base fondamentale per la realizzazione di modelli di simulazione del

funzionamento delle reti e degli impianti.

Ricerca Perdite: 66.000 Euro

Sono stati attivati sistemi di monitoraggio delle reti idriche e delle reti di raccolta fognaria, finalizzati alla riduzione

delle perdite idriche e delle infiltrazioni fognarie che costituiscono uno dei problemi di maggiore interesse nel

campo della gestione dei sistemi idrici.

Estensioni e Potenziamenti di reti concomitanti a interventi per nuove lottizzazioni e/o ad interventi di altri

enti: 150.000 Euro

Sono stati realizzati investimenti resi opportuni/convenienti dalla loro concomitanza con la realizzazione di opere

a servizio di nuovi insediamenti e/o ad interventi programmati da altri enti (riasfaltature, reti gas, etc).

Qualità Ambiente e Sicurezza: 8.000 Euro

Sono stati acquistati apparecchi e strumentazioni gestiti dall’ufficio Qualità Ambiente e Sicurezza (cartellonistica di

sicurezza, armadi antincendio e strumentazioni varie); si ricorda peraltro che gli investimenti riconducibili al tema

della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro sono meglio riepilogati nel paragrafo relativo agli interventi per

manutenzioni straordinarie, messa a norma e telecontrollo di reti ed impianti in quanto vengono realizzati direttamente

dalle strutture operative.  Tutte le attività previste per analisi dei rischi per la sicurezza negli impianti gestiti (con

particolare riferimento alla “direttiva macchine”) sono state ricondotte a spesa di esercizio.

Interventi di carattere generale

INTERVENTI DI CARATTERE GENERALE
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Situazione di potenziale pericolo per la salute pubblica e danno all’ambiente: 757.000 Euro

Nel corso del 2010 si è reso necessario intervenire con urgenza su alcune infrastrutture del servizio idrico per

eliminare potenziali pericoli per la salute pubblica e/o danno all’ambiente causati da problemi contingenti quali

ad esempio presenza di inquinanti nelle acque potabili, problemi allo scarico di depuratori, problemi a reti ed

impianti causati da eventi imprevisti ed accidentali. A titolo esemplificativo, i principali interventi realizzati:

• ricostruzione di un tratto del collettore fognario di via Faccio nel Comune di Verona, che ha ceduto a seguito di

grave evento atmosferico (circa 290.000 Euro);

• realizzazione di una nuova condotta acquedottistica da via XX settembre a via Mazzini nel comune di S.Martino

Buon Albergo, per garantire l’alimentazione delle utenze alternativamente allo sfruttamento dei campi pozzo

comunali registranti concentrazioni di erbicidi prossime ai limiti normativi (190.000 Euro);

• potenziamento della rete acquedottistica di via Capuleti nel comune di Bussolengo a seguito di continui disagi

e perdita di pressione nella rete (51.000 Euro);

Gli ulteriori investimenti realizzati aventi carattere di urgenza sono:

• rifacimento tratto di rete acquedottistica obsoleto nel comune di Cerro Veronese a seguito di    ripetute situazioni

di disagio segnalate dalle utenze;

• adeguamento dell’impianto di sollevamento fognario in via Valle (Nogara);

• realizzazione opere urgenti a fronte di scarichi fognari non a norma nelle vie Cà Magre e Cattaneo (Oppeano);

• installazione urgente di un trasformatore elettrico nella centrale di potabilizzazione di Bussolengo;

• interventi urgenti per risolvere il potenziale pericolo di inquinamento della sorgente Calfura (Povegliano);

• rifacimento urgente della condotta di via Crosara (Negrar);

• estensione urgente della rete idrica e fognaria in viale Verona (Isola della Scala);

• sostituzione urgente di un tratto di collettore fognario in via Rosa Morando a Verona.

Investimenti immateriali: 220.000 Euro

Sono state effettuate analisi atte a migliorare l’organizzazione generale della Società e studi mirati ad individuare

gli interventi necessari per adeguare ed ottimizzare impianti e reti gestite alla situazione attuale ed agli sviluppi

prevedibili del territorio (accorpamento campi pozzi, realizzazione dorsali di adduzione acque potabile, centralizzazione

impianti di depurazione, estensione del servizio, etc…), alla tutela delle risorse esistenti, alla potabilizzazione

dell’acqua, alla tutela ambientale. Sono state affidate prestazioni professionali/consulenze/perizie per un’operazione

di finanza strutturata che ha permesso il reperimento dei fondi necessari alla realizzazione delle opere previste

piano degli investimenti.

Sistemi Informativi Aziendali: 125.000 Euro

Nel corso del 2010 sono stati acquistati software/licenze ed hardware necessari per garantire alla Società gli

strumenti necessari per la normale operatività.

Nucleo Operativo di Controllo: 200.000 Euro

Sono state acquistate apparecchiature e strumentazioni per completare il sistema di telecontrollo aziendale, che

consente, a partire da una centrale operativa di controllo, il monitoraggio, la gestione del funzionamento nonché

la trasmissione/ricezione dei dati tra i principali impianti di acquedotto, fognatura e depurazione. Sono stati sviluppati

inoltre driver di comunicazione per la connessione wireless tra le principali sedi ed i principali impianti gestiti da

Acque Veronesi.

Laboratorio Analisi: 22.00 Euro

Il miglioramento continuo delle performance analitiche e dell’affidabilità dei risultati analitici, unitamente alla

validazione di nuovi metodi analitici, richiedono apparecchiature e strumentazioni in grado di garantire i controlli

necessari per assicurare la qualità dei sevizi aziendali. Gli investimenti del 2010 hanno permesso la sostituzione

di alcune apparecchiature obsolete (campioni centrifuga e campionatori).
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Adeguamento Strutture e Arredi per le sedi attuali: 93.000 Euro

Nel corso del 2010 è stato completato il progetto di adeguamento strutturale, secondo un nuovo Company Profile,

mediante lavori di messa a norma e ristrutturazione, arredi, immagine aziendale e l’introduzione di sistemi di

monitoraggio delle attività di contatto con reportistica analitica di livello molto avanzato. Si è inoltre implementato

un sistema di video sorveglianza di una delle sedi operative periferiche al fine di garantire la sicurezza di operatori

ed attrezzature.

Interventi per manutenzioni straordinarie, messa a norma e telecontrollo di reti ed impianti

Sono stati eseguiti interventi per un totale di circa 2,7 milioni di Euro riepilogabili come segue:

•  1.100.000 Euro per la manutenzione straordinaria di reti ed impianti di acquedotto, fognatura e depurazione

volta al ripristino del Servizio Idrico Integrato in caso di guasti e malfunzionamento degli stessi;

•  1.500.000 Euro per il rinnovo e l’adeguamento normativo degli impianti al fine di garantire la sicurezza e la salute

dei Lavoratori ottemperando alle normative in materia (avviando nel contempo il processo di implementazione

di un sistema di gestione della sicurezza per l’ottenimento della certificazione OHSAS 18001);

•  22.000 Euro per l’acquisto di strumentazioni e materiali di magazzino per le diverse sedi operative;

•  90.000 Euro per l’acquisto di apparecchiature e strumentazioni da installare sugli impianti per implementare il

sistema di telecontrollo e telecomando degli stessi.

Interventi specifici

Sono stati eseguite attività di progettazione e realizzazione opere per un totale di circa 8,2 milioni di Euro, nello

specifico:

Sono stati redatti 51 progetti di cui

•  11 Analisi di Fattibilità

•  17 Progetti Preliminari

•  13 Progetti Definitivi

•  10 Progetti Esecutivi

•  Sono stati aperti 9 nuovi cantieri, sono stati ultimati 29 interventi di cui 19 collaudati; al 31.12.2010 risultano in

corso ancora 15 cantieri.

Inoltre sono state effettuate 3 attività progettuali legate a pareri richiesti da enti esterni per opere interferenti con

le reti gestite da Acque Veronesi.

Oltre alle attività relative agli interventi specifici che riguardano investimenti di Acque Veronesi, sono stati presi in

carico 87 progetti nell’ambito di nuove urbanizzazioni.

INTERVENTI PER MANUTENZIONI STRAORDINARIE
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La ripartizione degli investimenti 2010

La ripartizione degli investimenti nel territorio
La distribuzione sul territorio degli investimenti realizzati da Acque Veronesi si può riepilogare sulla base dei tre

distretti operativi: Montano, Pedemontano e Pianura.

Nella figura seguente è rappresentata la distribuzione degli investimenti realizzati nel corso del 2010 con le seguenti

suddivisioni:

• “Montano”, “Pedemontano” e “Pianura” sono gli investimenti riconducibili direttamente ad infrastrutture dei Comuni

di ciascun distretto operativo;

• “più distretti” sono gli investimenti su infrastrutture a servizio dei Comuni appartenenti a più distretti quali, ad

esempio, la realizzazione di depuratori consortili, di condotte acquedottistiche e di collettori fognari;

• “struttura” sono gli investimenti non direttamente riconducibili ai singoli Comuni in quanto necessari al funzionamento

della società di gestione, quali l’implementazione di sistemi informativi e gestionali, l’implementazione del sistema

di telecontrollo, la ricerca di perdite e la realizzazione del sistema cartografico dig itale;

• “allacciamenti” sono gli investimenti relativi alla realizzazione di allacciamenti delle Utenze alle reti pubbliche di

acquedotto e fognatura.

La ripartizione degli investimenti per tipologia di servizio
Gli investimenti 2010 di Acque Veronesi sono stati suddivisi anche sulla base delle seguenti tipologie di servizio:

• “acquedotto”: interventi per il rifacimento o la realizzazione di reti ed impianti per il trasporto e la distribuzione

di acqua potabile nei Comuni gestiti;

• “fognatura”: interventi per il rifacimento o la realizzazione di reti ed impianti per il collettamento dei reflui urbani

dei Comuni gestiti;

• “depurazione”: interventi inerenti all’adeguamento, ampliamento o costruzione di impianti di depurazione;

• “più servizi”: interventi per rifacimento, adeguamento, ampliamento o realizzazione di infrastrutture per il Servizio

Idrico Integrato non riconducibili ad un singolo servizio tra quelli sopracitati;

• “servizi per la gestione”: interventi non direttamente riconducibili alla tipologia di servizio in quanto necessari per

il funzionamento della Società, quali l’implementazione di sistemi informativi e gestionali, studi e consulenze,

acquisto strumentazioni e apparecchiature per centrale di controllo e laboratorio;

• “allacciamenti”: relativi alle richieste di allacciamento alle reti pubbliche di acquedotto e fognatura da parte delle

Utenze attualmente non servite.

La distribuzione degli investimenti di Acque Veronesi nell’anno 2010 in base alla tipologia di servizio è rappresentata

nella seguente figura.

LA RIPARTIZIONE NEGLI INVESTIMENTI NEL TERRITORIO

6,9648 Mln E

2,1085 Mln E 1,9521 Mln E

0,9204 Mln E

2,5959 Mln E

0,6380 Mln E
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Servizio acquedotto

Acque Veronesi gestisce il Servizio Idrico Integrato in 71 comuni della Provincia di Verona con volumi di vendita

di circa 61 milioni di m3 di acqua per usi civili e industriali, circa 5.130 km di rete acquedottistiche, circa 2.440

km di reti fognarie e 64 impianti di depurazione. Acque Veronesi garantisce l’erogazione del Servizio Idrico Integrato

a tutti gli Utenti dei Comuni dell’area gestionale di sua competenza, con l’utilizzo degli impianti, delle opere e delle

canalizzazioni esistenti e di tutte quelle che verranno realizzate nel corso dell’affidamento, nonché con le risorse

umane e i mezzi d’opera necessari. Inoltre, ha il compito di realizzare il programma degli interventi strutturali,

approvato dall’Autorità con deliberazione n. 3 del 1° luglio 2005.

Captazione e distribuzione dell’acqua

Nell’anno 2010 Acque Veronesi ha gestito le reti acquedottistiche di 66 Comuni per una lunghezza complessiva

di 5.130 km.

Elenco dei Comuni Soci che presentano una rete di acquedotto in esercizio

ELENCO COMUNI 2010

ALBAREDO ERBE' PRESSANA SOMMACAMPAGNA

ANGIARI ERBEZZO RONCA' SONA

ARCOLE FUMANE RONCO ALL'ADIGE SORGA'

BADIA CALAVENA GREZZANA ROVERCHIARA TERRAZZO

BEVILACQUA ISOLA DELLA SCALA ROVERE' VERONESE TREGNAGO

BONAVIGO ISOLA RIZZA ROVEREDO DI GUA' TREVENZUOLO

BOSCHI SANT'ANNA LEGNAGO SALIZZOLE VELO VERONESE

BOSCO CHIESA NUOVA MARANO DI VALPOLICELLA SAN BONIFACIO VERONA

BOVOLONE MINERBE SAN GIOVANNI ILARIONE VERONELLA

BUSSOLENGO MONTECCHIA DI CROSARA SAN GIOVANNI LUPATOTO VESTENANOVA

BUTTAPIETRA MONTEFORTE D'ALPONE SAN MARTINO BUON ALBERGO VIGASIO

CASALEONE MOZZECANE SAN MAURO DI SALINE VILLAFRANCA DI VERONA

CAZZANO DI TRAMIGNA NEGRAR SAN PIETRO DI MORUBIO ZEVIO

CEREA NOGAROLE ROCCA SAN PIETRO IN CARIANO ZIMELLA

CERRO VERONESE OPPEANO SANGUINETTO

COLOGNA VENETA PESCANTINA SANT'ANNA D'ALFAEDO

CONCAMARISE POVEGLIANO SOAVE

LA RIPARTIZIONE DEGLI INVESTIMENTI PER TIPOLOGIA DI SERVIZIO

5,9 Mln E

1,0 Mln E 2,6 Mln E

0,6 Mln E

2,1 Mln E 2,9 Mln E
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Sono stati prelevati dall’ambiente complessivamente 100,4 milioni di m3 di acqua: l’emungimento è avvenuto

per il 97,1% da falde profonde e per il 2,9% da sorgenti.

La quantità di risorsa idrica potabile prelevata è pari a 76,4 milioni di m3, mentre la quantità che necessita di un

processo di potabilizzazione è pari a 24,0 milioni di m3, quindi in termini percentuali il 76,1% è immesso in rete

senza trattamento mentre il 23,9% è potabilizzato.

Acque Veronesi ha acquistato da terzi un quantitativo pari a 1,077 milioni di m3 di acqua potabile, mentre ha

ceduto alle società Acque Potabili SpA, Acque del Chiampo SpA e Centro Veneto Servizi SpA un quantitativo pari

a 5,05 milioni di m3 di acqua potabilizzata dalla centrale di Madonna di Lonigo.

Dal bilancio idrico risulta che sono stati immessi complessivamente nelle reti acquedottistiche 94,9 milioni di m3,

suddivisi per il 12,4% nel distretto Montano, per il 71,4% nel distretto Pedemontano e per il 16,2% nel distretto

della Pianura.

Emungimento

Nell’anno 2010 Acque Veronesi ha prelevato dall’ambiente un totale di 100.371.253 m3 di acqua, suddivisi per

distretto come riportato nella tabella e nel grafico che seguono.

EMUNGIMENTO

Tipologia di prelievo

Emungimento potabile da falda profonda

Emungimento non potabile da falda profonda

Prelievo da sorgenti

Totale

[m3/anno]  Valore %

2009 2010 2009 2010

 81.013.045 73.443.607 78% 73%

20.682.109 23.984.132 20% 24%

2.639.953 2.943.514 3% 3%

104.335.107 100.371.253 100% 100%
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TIPOLOGIA DI ACQUA EMUNTA (2010)

Di seguito vengono presentati i dati relativi alla medesima suddivisione di prelievo, ma distinti per distretto.

TIPOLOGIA DI ACQUA EMUNTA (2010) - DISTRETTO MONTANTO

TIPOLOGIA DI ACQUA EMUNTA (2010) - DISTRETTO PEDEMONTANTO

Tipologia di prelievo distretto montano

Emungimento potabile da falda profonda

Emungimento non potabile da falda profonda

Prelievo da sorgenti

Totale

[m3/anno]  Valore %

2009 2010 2009 2010

4.782.292 4.511.028 58,1% 50,2%

1.527.191 2.324.416 18,5% 25,8%

1.923.785 2.158.459 23,4% 24,0%

8.233.268 8.993.904 100% 100%
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TIPOLOGIA DI ACQUA EMUNTA (2010) - DISTRETTO PIANURA

SEDI OPERATIVE - VOLUME EMUNTO (2010)

Volume Immesso

Nell’anno 2010 Acque Veronesi ha immesso nelle proprie reti in gestione un totale di 94,9 milioni di m3 di acqua

potabile così suddivisi nei distretti: 15,3 milioni di m3 nel distretto di Pianura, 11,8 milioni di m3 nel distretto

Montano e 67,8 milioni di m3 nel distretto Pedemontano. La differenza tra l’emunto di 94,9 milioni di m3 e

l’immesso è motivata dal fatto che Acque Veronesi ha ricevuto e consegnato acqua da e per terzi non attualmente

serviti o non appartenenti all’ATO Veronese.

Quanto sopra è illustrato nel grafico seguente.

ACQUA IMMESSA

Il calcolo del volume immesso deriva per il 92,5% dalle letture effettuate negli impianti di potabilizzazione e nelle

centrali di rilancio, per il rimanente 7,5%, a causa della mancanza di strumenti di misura della portata, si è provveduto

ad effettuare una stima.
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Volume non consegnato alle utenze
Il volume totale erogato alle Utenze nell’anno 2010 è di circa 61,2 milioni di m3.

Rapportando tale dato al volume immesso stimato, risulta che non sono stati consegnati alle Utenze circa 34

milioni m3.

La percentuale media ponderata di non consegnato alle Utenze (calcolata con il dato dell’immesso in rete rapportato

alla percentuale di non consegnato), risulta pari a 35,9%.

Per tale calcolo è stata utilizzata la seguente formula:

Con Vi : Volume Immesso in rete

NC: Percentuale di volume immesso non consegnato rispetto al volume erogato alle utenze.

Che cosa si intende per acqua non consegnata

La percentuale di acqua non consegnata rispetto all’acqua immessa in rete è dovuta a perdite fisiche o reali (dovute

a rotture di condotte od organi idraulici, ecc.) e a perdite apparenti (manutenzioni di reti ed impianti) o amministrative

(errori di misurazione dei contatori, errori nella stima del consumo presunto al 31 dicembre, autoconsumi non

rilevati, consumi abusivi); queste ultime si traducono in acqua che viene effettivamente consegnata al Cliente finale

ma che non viene conteggiata e quindi fatturata.

Attività di ricerca perdite

Sono state svolte le campagne di ricerca perdite in diversi Comuni in gestione, ritenendo opportuno dare la priorità

alle zone più problematiche, in particolare sono state vagliate le reti dei Comuni di San Giovanni Lupatoto, Roncà,

Verona, San Bonifacio, San Pietro in Cariano, Montecchia di Crosara, Buttapietra, Lessinia, Tregnago, Marano di

Valpolicella, Negrar (Fane) e Grezzana. Tale attività ha permesso di recuperare circa 41 litri al secondo (L/s) (rispetto

ai 38 L/s dell’anno precedente), che corrispondono ad un quantitativo annuale pari a circa 1.300.000 m3 di risorsa

idrica, rispetto ai 1.200.000 m3 dello scorso anno .
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Attività di pianificazione per la posa di nuovi misuratori di portata
Riscontrando che alcune sezioni della rete acquedottistica erano sprovviste di strumenti di misura della portata o

disponevano di misuratori in avaria e giudicando essenziale conoscere tutti i volumi entranti ed uscenti per ogni

Comune in gestione, si è rivelato indispensabile pianificare la posa di nuovi misuratori di portata.

È stato completato il capitolato e l’acquisto degli strumenti per la posa di 22 misure di portata e pressione nelle

reti acquedottistiche alimentate dal potabilizzatore di Bovolone; è stata prevista inoltre l’edificazione di pozzetti,

bypass e strumenti per la trasmissione dei dati.

Sono stati acquistati ed è iniziata l’installazione degli strumenti necessari per il ripristino dei punti di misura presenti

nelle reti di acquedotto coperte dai potabilizzatori di Lonigo e Legnago.

È prevista l’installazione di misure di portata e pressione, in alcuni casi con la relativa trasmissione dei dati, nei

Comuni di: Buttapietra, San Martino Buon Albergo, Lavagno, San Giovanni Lupatoto e San Bonifacio.

Nelle sezioni che necessitano di un maggiore controllo è stata prevista l’installazione di un data logger per la

trasmissione dei dati presso la centrale operativa aziendale.

Il controllo dell’emungimento dei distretti acquedottistici associato all’utilizzo della telelettura tramite i data logger

saranno in seconda analisi necessari per riscontrare anomalie della rete proprie della presenza di perdite occulte.

Aggiornamenti dei sinottici delle reti di acquedotto comunali
Per analizzare nel dettaglio le reti comunali, sono stati costantemente aggiornati i sinottici dettagliati con riportati

le fonti di approvvigionamento, il posizionamento delle centrali di potabilizzazione e di rilancio (con i relativi dati

riguardanti le pompe) e i serbatoi di accumulo.

Vengono riportate anche le principali condotte di interconnessione tra i serbatoi, le centrali, le fonti di approvvigionamento

e le interconnessioni con i principali distretti e frazioni comunali.

Sono in fase di ultimazione gli schemi con il posizionamento dei punti di misura per la successiva installazione

dei data logger per la trasmissione dei dati inerenti alle portate e alle pressioni.

Stesura dei piani di campionamento impianti di potabilizzazione
L’attività di monitoraggio e di controllo delle caratteristiche igieniche dell’acqua destinata al consumo umano deve

essere basata sul concetto che la struttura acquedottistica costituisce un “impianto di produzione” di acqua potabile

e che il controllo dei requisiti di qualità del prodotto deve essere eseguito lungo tutta la linea di produzione, tenendo

conto dei rischi specifici che sono propri di ogni fase del processo e individuandone quindi i “punti critici” ossia

quei punti dove si può verificare una variazione della qualità dell’acqua. Con lo scopo quindi di seguire con

attenzione ogni step potabilizzativo, sono stati redatti specifici piani di campionamento per singolo impianto di

potabilizzazione in gestione ad Acque Veronesi. Nello specifico si sono suddivisi i piani nelle varie sezioni impiantistiche:

emungimento, trattamento e rilancio in rete. Sarà così possibile osservare e calcolare il rendimento potabilizzativo

per singolo impianto.

Potabilizzatori
Nel 2010, Acque Veronesi ha avuto in gestione 27 impianti di potabilizzazione che hanno trattato quasi 24 milioni

di m3 d’acqua.

Dal mese di novembre 2008 è in corso l’analisi dei suddetti impianti. Gli obiettivi dell’attività riguardano il

mantenimento degli standard di qualità per l’acqua destinata al consumo umano e l’ottimizzazione dei consumi

energetici degli impianti.

In particolare, l’attività è svolta con la consulenza tecnico specialistica di uno studio professionale con l’obiettivo

di mappare gli attuali potabilizzatori in essere, al fine di verificare il loro corretto utilizzo e la loro adeguatezza alla

tipologia di inquinante trattato con lo scopo di ottimizzare l’attività dei controlavaggi. Tale attività ha permesso di

ridurre di circa 70 m3 la quantità di acqua utilizzata per la pulizia dei filtri.

In parallelo allo studio specialistico, l’attività prevede anche la formazione e aggiornamento del personale tecnico
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operante presso le centrali.

Sono stati effettuati lavori di adeguamento impiantistico negli impianti di Vigasio via Alzeri, Mozzecane via XXV Aprile

e via Mediana, Nogarole Rocca Nord e Sud, Pellegrina di Isola della Scala, Trevenzuolo, Erbè e Bonferraro di Sorgà.

In tali lavori a seconda delle problematiche riscontrate sono state installate nuove colonne di areazione con il

relativo sistema di produzione e distribuzione di aria, una soffiante per il corretto ciclo di controlavaggio e filtri GAC

per l’abbattimento dei fitofarmaci emunti dalle falde.

L’incremento di emunto che necessita di un trattamento di potabilizzazione è pari al 16%.

Servizio Depurazione

Acque Veronesi s.c.a r.l. ha avuto in gestione nell’anno 2010, 64 impianti di depurazione la cui suddivisione per

fasce di potenzialità è la seguente:

  Fascia di Potenzialità Abitanti Equivalenti nominali Numero Impianti

AE < 499 1.740 8

500 < AE < 1.999 31.959 32

2.000 < AE < 9.999 57.500 11

AE > 10.000 737.500 13

Totale 828.699 64

ABITANTI EQUIVALENTI NOMINALI

ABITANTI EQUIVALENTI NOMINALI

Figura 1

L’impianto con maggiore potenzialità risulta essere l’impianto al servizio della città di Verona e dei Comuni limitrofi

di Buttapietra, Negrar e Grezzana ed ha una potenzialità nominale di 410.000 AE.



Relazione sulla gestione 31

Vasche imhoff
Al comparto depurativo in gestione ad Acque Veronesi fanno parte anche le vasche imhoff. Questo tipo di trattamento

è molto diffuso nelle zone montane della Lessinia nelle quali molto spesso risulta oneroso il collettamento delle

varie contrade ad un unico impianto centralizzato. Le vasche settiche tipo Imhoff sono costituite da una vasca

principale (digestione anaerobica) che contiene al suo interno un vano secondario (di sedimentazione). L'affluente

entra nel comparto di sedimentazione, che ha lo scopo di trattenere i corpi solidi e di destinare il materiale

sedimentato attraverso l'apertura sul fondo inclinato, al comparto inferiore di digestione. È proporzionato in modo

tale da garantire il giusto tempo di ritenzione e da impedire che fenomeni di turbolenza, causati dal carico idrico,

possano diminuire l'efficienza di sedimentazione.

La distribuzione delle vasche imhoff all’interno del territorio di Acque Veronesi può essere riassunto secondo la

seguente tabella:

Distretto Numero vasche Imhoff

Montano 55

Pedemontano 9

Pianura 11

Totale 75

La normativa vigente legiferante in materia di tutela delle acque (PTA 2009), stabilisce a seconda delle caratteristiche

geomorfologiche del territorio, zone omogenee di protezione stabilite dall’articolo 18 del PTA. Si individuano per

ognuna di esse delle soglie diverse di popolazione (S), sotto alle quali è ritenuto appropriato un trattamento

primario delle acque reflue urbane; le soglie sono indicate nella tabella che segue:

<100

Da 100 a 199

Da 200 a 499

Da 500 a 1.999

Da 2.000 a 9.999

> 10.000

Zone omogenee
di protezione:

abitanti equivalenti�

Zona montana �Zona di pianura
a bassa densità

abitativa

Zona di ricarica
degli acquiferi

Zone costiere Acque
marine��<100

Soglia S

Soglia S

Soglia S

A

B

C

Soglia S

Soglia S

Soglia S

A

C

C

Soglia S

A

A

B

C

C

Soglia S

Soglia S

A

A

C

C

E

E

E

E

E

E

�Zona di pianura
ad alta densità

abitativa

Soglia S

Soglia S

A

A

C

C
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NUMERO VASCHE IMHOFF

A seconda della precedente classificazione normativa la distribuzione delle vasche imhoff di Acque Veronesi a

seconda della soglia di protezione S, può essere rappresentata dai seguenti grafici:

NUMERO VASCHE IMHOFF SOPRA LA SOGLIA S

Dati gestionali
Relativamente all’anno 2010 i depuratori di Acque Veronesi hanno trattato una portata pari a circa 69.000.000

m3 di acque reflue con un carico pari a circa 580.000 AE effettivi.

Come si può vedere dai dati in generale la potenzialità nominale degli impianti non è stata ancora raggiunta.

Distretto AE nominali AE trattati Q trattata tot (m3) Fango smaltito totale ( t )

Montano 5.110 899 139.923 -

Pedemontano 648.750 482.059 52.835.601 32.656

Pianura 174.839 94.124 16.230.631 4.722

Totale 828.699 577.082 69.206.155 37.378

Il consumo totale di energia elettrica è stato poco più di 24 milioni di kWh e la produzione di fango è stata all’incirca

di 37.000 tonnellate. Il compostaggio è stato la destinazione dei fanghi prodotti in quasi nella totalità dei casi.
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Nella tabella successiva sono raccolti anche i dati di consumo specifico di energia elettrica su abitante equivalente

in ingresso impianto, BOD5 abbattuto e su m3 di acque reflue trattate.

Distretto

Montano 302.816 327,90 16,75* 2,16*

Pedemontano 17.051.159 37,35 1,79* 0,32*

Pianura 6.701.052 88,36 4,38* 0,41*

Totale/media* 24.055.027 49,90 2,43* 0,35*

EE totale anno (kWh) EE specifica per AE trattato
(kWh/AE anno)

EE specifica per BOD5
 abb. (kWh/BOD5 abb.)

EE specifica per m3

trattato (kWh/m3)

*medie ponderate

Per quanto riguarda i principali inquinanti, nelle tabelle successive si potranno valutare i carichi in ingresso agli

impianti di depurazione e quali sono stati i carichi in uscita nell’ambiente a seguito dei trattamenti eseguiti.

Carichi in ingresso agli impianti di depurazione

Distretto

Montano 42 19 20 7

Pedemontano 20.708 10.621 10.382 2.272

Pianura 4.299 2.117 2.707 537

Totale 25.049 12.757 13.109 2.816

COD IN (t/anno) BOD 5 IN (t/anno) SST IN (t/anno) Ntot IN (t/anno)

Carichi ceduti all'ambiente

Distretto

Montano 3,5 1,5 1,5 1

Pedemontano 1.252 450 524 331

Pianura 477,5 132 207,5 173

Totale 1.733 584 733 505

COD IN (t/anno) BOD 5 IN (t/anno) SST IN (t/anno) Ntot IN (t/anno)

Le concentrazioni medie ponderate dei principali inquinanti delle acque reflue sono riportate nella tabella successiva.

Distretto

Montano 297* 136* 53* 142*

Pedemontano 392* 201* 43* 196*

Pianura 265* 130* 33* 167*

Media 362* 184* 41* 189*

COD IN (mg/L) BOD 5 IN (mg/L) SST IN (mg/L) Ntot IN (mg/L)

*medie ponderate

Concentrazione inquinanti



Si può notare che le acque reflue afferenti agli impianti del distretto della pianura sono le meno concentrate; questo

fenomeno potrebbe essere riconducibile alla presenza di infiltrazioni di acqua di falda nelle reti di fognatura.

Nella tabella seguente sono riepilogati i rendimenti di rimozione medi degli impianti di depurazione.

Rendimenti di rimozione
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Distretto

Montano 91,39 92,21 79,04 94,72

Pedemontano 93,62 95,47 76,07 96,43

Pianura 87,17 92,68 56,05 92,29

Totale 92,10 94,81 71,48 95,45

COD (%) BOD 5 (%) N (%) SST (%)

Manutenzioni ordinarie e straordinarie
Durante l’anno 2010 sono stati eseguiti interventi di miglioria, manutenzione straordinaria su alcuni impianti di

depurazione. Sono di seguito riepilogati i lavori eseguiti o in fase di ultimazione più importanti.

Distretto

Montano

Impianto di Attività

Fumane Molina

S. Anna d'Alfaedo

Erbezzo

Roverè Veronese

Installazione lubrificatori automatici griglia

Sostituzione coperture vasche ossidazione

Installazione raffreddamento quadri elettrici

Edificazione parete divisoria locale quadri elettrici

Sostituzione sonda di livello ed ossimetro

Installazione lampade di emergenza

Sostituzione PLC di comando

Sostituzione coperture vasche ossidatore

Creazione parete divisoria locale quadri elettrici

Installazione cancello

Installazione raffreddamento quadri elettrici

Sostituzione coperture vasche ossidatore

Installazione raffreddamento quadri elettrici

Nogarole Rocca loc.

Pradelle

Mozzecane

Pescantina loc. Tremolè

Bussolengo

San Giovanni Lupatoto

Sommacampagna

Installazione sedimentatore a pacchi lamellari

Installazione griglia fine

Sostituzione diffusori e ottimizzazione funzionamento compressori

Sostituzione autocampionatore

Installazione sistema abbattimento fosforo

Adeguamento campionatore

Installazione sistema abbattimento fosforo

Installazione sistema abbattimento fosforo

Distretto

Pedemontano

Impianto di Attività
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Distretto

Pianura

Impianto di Attività

Bovolone

Cologna Veneta

Isola della Scala loc. Pellegrina

Isola della Scala loc. Tarmassia

Legnago loc. Canove

Legnago loc. Vangadizza

Oppeano Casotton

Oppeano loc. Feniletto

Ronco all'Adige

Salizzole loc. Vallè

Vigasio

Zevio loc. Tre Corone

Messa in sicurezza impianto con recinzione, creazione nuova sala quadri e spostamento

quadro elettrico

Installazione sistema abbattimento fosforo

Installazione sistema abbattimento fosforo

Sistemazione ricircolo impianto

Sistemazione ricircolo impianto

Sostituzione flowjet con pompe a scorta e svuotamento con pulizia completa impianto

Installazione Gruppo elettrogeno ed avvio

Adeguamento nastropressa

Adeguamento comparto quadri elettrici

Adeguamento logica automazione

Sostituzione alimentazione elettrica carroponte longitudinale

Sostituzione lama paraschiume e profilo Thompson sedimentatore

Messa in sicurezza impianto con grigliati, parapetti

Adeguamento ed ottimizzazione automazione compressori e livello ossigeno

Sistemazione disinfezione Raggi UV



 Servizio Fognatura

Le attività svolte sulla reti di fognatura eseguite dal personale di Acque Veronesi S.c.a r.l., risultano essere assai varie,

poiché esse debbono sia rispondere alle cogenti attività normative, sia provvedere alle opere di verifiche impiantistiche.

Durante l’anno 2010 le principali attività svoltesi sono riassunte nella tabella che segue:
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Distretto Impianto di Attività

Ricognizione fognatura e sfioratori fognatura per adempimento PTA

 

Collaudo rete fognaria

 

Verifica stato fognature

Verifica sollevamenti e sfiori

Verifica scarichi su collettore del depuratore di San Pietro in Cariano

Verifica tratto fognatura per problemi di intasamenti e controllo sfioro sull'Adige

Rilievo e posizionamento impianti di sollevamento e sfiori nel sistema fognario

afferente al depuratore

Attività di supporto alla ditta che ha svolto le attività di ricerca e verifica delle

acque parassite afferenti al depuratore di San Bonifacio

Villafranca di Verona

Isola della Scala

Bovolone

Legnago

Vigasio

San Giovanni Lupatoto

Sommacampagna

Vigasio

Buttapietra

Verona

Lavagno

San Giovanni Lupatoto

Mozzecane

Fumane

Zevio

Grezzana

Trevenzuolo

San Martino Buon Albergo

San Martino Buon Albergo

Verona

Mozzecane

Oppeano

San Pietro in Cariano

Bussolengo

Bussolengo

Pescantina

Monteforte d'Alpone

Montecchia di Corsara
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Area automazione e Telecontrollo

Il Servizio Automazione e TLC ha prodotto nel 2010 un’ulteriore implementazione di impianti telecontrollati pari

a 76 unità. Il numero di impianti telecontrollati al 31.12.2010 risulta essere 382.

Negli ultimi tre mesi dell’anno si sono inoltre predisposti gli apparati per poter realizzare nel 2011 circa 82 impianti

tele-controllati.

Una parte importante del 2010 ha visto il reparto TLC e NOC lavorare per lo sviluppo del sistema di visualizzazione

tecnologicamente avanzato attraverso la realizzazione del “Videowall di supervisione centralizzata”. Questo ci

consente di predisporre il Nucleo Operativo di Acque Veronesi  alle prossime attività di gestione avanzata del

controllo dei mezzi aziendali attraverso la geolocalizzazione satellitare. Parte importante di questo progetto è la

sicurezza del personale, dei siti telecontrollati e l’ottimizzazione della gestione delle criticità operative.

Con questa realizzazione si è avviata la fase di monitoraggio da remoto, attraverso l’uso di telecamere dedicate

dei siti sensibili; al momento sono monitorati il Depuratore di San Bonifacio, la sede del distretto Montano a

Montorio ed il NOC presso il Depuratore di Verona.

Il Noc, nel corso del 2010, ha visto un ulteriore incremento dei contatti con la clientela in relazione al servizio di

segnalazione guasti, questo ha prodotto un traffico telefonico pari a 26285 contatti che hanno generato 13664

ordini di servizio verso i reparti Gestori.

Nella tabella che segue, si mettono in evidenza i dati rilevati dal sistema web-monitor in relazione all’anno 2008

e 2009.

Segnalazione guasti

Contatti

Risposte

Guasti su Ordini di Intervento

Filtro su segnalazioni

2008 2009 % su 2008 2010 % su 2009

19.300

14.717

6.389

8.328

23.484

19.625

10.656

8.969

>21,7%

>33,3%

>66,7%

>7,6%

26.285

21.428

13.664

7.764

>36,2%

>45,6%

>113,7%

<6,7%

Sollevamenti in servizio

Potenza installata [kwh]

Consumo energetico [kwh]

Distretto
Montano

30

156,8

143.162

Distretto
Pedemontano

Distretto
Pianura

Totali

Sollevamenti fognari 2010

211

3.021,3

5.575.817

436

2.642,5

3.420.701

677

5.820,5

9.139.680

CONTEGGIO SOLLEVAMENTI FOGNARI (IN SERVIZIO)



Servizio Qualità del prodotto

I livelli di qualità del prodotto erogato sono definiti nella Carta dei Servizi in accordo con i principi fondamentali

della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri – 27gennaio 1994.

Acqua potabile

L’acqua viene prelevata da falde idriche profonde e da sorgenti e la sua qualità viene garantita da costanti controlli

di laboratorio su campioni prelevati da punti significativi della rete idrica. La qualità dei controlli è garantita

dall’accreditamento secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005 che riconosce al laboratorio la competenza

tecnica ad eseguire le analisi secondo le prescrizioni imposte dai metodi ufficiali applicabili e operando in conformità

alla norma UNI EN ISO 9002.

Nel 2010 si sono potute perfezionare alcune attività, iniziate in parte nel corso del 2008, che hanno portato allo

sviluppo di nuove e migliori tecniche di analisi (soprattutto per quanto riguarda il controllo di microinquinanti nelle

acque di falda) e di visualizzazione dei dati analitici tramite sistemi di accesso controllato nella rete locale aziendale

e di segnalazione degli interventi più urgenti.

Per la garanzia della qualità del servizio fornito ci si avvale principalmente delle seguenti attività:

• pianificazione dei controlli e supporto tecnico-scientifico per l’erogazione dell’acqua destinata al consumo umano

(piano di autocontrollo secondo le indicazioni di cui alla dgrv 15/2009);

• verifiche degli scarichi di insediamenti produttivi e supporto tecnico per la verifica dell’accettabilità dello scarico;

• analisi di Laboratorio sulle matrici di interesse aziendale.

Acqua destinata al consumo umano

I requisiti di qualità delle acque destinate al consumo umano vengono garantiti attraverso controlli chimici e biologici

approfonditi e diffusi sul territorio di competenza della provincia di Verona. Nel corso del 2010 sono state infatti

verificate le caratteristiche dell’acqua in tutti i punti di approvvigionamento e di distribuzione gestiti da Acque

Veronesi, secondo un piano-programma inviato preventivamente alle Aziende ULSS competenti per territorio, che

ha portato ad analizzare 3.500 campioni per un totale di circa 71.500 analisi.

I controlli in rete hanno prodotto circa 12.300 analisi a dimostrazione della maggiore attenzione per un controllo

preventivo nei punti di approvvigionamento e nei sistemi di trattamento (59.200 analisi), in accordo con le indicazioni

normative per i controlli interni.

Le attività svolte hanno permesso di accertare la buona qualità dell’acqua distribuita da Acque Veronesi che mostra

infatti caratteristiche assolutamente adatte all’alimentazione umana e comparabili con alcune delle più diffuse acque

minerali vendute in bottiglia.

Acque di scarico

La normativa ambientale relativa agli scarichi di acque reflue (D.Lgs. 152/2006, Piano di Tutela delle Acque della

Regione Veneto, Regolamento di fognatura dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale) prevede che il gestore del

Servizio Idrico Integrato organizzi un adeguato servizio di controllo degli scarichi industriali.

Le attività del Servizio Qualità del Prodotto – Settore Tutela Ambientale in tale ambito sono quindi rivolte:

• all’accertamento della qualità e quantità di refluo immesso nelle reti fognarie (tramite sopralluoghi tecnici, verifiche

del ciclo produttivo e dell’assetto della rete fognaria aziendale);

• alla programmazione di prelievi di scarichi degli insediamenti produttivi che recapitano nella fognatura per una

verifica del rispetto dei limiti di emissione indicati dalla normativa;

• alle verifiche necessarie per l’autorizzazione allo scarico in fognatura (tale attività comprende il supporto tecnico

per l’istruttoria delle pratiche autorizzative tramite sopralluoghi, valutazione della conformità degli allacci, valutazione

del carico inquinante dello scarico e dell’eventuale processo depurativo).
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Nel 2010 sono stati effettuati circa 200 sopralluoghi tecnici ai fini della verifica del rispetto con la normativa cogente

degli scarichi industriali che hanno portato al prelievo di circa 300 campioni (tra scarichi industriali e collettori

fognari) per un totale di 6.700 determinazioni analitiche.

Sono iniziate nel 2010, nell’ambito delle autorizzazioni allo scarico dei reflui industriali, alcune attività volte a

perfezionare il controllo da remoto, tramite collegamento telefonico, degli scarichi industriali che per quantità o

qualità possono comportare dei rischi alla rete fognaria o all’impianto di trattamento ricevente.

Laboratorio Analisi

Il Laboratorio Analisi rappresenta l’elemento centrale del Servizio Qualità del Prodotto in quanto effettua tutte le

attività analitiche di Acque Veronesi volte al controllo dei prodotti, servizi e impianti in gestione. Nel 2010 sono

state eseguite, in totale, 124.600 determinazioni analitiche su 10.600 campioni con un valore medio di 12 analisi

per ogni campione.

Le analisi chimiche sono state preponderanti in relazione a quelle microbiologiche (rispettivamente 115.000 contro

9.600 per effetto dei maggiori controlli sugli impianti di depurazione e potabilizzazione e sulle falde che richiedono

in genere determinazioni di tipo chimico.

I controlli routinari costituiscono circa l’80% delle attività analitiche del laboratorio: le analisi strumentali relative

alla determinazione di metalli, pesticidi e sostanze organiche volatili hanno prodotto 41.400 parametri (pari a circa

il 33% del totale) mentre gli altri controlli (chimici e microbiologici) di routine hanno prodotto 59.000 parametri

(pari a circa il 47% del totale).

L’aggiornamento e l’automazione della strumentazione e delle tecniche analitiche, in linea con le necessità aziendali

e con le normative ambientali di riferimento, ha permesso di migliorare ulteriormente la velocità di esecuzione

delle determinazioni analitiche e l’affidabilità dei dati ottenuti.

Servizi alla clientela e fatturazione

Le principali disposizioni per l’esecuzione del servizio sono dettate dall’Autorità d’Ambito, non solo attraverso la

Convenzione di affidamento del servizio stesso, ma anche per mezzo dell’emanazione di una serie di atti di natura

generale, quali:

• delibera n. 6 del 02.07.2007 in materia di Carta dei Servizi descritta nella sezione “Performance Sociali, i nostri

Clienti, le tariffe” e pubblicata integralmente sul nostro sito www.acqueveronesi.it/regolamenti7.asp;

• delibera n. 5 del 02.07.2007 in materia di Regolamento del servizio di acquedotto;

• delibera n. 2 del 02.07.2007 in materia di Regolamento del servizio di fognatura

• e altri di natura specifica in materia di articolazione tariffaria per la Clientela diffusa e in materia di scarichi industriali

in fognatura.

I Clienti di Acque Veronesi

I Clienti di Acque Veronesi possono essere suddivisi in relazione all’uso della risorsa idrica.

• Uso domestico

• Usi industriali e commerciali

• Comunali

• Allevamento animali

• Uso antincendio e altri.

Le tariffe

La fatturazione dei consumi avviene con ciclicità trimestrale, alternando una bolletta di acconto con una di saldo

a lettura. Nella bolletta di acconto il consumo del contatore è stimato sulla base dei dati storici disponibili o, in

assenza degli stessi, della tipologia contrattuale (uso domestico, uso industriale ecc.).
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Le tariffe e le relative articolazioni sono determinate dall’Autorità d’Ambito in modo da assicurare la copertura

integrale di tutti i costi e le remunerazioni consentite dalla legge.

Nella tabella che segue sono evidenziati alcuni dati riguardanti i volumi e le somme fatturate per categoria di utenza,

oltre che alla tariffa media applicata per servizio erogato.

La tariffa media del servizio Fognatura è pari ad Euro 0,25 m3 e quella del servizio Depurazione è pari ad Euro

0,37 m3.

VOLUMI FATTURATI

RIPARTIZIONE FATTURATO ACQUEDOTTO PER TIPOLOGIA DI UTENZA

Domestici

Industriali-commerciali e servizi

Comunali

Allevamento animali
Uso antincendio e altri

TARIFFA MEDIA SERVIZIO ACQUEDOTTO

Domestici

Industriali-commerciali e servizi

Comunali

Allevamento animali
Uso antincendio e altri

Domestici

Industriali-commerciali e servizi

Comunali

Allevamento animali
Uso antincendio e altri
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Si espone di seguito una tabella di confronto del costo, iva inclusa, mediamente sostenuto da una famiglia residente

nelle provincie limitrofe a Verona per il consumo di 150 m3 annui (fonte dei dati: Siti delle società di gestione

e/o delle AATO)

Con decorrenza 2009 e 2010, sono stati istituiti dall’Autorità d’Ambito due fondi denominati:

• “fondo di solidarietà”, il quale consiste in un accantonamento di Euro/mc 0,002, il cui utilizzo è finalizzato al

sostegno di utenze in stato di bisogno;

• “fondo internazionale di solidarietà”, il quale consiste in un accantonamento di Euro/mc 0,005, il cui utilizzo è

finalizzato al sostengo di progetti solidali internazionali.

Entrambi i fondi sono del tutto discrezionali e quindi sono applicati a fronte di un consenso informato dell’utenza.

A seguito dell’evento straordinario atmosferico che ad Ottobre 2010 ha colpito alcuni comuni dell’Est veronese,

l’Assemblea di Ambito ha deciso di devolvere il ricavato di parte di tali fondi a sostegno delle famiglie alluvionate.

A seguito della sentenza di Cassazione, n. 335 del 10.10.2008, in merito alla non debenza della quota di depurazione

se non effettivamente prestata dal Gestore, con Legge n. 13 del 27.02.2009 sono state individuate in modo chiaro

le tipologie di Utenze effettivamente e/o potenzialmente rimborsabili, mentre con Decreto Attuativo del Ministero

dell’Ambiente del 30.09.2009, pubblicato solo nel Febbraio 2010, sono state indicate le modalità, i tempi e le

tipologie di dati e di informazioni da fornire.

Si è in fase di elaborazione dell’elenco nominativo  dei soggetti e delle somme oggetto di potenziale rimborso, il

quale a sua volta sarà oggetto di opportuna verifica in capo all’Autorità d’Ambito che dovrà validare il dato e

provvedere alla diffusione della comunicazione, così come previsto dalla norma.

Relazioni con i Clienti

Acque Veronesi ha nove uffici aperti al pubblico, che sono a disposizione degli Utenti residenti in un territorio

comprendente vari Comuni, posti mediamente in un raggio di dieci chilometri dalla sede. Sono disponibili inoltre

cinque sportelli di cortesia, frutto di accordi con le amministrazioni. Sono attivi in spazi e con Personale messi a

disposizione dagli enti locali e si occupano solo di alcune pratiche amministrative, con competenze limitate al

territorio municipale.

L’attenzione ad un rapporto con i Clienti/Cittadini costituisce obiettivo primario di Acque Veronesi che si propone

di rispondere alle loro esigenze in modo sempre più adeguato e innovativo.

Acque Veronesi opera attraverso i seguenti canali di contatto con Clienti e Cittadini:

• Sportelli di accesso al pubblico dislocati in varie sedi aziendale

• Ufficio Relazioni con il Pubblico (indirizzo e-mail urp@acqueveronesi.it)

CONFRONTO COSTO SERVIZIO IDRICO (IVA INCLUSA), USI DOMESTICI, PER UN CONSUMO DI 150 MC/ANNO

Città

Verona

Euro 159,01

Brescia

Euro 158,90

Manatova

Euro 172,67

Treviso

Euro 175,78

Belluno

Euro 176,52

Bologna

Euro 184,53

Vicenza

Euro 200,35

Modena

Euro 208,75

Piacenza

Euro 210,33

Padova

Euro 212,64

Rovigo

Euro 253,11

Eu
ro

/a
nn

o
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• Call Center con numero verde 800 735300 al quale si accede per:

- Comunicazione delle autoletture dei contatori

- Informazioni generiche riguardo orari ed operazioni contrattuali

- Informazioni riguardanti la bolletta

- Parlare con i vari operatori

- Pronto intervento con numero verde 800 734300 attivo 24 ore su 24

• Sito internet: www.acqueveronesi.it

• Indirizzi e-mail: info@acqueveronesi.it; bollette@acqueveronesi.it.

Nel corso del 2010 è stato parzialmente completato il restyling delle sedi di sportello di Legnago, Bovolone,

Villafranca e l’Ufficio Relazioni con il Pubblico in Verona. È già stato programmato per il 2011 un ulteriore miglioramento

dei luoghi deputati al ricevimento dei Clienti, andando a rivedere anche gli spazi delle sedi di Nogara e San Bonifacio,

mentre per Bovolone è previsto il trasferimento in una nuova sede maggiormente consona ed accogliente, in

sinergia soprattutto con altre realtà territoriali operanti nell’ambito dei servizi pubblici locali.

Da un punto di vista tecnologico è stato ottimizzato il sistema di gestione dei flussi di sportello: tale sistema dal

2011, fornirà tutta una serie di informazioni, dati quantitativi e di performance, che consentiranno ad Acque Veronesi

di migliorare ed efficientare ulteriormente il servizio.

Un nuovo sistema di monitoraggio e gestione telefonica diventerà pienamente operativo nel 2011.

I principali indicatori a confronto rispetto al 2009 sono esposti nella tabella sottostante.

Si conferma anche per il 2010 che la tipologia di chiamata riguarda per il 60% richieste di informazioni contrattuali

e commerciali, si riduce invece dal 24% al 16% l’esecuzione diretta di pratiche e incrementano dal 16% al 24%

le richieste di natura tecnica o diversa.

Gli Sportelli Utenti

La presenza sul territorio di Acque Veronesi è rappresentata in modo significativo dagli sportelli alla Clientela. Sportelli

che, essendo presenti in maniera capillare, consentono alla Società di essere davvero una realtà vicina ai Cittadini.

Nelle sedi dislocate nei vari distretti si possono espletare tutte le tipologie di pratiche. Dalla richiesta di fornitura e

di stipula del contratto alla disdetta, cessazione o subentro della domanda di allacciamento all’acquedotto o alla

fognatura, alla domanda di autorizzazione allo scarico, al semplice chiarimento in merito alle bollette, sino all’eventuale

comunicazione dei consumi o di composizione del nucleo familiare.

INDICATORI GESTIONALI

Operazioni contrattuali

(di cui nuovi contratti)

Preventivi e lavori

Gestione morosità



Verona Villafranca Bussolengo Bovolone Legnago San Bonifacio Grezzana
e Lessina

Tregnago Nogara
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Ogni sede di sportello è punto di riferimento per le zone limitrofe, anche se una caratteristica peculiare della rete

è che i Clienti possono recarsi negli Uffici di una qualsiasi sede territoriale e accedere ai servizi riguardanti l’intero

territorio di competenza di Acque Veronesi, nel modo più completo e diretto.

I Servizi Operativi alla Clientela

Da marzo 2010, in capo alla gestione Contatto con la Clientela, è stata creata una nuova unità operativa denominata

i Servizi Operativi alla Clientela, in breve S.O.C.

Il SOC è un neocostituito gruppo operativo volto al miglioramento delle prestazioni aziendali in materia di:

• movimentazione contatori;

• verifica letture e misuratori;

• aperture, chiusure, subentri contrattuali;

• aperture, chiusure, rimozioni ed installazioni in sinergia con l’area Credito.

Inoltre, la gestione centralizzata di tale processo ha consentito un forte miglioramento delle performance generale

rispetto il servizio.

Si veda nella tabella successiva il confronto rispetto l’esercizio precedente della gestione degli ordini di intervento

in base alla loro anzianità.

N° UTENTI IN CAPO AGLI SPORTELLI

ODI>90gg ODI 90-30gg ODI<30gg

PERFORMANCE SOC



Relazione sulla gestione44

Risorse Umane

Il nostro assetto organizzativo

Già a decorrere dal 2008 è iniziata un’attività di analisi dettagliata delle diverse aree/direzioni aziendali, che ha

ridisegnato i processi funzionali .

A seguito di tale attività, nel 2010 è stata formalizzata la struttura organizzativa di dettaglio di Acque Veronesi ed è

stata effettuata una mappatura dei numerosi profili professionali presenti in Azienda che ha richiesto la redazione

di “job description” ossia la descrizione capillare di requisiti professionali, attività/mansioni, dimensione organizzativa,

responsabilità, relazioni interfunzionali e profilo delle competenze (distinte in conoscitive, pratiche e trasversali) in

capo ad ogni profilo lavorativo.

Dette attività hanno portato all’elaborazione del seguente assetto organizzativo in un’ottica di massima sinergia

delle diverse funzioni aziendali.

L’assetto organizzativo di Acque Veronesi

CdA/ Presidente

Direzione Generale

Internal Audit

Risorse Umane
e Organizzazione

Direzione Amministrazione
e Sistemi

Direzione Pianificazione
Ricerca e Sviluppo

Direzione OperativaDirezione Tecnica Direzione Approvigionamenti
Servizi e Marketing

Organismo di vigilanza

Legale e
Affari Societari

Il Consiglio di Amministrazione inoltre, con propria deliberazione in data 07.06.2010, al termine di un processo

avviato sin dal 2008, ha approvato un Modello di organizzazione, gestione e controllo conforme al D.Lgs. 231/2001.

Acque Veronesi è sensibile all’esigenza di assicurare condizioni di correttezza e trasparenza nella conduzione

dell’impresa, a tutela della propria posizione ed immagine, delle aspettative dei Soci e del lavoro dei propri dipendenti

ed è consapevole dell’importanza di dotarsi di un sistema di prevenzione della commissione di comportamenti

illeciti da parte dei propri amministratori, dipendenti, rappresentanti e partner d’affari.

ll Codice Etico di comportamento attualmente in vigore è parte integrante del Modello 231.

Il Consiglio di Amministrazione, secondo le previsioni di legge, ha inoltre istituito un Organismo di Vigilanza,

composto da due risorse esterne (rispettivamente un esperto di organizzazione aziendale ed un avvocato penalista)

e da un avvocato di diritto societario appartenente alla struttura di Acque Veronesi e quindi in grado di garantire

la conoscenza diretta dell’azienda vivendola quotidianamente.  Organismo di Vigilanza è dotato di autonomi poteri

di iniziativa e controllo ed ha il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello; esso è destinatario

delle segnalazioni circa eventuali violazioni del Codice etico e del Modello.
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Tutti i dipendenti, dirigenti e tutti coloro che cooperano al perseguimento dei fini della Società sono tenuti ad

informare tempestivamente l’Organismo di Vigilanza – attraverso qualsiasi forma di segnalazione purché non

anonima - in ordine ad ogni violazione o sospetto di violazione del Modello, dei suoi principi generali e del Codice

Etico in relazione ai reati previsti dal D.Lgs. 231/01.

I nostri Lavoratori

Politiche e valori di riferimento

La gestione del personale si propone di assicurare alle funzioni aziendali operative e di supporto, risorse umane

adeguate, nel rispetto delle norme e dei requisiti contrattuali, assicurandone uno sviluppo coerente con il mutamento

delle necessità aziendali e del mercato. La strategia di Acque Veronesi è di procedere alla verifica delle esigenze

organizzative, tecnologiche e gestionali, legate anche ai processi di innovazione ed ampliamento, alla revisione

delle competenze individuali e conseguentemente all’attuazione di interventi formativi e organizzativi.

I Lavoratori di Acque Veronesi

Al 31.12.2010 il numero dei dipendenti di Acque Veronesi è pari a 272 quindi rimane sostanzialmente invariato

con un incremento di una sola unità rispetto al 2009 e con un numero medio di 271 dipendenti.

Nel corso dell’anno l’Azienda è stata interessata da 8 cessazioni (rispettivamente 3 per dimissioni volontarie, 4

per pensionamento e 1 per scadenza contratto a tempo determinato) e da 8 assunzioni come dettagliato

nell’apposito capitolo.

Politica delle assunzioni

Nella politica delle assunzioni, la Società non ha mai attuato alcuna discriminazione selettiva con riferimento a:

sesso, nazionalità, ideologia e religione.

Inoltre, a decorrere dal 21 ottobre 2008, in ottemperanza all'art. 18 D.L. n. 112/2008 (convertito con legge 6

agosto 2008, n. 133), Acque Veronesi ha adottato criteri e modalità per il reclutamento del personale e per il

conferimento degli incarichi nell’osservanza dei principi di cui al comma 3 dell'articolo 35 del D.Lgs. del 30 marzo

2001, n. 165.  Sostanzialmente la selezione del personale avviene nel rispetto dei  criteri  di pubblicità, imparzialità

e trasparenza. L’obbligo di osservare procedure concorsuali anche per il reclutamento di lavoratori dipendenti a

tempo determinato oppure per la conclusione di contratti a progetto ha costretto Acque Veronesi a ricorrere, con

numeri sempre più rilevanti ma comunque nel rispetto della misura massima del 10%  riferito alla media annua

dei lavoratori impiegati alla data del 31.12 dell’anno precedente (art. 17 CCNL gas-acqua 9.03.2007), all’istituto

della somministrazione in quanto la necessità di coprire posizioni vacanti in tempi brevi (a causa di situazioni

imprevedibili quali gravi malattie  o gravidanza, oppure per dimissioni volontarie) non consente di ricorrere a

selezioni pubbliche che, per loro natura, richiedono tempi di reclutamento non inferiori a tre mesi.

La gestione delle risorse

Il CCNL di riferimento

I Lavoratori di Acque Veronesi sono prevalentemente inquadrati con il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per

il settore gas acqua, ad esclusione dei Lavoratori a progetto, per i quali non è prevista una contrattazione collettiva,

e che alla data del 31.12.2010 erano pari  a  3. I Lavoratori con contratti di somministrazione di lavoro hanno gli

stessi trattamenti economici previsti dai contratti applicati ai Lavoratori a tempo indeterminato (incluso il premio

di produttività). Come sopra scritto, nel 2010 Acque Veronesi si è avvalsa della collaborazione di 16 FTE o 23 teste

Lavoratori assunti con contratto di lavoro interinale.

Il personale avente qualifica dirigenziale viene disciplinato da una diversa contrattazione nazionale: ad esso viene

applicato il  CCNL per i dirigenti  Confservizi – Federmanager.
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Premio di produttività

La corresponsione del Premio di Risultato, ai sensi dell’art. 9 CCNL applicato, avviene sulla base di un Progetto

specifico oggetto di contrattazione con le Rappresentanze Sindacali. Per l’anno 2010 la struttura del Premio, a

seconda delle tipologie dei lavoratori,  è stata la seguente:

• a)Impiegati ed operai:

subordinata al raggiungimento dei seguenti obiettivi:

1) Il 50% del premio è condizionato al raggiungimento del margine operativo lordo indicato nel budget con un

franchigia sino ad un minus del 5% che comporta l’erogazione del premio calcolato con interpolazione lineare;

2) riduzione del numero degli infortuni riconosciuti nel 2010 rispetto al 2009 in ragione del fatto che si è giunti

all’accordo nel corso del mese di ottobre 2010. Questo obiettivo peserà sul Premio di risultato per un 10%;

3) 40% Chiusura positiva della certificazione OHSAS 18001

• b) Quadri:

in relazione all’importante ruolo di raccordo tra la struttura dirigenziale ed il personale restante nonché in relazione

alle funzioni di rilevante importanza ai fini dell’attuazione degli obiettivi dell’Azienda si applica uno schema di obiettivi

così composto:

 il 40% del premio viene riservato al raggiungimento di un obiettivo di carattere economico individuando nel MOL

di Acque Veronesi l’indice significativo dell’andamento economico aziendale;

il 50% è connesso al raggiungimento di uno o più obiettivi individuali individuati dal diretto superiore (Direttore

Generale nel caso di personale dirigenziale);

il 10% è legato alla valutazione delle prestazioni individuali da parte dei singoli Dirigenti (nel caso del personale

quadro) congiuntamente al Responsabile delle Risorse Umane.

Abbastanza specularmente e per le stesse motivazioni il medesimo schema viene applicato anche al personale

dirigente. Il valore del Premio è in misura percentuale della retribuzione annua lorda.

La formazione

Dal dicembre 2009, l’attenzione e la consapevolezza del valore formazione quale investimento concreto per

l’accrescimento professionale del proprio personale, ha determinato la necessità di inserire in organico una risorsa

con competenze specifiche  avente lo scopo di analizzare le esigenze formative.

Conseguentemente è stato predisposto un sistema di monitoraggio della formazione composto da:

• “modulo di richiesta formazione” riportante i dettagli del corso (titolo, data, contenuti, durata, docenti, ecc) e i

dettagli di viaggio. Tale modulo richiede la firma di autorizzazione del Responsabile e la firma di revisione da parte

dell’Area Risorse Umane;

• “file di registrazione” di tutti i corsi di formazione esterni riportante: data di effettuazione, titolo, partecipante/i,

durata, costo, note.

I dati emersi hanno fornito una valutazione generale positive dei corsi e delle società di cui Acque Veronesi si è

avvalsa per la formazione.

In chiusura del 2010 l’Area Risorse Umane e Organizzazione ha quindi rielaborato i dati relativi alla formazione

esterna, formazione interna e formazione sulla sicurezza.

Nelle tabelle di seguito sono riportati i risultati dell’analisi:

Tipologia di Formazione Numero di corsi Ore complessive Numero persone

Formazione varia esterna 51 647 81

Formazione  esterna Sicurezza 28 222 550

Formazione Interna (incl. Sicurezza) 41 98 527

TOTALE 120 967 1158
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Servizio Sicurezza, Ambiente e sistema di gestione

Sicurezza

Nel corso del 2010 la Società ha proseguito  la propria attività in questo

campo investendo oltre 1.500.000  Euro in “miglioramenti impiantistici

finalizzati alla sicurezza”, ispezionando circa 630 impianti ed aggiornando

il proprio Documento di Valutazione dei Rischi (in ottemperanza a quanto

previsto dal D. Lgs. 81/08).

Sono state in particolare aggiornate le valutazioni relative ai rischi rumore,

chimico-biologico ed incendio ed introdotta la valutazione del rischio

“stress da lavoro correlato”.

Di particolare rilievo è stata anche l’attività di censimento della

documentazione relativa alle macchine presenti sui 12 principali impianti

di Acque Veronesi che ha individuato la necessità di attività di adeguamento

che saranno svolte nel corso del 2011.

Si è infine focalizzata la necessità di rendere più fruibili agli interessati

le informazioni relative alla sicurezza con l’avvio di un progetto teso

all’informatizzazione del Documento di Valutazione dei Rischi e dei principali processi afferenti alla sicurezza che

sarà condotto nel corso del 2011.

Formazione in campo della sicurezza

Nel corso del 2010 è proseguita l’attività formativa in cooperazione con il Centro di Formazione di Confindustria,

con il contributo di Fondimpresa, tenuta da docenti esterni.

 La formazione in collaborazione con Confindustria per l’anno 2010 ha avuto inizio nel mese di febbraio con il

corso “base sicurezza” ed è terminata nel mese di dicembre con il corso “cantieri stradali”.

Sono stati effettuati i seguenti corsi:

• emergenza-antincendio;

• primo soccorso;

• base sicurezza;

• cantieri stradali;

• Pes-Pav.

L’attività formativa nell’anno 2010 è stata inoltre effettuata esclusivamente a cura del Servizio Prevenzione e

Protezione relativamente ai seguenti temi:

• coordinamento e gestione sicurezza;

• direttiva macchine;

• mezzi di sollevamento sup. 200 kg;

• rischi specifici;

• utilizzo DPI, segnaletica cantieri, lavori in altezza, luoghi confinati e agenti chimici;

• alcol e tossico-dipendenza;

• rischio esposizione amianto;

• DPI anticaduta;

• personale SOC;

• attività e DPI luoghi confinati;

• utilizzo autorespiratori.
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In riferimento alla gestione delle emergenze, oltre alla formazione succitata, sono state svolte prove pratiche di

emergenza ed evacuazione presso tutti i siti presidiati, al fine di testare e migliorare il coordinamento delle figure

coinvolte ed apportare eventuali miglioramenti ai piani di emergenza ed evacuazione.

E’ stata effettuata la formazione di aggiornamento agli RLS, per la durata di 8 ore con gli argomenti previsti

dall’Organismo Paritetico Provinciale.

Vista inoltre la presenza in Azienda di lavoratori somministrati, stagisti, borsisti e tesisti (persone quindi che svolgono

attività all’interno dell’Azienda per un periodo di tempo determinato e breve) nel corso dell’anno 2010 sono stati

organizzati 8 corsi di formazione ad essi dedicati.

Sono inoltre state inviate a Confindustria le lettere di manifestazione di interesse alla partecipazione al Piano

Formativo “Prevenzione e sicurezza sul lavoro” relative al primo e secondo semestre 2011.

L’Azienda ha infatti intenzione di proseguire la formazione capillare nel corso del 2011, organizzando ed effettuando

ancora corsi di Base Sicurezza, Emergenza-Antincendio, Primo Soccorso per completare la formazione base dei

Dipendenti, oltre ad altri corsi più specifici per alcune mansioni:  PES-PAV, Preposti, Sistemi di Gestione integrata

qualità ambiente e sicurezza, aspetti legislativi ed organizzativi sulla gestione dei rifiuti, Cantieri stradali, Elettrotecnica

di Base e Avanzata, utilizzo Excel e altro.

Titolo Corso

Emergenza-Antincendio

Primo Soccorso

Base Sicurezza

Cantieri stradali

Pes-pav

Coordinamento e gestione sicurezza

Direttiva Macchine

Mezzi sollevamento

Lavoratori equiparati

Rischi specifici

Utilizzo DPI, segnaletica cantieri e lavori in altezza,

luoghi confinati e agenti chimici

Alcol e tossico dipendenza

Rischio esposizione amianto

DPI anticaduta

Formazione SOC

Luoghi confinati

Autorespiratori

RLS

Atex (x Petas)

Totale

N. corsi Ore corso Ore totali Partecipanti

 3

     1

         5

             2

                2

                  1

1

1

8

5

3

1

2

3

1

1

1

1

1

43

16

16

16

8

16

4

2

16

4

3

4

1

1,5

1

1

4

4

8

1

127

48

16

80

16

32

4

2

16

32

15

12

1

3,0

3

1

4

4

8

1

298

 26

10

54

21

21

13

24

23

38

71

26

163

20

42

5

24

16

3

     8

608

corso finanziato da Confindustria

corso effettuato a lavoratori di aziende esterne
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È previsto inoltre un ulteriore sforzo per aumentare la parte “pratica” della formazione, in particolar modo in

riferimento all’utilizzo di DPI come, ad esempio, dispositivi anticaduta, multigas etc.

È inoltre in fase di completamento la redazione di un opuscolo informativo da distribuire a tutti i lavoratori relativo

ai rischi riferiti alla guida degli automezzi.

Ambiente

Nel corso del 2010 la Società ha eseguito un generale riordino delle attività inerenti la gestione dei rifiuti, definendo

l’iscrizione al nuovo sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) ed acquisendo i dispositivi elettronici

per la gestione.

L’inizio dell’operatività SISTRI è prevista a partire dal 01 giugno 2011.

Formazione in campo dell’ambiente

Nel corso del 2010 sono state definite procedure per la gestione del passaggio al nuovo sistema di gestione dei

rifiuti ed erogata la relativa formazione.

L’attività formativa nell’anno 2010 è stata effettuata a cura dell’Ufficio Ambiente e Sicurezza relativamente ai seguenti

temi:

• Sistri;

• Gestione Rifiuti.

Sistema di gestione integrato

Il 15 dicembre 2010 Acque Veronesi ha ottenuto la certificazione del proprio sistema di gestione per la sicurezza

(norma BS OHSAS 18001), a testimonianza degli sforzi e degli investimenti profusi per la tutela della salute e

della sicurezza dei lavoratori (Certificato di Certiquality n° 16030).

Si è assistito nel corso del 2010 ad un progressivo incremento delle procedure aziendali soprattutto nel campo

della sicurezza, dell’ambiente, della gestione di impianti e reti e dei processi relativi ai clienti.

È stata anche condotta un’intensa attività di auditing interno (n° 35 audit) per dare garanzia che il sistema di

gestione sia attuato e mantenuto costantemente adeguato alle necessità dell’organizzazione.

Nel corso del 2010 è stato anche mantenuto l’accreditamento del laboratorio analisi (norma UNI EN ISO 17025)

a fronte della visita ispettiva di ACCREDIA effettuata nel mese di Luglio.

Titolo Corso

Sistri

Gestione rifiuti

Totale

N. corsi Ore corso Ore totali Partecipanti

3

1

3

2,5

4,0

7

5

4

9

27

17

44
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Sistemi informativi aziendali

A partire dalla formazione di Acque Veronesi, alla funzione dei Sistemi Informativi Aziendali (SI) è affidato il

compito di assicurare la continuità dei sistemi hardaware e software di base, la continuità d’uso delle applicazioni,

la disponibiltà della connettività tra la sede centrale e le sedi remote, il supporto e lo sviluppo applicativo dell’intero

sistema.

Alla struttura dei SI è altresì affidata la gestione della telefonia mobile, fissa e VOIP.

Dal punto di vista architetturale ci troviamo di fronte ad un modello di gestione misto che integra i sistemi importanti

di Gestione (ERP SAP/R3 e Gestione Clienti NETA SIU32), messi a disposizione dall’attuale fornitore del servizio

ICT AGSM Verona Spa e sistemi, non meno importanti (Sistema Servers Virtuali,  Sistema di gestione dello Storage,

Sistema Cartografico, Sistema Gestione Opera Pubblica, Sistema di Gestione Documentale, Sistema di Gestione

Autentificazione Utenti, gestione servizi di Directory e File System, Stampanti, telefonia in modalità VOIP gestiti su

piattaforme hardware e software di proprietà ed in completa gestione interna.

Il rapporto con il fornitore dei servizi ICT è normato dal Contratto di Servizio per i Sistemi Informatvi che ne regola

le attività.

Il compito iniziale dei SI, con il necessario supporto del partner ICT AGSM, è stato fortemente indirizzato alla

continuità dei servizi aziendali, contribuendo alla diffusione territoriale della nuova azienda ed alla integrazione delle

diverse Sedi Aziendali.

Esercizio 2010

Nel primo quadrimestre dell’anno 2010 i SI hanno portato a termine il passaggio tecnologico dalla piattaforma

AGSM Novell alla nuova piattaforma Microsoft, progettato ed in parte eseguito nell’anno 2009, con la configurazione

dei sistemi Server di struttura localizzati presso le principali sedi territoriali dell’Azienda:

• Depuratore Città di Verona

• Legnago

• Bovolone

• Sommacampagna

• Montorio

curando la migrazione di tutte le postazioni (PC) presenti presso le sedi interessate verso i nuovi standard aziendali.

Il processo di migrazione è stato interamente completato.

Con la definitiva messa in produzione di tutti i componenti strutturali hardware e software, nel secondo quadrimestre

2010, i SI hanno sviluppato l’analisi ed il progetto per l’introduzione di un componente hardware nel settore della

gestione della memorizzazione dei dati necessario per dare ulteriore solidità alla struttura centralizzata.

E’ stata introdotta una solida componente di tipo SAN (Storage Area Network) dedicata all’esecuzione di tutti gli

ambienti operativi (sistemi operativi server ed applicativi) gestiti dall’infrastruttura virtuale.

L’inserimento di tale sistema, grazie alla tecnologia di rete adottata e dei sistemi hardware completamente ridondati,

ha contribuito a dare ulteriore affidabiltà e performance all’intero sistema

Il sistema NAS (Network Attached Storage) utilizzato in precedenza è stato ricondizionato per essere utilizzato come

sistema esclusivo di backup e recovery (Backup Disco/Disco – Backup Disco/Nastro).

Nel corso dello stesso progetto sono state eseguite le operazioni di upgrade del sistema software di base di tutto

l’ambiente virtuale (VMware) alla versione più attuale.

Nel terzo quadrimestre 2010 e stata pianificata e sviluppata l’attività di cambio di versione del sistema di gestione

della clientela Neta SIU, che ha impegnato il personale dei SI e di tutte le funzioni aziendali coinvolte numerose

attività di test di tutti di diversi aspetti applicativi del sistema.

Nel corso di tutto l’anno i SI hanno partecipato alla proseguo dei lavori per scelta di un sistema di gestione degli

assets (EAM – Enterprise Assets Management).
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Nel campo della Gestione documentale sono stati avviati in produzione due importanti flussi (workflow):

• gestione flusso fatture fornitori (con integrazione del sistema documentale Archiflow ed il sistema ERP SAP R\3

• gestione del flusso della richiesta di autorizzazione allo scarico per usi industriali o assimilati ai domestici

Nel campo ERP sono state implementate importanti personalizzazione per la gestione dei flussi autorizzativi su

tuttla la gestione del ciclo degli acquisti e della relativa contabilità (rda, oda, contratti, bdr, aps).

Il personale SI è stato quotidianamente coinvolto nella gestione del lavoro di tutti i colleghi, ha fornito supporto

applicativo per gli ambienti applicativi centralizzati (Clienti, ERP, documentale), per tutto il software infrastturale di

base (posta, file system, sistemi di stampa, telefonia VOIP) per il networking aziendale ed extra aziendale, nonchè

supporto per la telefonia mobile e fissa.

Il personale dei SI ha potuto sviluppare le proprie competenze sulla piattaforma tecnologica Microsoft di recente

introduzione partecipando a corsi di formazione professionale specialistica.

Controllo di gestione

Il Controllo di Gestione è l’organo di Acque Veronesi deputato da una parte alla pianificazione e controllo della

gestione economica, finanziaria e patrimoniale della Società, dall’altra all’elaborazione della rendicontazione richiesta

da AATO Veronese, in base alla Convenzione stipulata in data 15 Febbraio 2006.

Tale funzione viene esercitata tramite le più evolute tecniche di analisi e i più moderni sistemi informativi in linea

con la tendenza ormai consolidatasi in tutte le aziende di medio-grandi dimensioni.

Le basi informative principali su cui poggiano le elaborazioni del Controllo di Gestione sono quelle della contabilità

analitica, implementata mediante il modulo CO (Controlling) del sistema gestionale SAP. Contabilità analitica in

Acque Veronesi vuol dire integrare le informazioni della tradizionale contabilità generale, aggiungendo per ogni

voce di ricavo e di costo il responsabile, il servizio afferente e l’area geografica in cui originano tali voci partendo

dal Distretto, per poi scendere a livello di Sede Operativa, arrivando infine al dettaglio per Comune.

Questa informazione aggiuntiva si ottiene mediante l’implementazione di oggetti denominati ‘Centri di Costo’ che

per la nostra Società ammontano ad oltre 600.

Oltre al focus sull’origine e la destinazione dei ricavi e dei costi, un’altra importante dimensione secondo la quale

il Controllo di Gestione elabora analisi e statistiche è quella temporale. Le voci infatti non vengono solo consuntivate

ma anche previsionate. L’attività principale concernente l’ambito previsionale consiste nell’elaborazione del Budget.

Questa attività, che coinvolge tutte le funzioni ed aree aziendali, inizia generalmente intorno a Giugno-Luglio

dell’anno precedente a quello che si sta revisionando per essere ultimato a Novembre-Dicembre.

L’elaborazione del Budget sta inoltre alla base della Pianificazione Tariffaria: per poter infatti realizzare gli investimenti

programmati finalizzati a migliorare le reti e gli impianti, oltre che per coprire eventuali fenomeni inflattivi sui costi

di gestione, annualmente il piano tariffario viene sottoposto a revisione.

Il piano tariffario viene proposto ad AATO che, valutando attentamente i dati di Budget, decide se approvarlo o

segnalare degli accorgimenti che consentano di minimizzare l’impatto sull’utenza. Merita di essere menzionato il

fatto che ogni adeguamento tariffario viene elaborato tramite un modello, messo a punto dal Controllo di Gestione,

il quale consente un allineamento progressivo della tariffa che porterà a regime ad avere un unico piano tariffario

per l’intera area di gestione (essendo Acque Veronesi nata dall’aggregazione di Società e gestioni Comunali

eterogenee con diverse articolazioni tariffarie).

Successivamente i dati consuntivi vengono confrontati col Budget, e i relativi scostamenti analizzati per individuarne

le cause e consentire alla Direzione Generale di intraprendere eventuali azioni correttive.

I momenti di consuntivazione principali sono rappresentati dalle chiusure trimestrali. Contestualmente a tali chiusure

viene anche rielaborata la pianificazione con revisioni e previsioni a finire.

Da tutto questo si evince che il Controllo di Gestione consente di perseguire gli obiettivi di efficienza e di efficacia

che Acque Veronesi si è data per ottimizzare la gestione del Servizio Idrico Integrato della Provincia di Verona.
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Direzione Approvvigionamenti, Servizi e Marketing

Sono circa 600 aziende che forniscono beni (componenti per la manutenzione, materiali, sostanze chimiche, ecc.),

servizi (servizi ambientali, consulenze informatiche e organizzative ecc.) e lavori (per la manutenzione delle reti,

per la costruzione di impianti, ecc.) alla Società.

La politica degli acquisti in Acque Veronesi si basa su trasparenza e snellezza delle procedure di affidamento,

concorrenza, affidabilità delle imprese, qualità dei beni e servizi.

La Società ha concentrato le proprie attività allo scopo di individuare, a seguito dei procedimenti di valutazione

dei requisiti tecnici organizzativi ed economici, gli operatori economici ai quali affidare la fornitura di materiali,

l’espletamento di servizi o l’esecuzione di lavori.

Attenzione è stata posta anche nel creare opportunità di interazione tra i reparti tecnici di Acque Veronesi e i Fornitori,

con il coordinamento della funzione acquisti, facilitando sia l’aggiornamento e la migliore esplorazione dei mercati,

sia la definizione delle specifiche e la riduzione dei tempi d’acquisto.

L’obiettivo del 2010 è stato quello di aumentare l’efficacia e l’efficienza concentrando le risorse sulle attività di

seguito riportate.

Gli obiettivi di acque veronesi

Implementazione delle procedure e degli strumenti di gestione

Gestione, in qualità di “Centrale di Committenza” di gare per aziende del comparto idrico del Veneto

Rinegoziazioni e trattative commerciali

Revisione dei regolamenti aziendali

Implementazione dell’organico, formazione e addestramento

L’idoneità degli appaltatori e dei Fornitori di Acque Veronesi è assicurata da uno specifico procedimento di qualifica

e selezione.

In generale i principi adottati per la qualifica dei potenziali Fornitori includono aspetti come:

• la solidità economica;

• il rispetto delle normative inerenti la sicurezza, la salute e il trattamento dei lavoratori (regolarità contributiva, legge

sui disabili, D.Lgs. 81/2008);

• i livelli qualitativi di prodotti e servizi:

• il rispetto dell’ambiente;

• il rispetto dei requisiti morali degli Amministratori, dei Direttori tecnici e dei legali rappresentanti (assenza di

condanne L.1423 del 1956, L.575 del 1965, art. 444 Codice procedura penale).

Tra gli elementi che contraddistinguono le scelte operative di Acque Veronesi hanno particolare rilevanza aspetti

quali:

• la valutazione del Fornitore non solo in base al prezzo, ma sul servizio effettivamente reso;

• la decisione di minimizzare, per quanto tecnicamente possibile, il magazzino, mirando al contenimento dei costi

e alla flessibilità operativa.

Nel 2009 Acque Veronesi è stata chiamata a svolgere, in qualità di “Centrale di Committenza”, alcune gare di

particolare rilevanza anche per conto di aziende del Veneto che operano nel comparto idrico.

Le attività hanno riguardato l’espletamento della gara relative:

• ai “fanghi da compostaggio”, per un importo bandito di 11.500.000 Euro;

• all’energia elettrica, per un importo bandito di 13.000.000 Euro;

• alla “soddisfazione del Cliente”, per un importo bandito di 140.000 Euro.
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Nel 2010 sono stati gestiti, relativamente alle acquisizioni di lavori, per

singoli ordini di importo inferiore a 40.000 Euro, e di forniture e servizi,

per singoli ordini di importo inferiore a 20.000 Euro:

• 3.300 ordini;

• acquisti per oltre 11.000.000 Euro;

• 600 Fornitori.

Le rinegoziazioni e le ulteriori trattative commerciali condotte dai Collaboratori

con i Fornitori hanno permesso ad Acque Veronesi un risparmio aggiuntivo

di circa 450.000 Euro.

Ufficio Stampa e Marketing

Politiche e valori di riferimento

La gestione di servizi di pubblica utilità quali il Ciclo Idrico Integrato,

richiede che siano presidiati e continuamente migliorati i modelli di

comunicazione con i Clienti/Utenti e, più in generale, con la Collettività.

In tale processo Acque Veronesi persegue principi di trasparenza, partecipazione e coinvolgimento che consentano

di trasmettere in modo chiaro le informazioni sulla propria attività, con particolare attenzione alle azioni svolte per

assicurare la tutela ambientale e, più in generale, lo sviluppo sostenibile.

Interazione con i Cittadini

Istruzione

Acque Veronesi è convinta dell’importanza di trasmettere conoscenze ai giovani e giovanissimi, conscia del loro

ruolo di attori del domani.

Per diffondere la conoscenza della propria realtà agli alunni delle scuole, Acque Veronesi ha collaborato insieme

al Comune di Verona al progetto “Blu…le mille miglia blu”, una campagna promozionale realizzata dall’Assessorato

alle politiche ambientali in numerose scuole di Verona. Acque Veronesi ha partecipato fornendo materiale informativo,

gadgets, caraffe in vetro da utilizzare per le mense scolastiche oltre ad interventi si natura didattica-formativa con

tecnici ed esperti dell’azienda.

Acque Veronesi ha inoltre realizzato interventi formativi e distribuzione di materiale informativo in numerose scuole

medie ed istituti secondari di Verona e della provincia (Montorio, Marzana, Grezzana, Bevilacqua, Bovolone,

Mozzecane, Veronella)

Pubblicazioni varie ed attività sociali
Tra le varie si segnalano

• Pubblicazioni istituzionali, didattiche, storiche, monografie, brochure, riviste aziendali, fumetti, cartoons;

• Volume monografico “L’Acqua, una storia veronese”, distribuito ad amministratori, rappresentanti di Enti ed Istituzioni

locali e regionali, giornalisti;

• Rivista “Le Acque Veronesi” distribuita ai Comuni serviti ed ai Cittadini tramite gli sportelli aziendali;

• Album a fumetti “Avventura  nel ciclo dell’acqua” distribuito nelle scuole primarie del territorio di competenza di

Acque Veronesi, ed è stato pubblicato e reso scaricabile sul sito internet www.acqueveronesi.it cartone animato

“Avventura nel ciclo dell’acqua” distribuito nelle scuole primarie del territorio in cui opera Acque Veronesi. Il cartone

animato è stato diffuso su tutte le principali emittenti televisive provinciali attraverso la realizzazione di diversi speciali

e rotocalchi televisivi, ed è stato pubblicato e reso scaricabile  sul sito internet www.acqueveronesi.it
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Iniziative di carattere ambientale
Tra le varie si segnalano:

• Partecipazione a “Giornata mondiale dell’acqua” e “Giornata Ecologica” con Comune di Verona;

• “Condomini sostenibili”, con l’obiettivo di fornire ai cittadini strumenti chiari per ottimizzare i consumi all’interno

della loro casa per migliorare la qualità della vita e dell’ambiente;

• "L’acqua del sindaco di Verona".  Campagna di comunicazione (volantini, spot televisivi, manifesti e chioschi gestiti

dal Comune di Verona in centro città). Acque Veronesi ha fornito materiale informativo e gadget. Sono state realizzati

per l’occasione diversi interventi televisivi.

Conferenze e comunicati stampa

Sono state organizzate durante l’anno circa una trentina di conferenze stampa, che hanno registrato una consistente

partecipazione di giornalisti, sia della carta stampata sia della televisione, delle radio e dei quotidiani online, anche

di testate regionali. Molte notizie sono state diffuse per mezzo di comunicati, circa 200, che sono stati inviati ai

media e da loro ripresi in maniera puntuale.

Rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e consorelle ed informazioni ai sensi dell’art.

2427 nn 22-bis e 22-ter, del Codice civile

La società non ha rapporti di controllo con altre società o enti.

Al fine di una maggiore chiarezza espositiva si è preferito concentrare in un unico capoverso inserito nella presente

relazione sulla gestione sia quanto richiesto dall’art 2428 comma 3 al punto 2) che quanto richiesto in Nota

integrativa dall’art 2427 ai punti 22-bis e ter.

La società ha avuto in essere nel 2010 i due seguenti contratti di servizio a contenuto complesso:

a) con il gruppo AGSM per servizi di front e back office, servizi informatici, di magazzino per complessivi Euro 2,1

milioni, (di cui Euro 1,61 milioni imputati ad Agsm Verona, Euro 0,21 milioni ad Agsm Energia e Euro 0,07 milioni

ad Agsm Distribuzione) la rimanente parte di Euro 0,21 milioni è imputata alla voce fitti passivi sempre con Agsm

Verona Spa;

b) con Cisi S.p.A. Euro 0,9 milioni, di cui Euro 0,5 milioni per le prestazioni di supporto informatico, di front-office

con la clientela, di amministrazione personale, immobiliari ed altri; Euro 0,4 milioni, inerente la gestione del front-

office e back office nella zona di competenza che è stata imputata, per natura, alla voce di bilancio "spese per

conduzioni impianti".

La società aveva inoltre concesso a CISI spa, un finanziamento oneroso, a normali condizioni di mercato, a breve

termine finalizzato a creare liquidità a quest’ultima per poter saldare i fornitori per l’ultimazione di opere pubbliche

coperte parzialmente da contributo regionale tali opere saranno messe nella disponibilità del gestore alla loro

ultimazione. Tale mutuo è stato interamente rimborsato nel corso del 2010.

Ai sensi dell’allegato 10 della convenzione la società ha corrisposto nel 2010 ad alcuni suoi soci, per l’utilizzo delle

infrastrutture idriche rimaste in loro proprietà, le seguenti cifre:

• AGSM Verona Spa 5,1 milioni

• Acque Vive Euro 0,7 milioni;

• Cisiag Euro 0,8 milioni;

• Camvo Euro 1 milione;

• Cogefo Euro 0,2 milioni;

• Consorzio Le Valli Euro 0,6 milioni;

• CISI Euro 0,1 milioni;

a fronte di un valore netto contabile di cespiti, in carico ai precedenti gestori alla data del subentro e messo a
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disposizione ad Acque Veronesi, pari a circa Euro 146 milioni.

La società ha imputato in bilancio circa Euro 4,5 milioni a titolo di acquisto di Energia Elettrica fornita da AGSM

Energia, società appartenente al Gruppo AGSM; si segnala che tale acquisito è comunque frutto dell’aggiudicazione

con procedura di gara europea della fornitura di energia in bassa tensione.

La società inoltre rimborsa ai Comuni suoi Soci (diretti o indiretti) le rate dei mutui dagli stessi accesi per finanziare

opere afferenti al Servizio Idrico Integrato che sono poi state consegnate in uso gratuito ad Acque Veronesi ai sensi

della normativa in vigore e in rispetto dell’Allegato 10 della Convenzione in essere tra la società e l’Ente Affidante;

l’ammontare iscritto in bilancio nel 2010 è stato pari a circa Euro 5,8 milioni.

Informazioni ai sensi dell’art. 2428, comma 2, al punto 6-bis, del Codice civile

Ai sensi dell’art. 2428, comma 2, al punto 6-bis, del Codice civile di seguito si forniscono le informazioni in merito

all’utilizzo di strumenti finanziari, in quanto rilevanti ai fini della valutazione della situazione patrimoniale e finanziaria

e del risultato economico dell’esercizio.

Più precisamente, gli obiettivi della direzione aziendale, le politiche e i criteri utilizzati per misurare, monitorare e

controllare i rischi finanziari sono i seguenti:

Il principio contabile OIC nr. 3 fornisce una definizione alquanto ampia di strumenti finanziari che, sintetizzata ed

adattata al caso di Acque Veronesi ricomprende le disponibilità monetarie sia in cassa che depositate sui conti

correnti attivi bancari, i crediti commerciali generati dalla attività di impresa ed i crediti di finanziamento (mutui

attivi), i conti correnti bancari passivi ed i debiti generati dalla attività di impresa. Si segnala esplicitamente che la

società non detiene titoli azionari od obbligazionari di alcuna altra società né è controparte di alcun contratto

riconducibile alla categoria degli strumenti finanziari derivati.

Immobilizzazioni Finanziarie
Tale tipologia include l’anticipo delle imposte sul TFR che considerata la bassa rotazione si considera esigibile oltre

i 12 mesi. Il credito è certo e non soggetto a considerazioni di fair value.

Rischi Finanziari
Si ritiene opportuno far riferimento allo IAS 32 e allo IFRS 7 per l’identificazione dei cosiddetti rischi finanziari che

si possono riepilogare nelle seguenti categorie:

• rischio di mercato;

• rischio di credito;

• rischio di liquidità;

• rischio di variazione dei flussi finanziari.

Di seguito si analizzano tali rischi.

Rischio di mercato
Il rischio di mercato rappresenta il rischio che il valore di uno strumento finanziario fluttui in seguito a variazioni

dei prezzi di mercato, dei tassi di interesse e dei tassi di cambio, sia che le variazioni derivino da fattori specifici

del singolo strumento o del suo emittente, sia da fattori che influenzino tutti gli strumenti trattati sul mercato.

Il mercato è sostanzialmente identificato e regolato da specifiche norme in materia. Allo stato attuale il rischio di

mercato non è presente in quanto la società opera in un mercato regolamentato sia in tema di prezzo che in tema

di concorrenza (c.d. affidamento “in house”) come già evidenziato nella premessa della relazione.

Per quanto concerne il rischio del tasso di cambio esso è nullo in quanto la società sostiene costi e produce ricavi

esclusivamente in Euro.

In tema di rischio connesso alle variazioni del tasso di interesse la società ha una posizione finanziaria netta sia a

breve che a medio/lungo termine esposta alla variabilità del tasso di interesse; come noto la situazione del mercato
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dei capitali dovuta alla crisi finanziaria esplosa nel secondo semestre del 2008 ha portato ad una riduzione dei

tassi di interesse che ha impattato positivamente sul conto economico della società nel 2009 e nel 2010; la

discesa dei tassi, arrestatasi nel 2009 ha visto una significativa risalita nel 2010 in termini relativi infatti il tasso

Euribor ad 1 mese è passato da 0,45% di Gennaio 2010 a 0,77% di fine Dicembre 2010 ed il trend è in crescita

anche nei primi mesi del 2011.

La società, prudentemente, aveva però conteggiato nella previsione di budget 2010 (utilizzata per la richiesta

di adeguamento delle tariffe 2010) una parziale risalita dei tassi in quanto le previsioni economiche sembravano

intravedere un arresto della crisi e primi timidi segni di ripresa economica.

La società inoltre rimborsa, alla scadenza, le rate dei mutui accesi in passato dai comuni gestiti per la realizzazione

delle opere del servizio idrico integrato. La grande maggioranza di tali mutui sono a tasso fisso, pertanto non

esposti ad oscillazioni, e rinegoziati nel 2007 a condizioni in linea con il mercato.

Rischio di credito, di liquidità e di flussi.

Esito selezione Istituto Finanziatore per “Concession Project Finance”
Si deve ritenere che le attività finanziarie della società abbiano una buona qualità creditizia in quanto composte

esclusivamente da depositi bancari e postali disponibili a vista per far fronte alle esigenze finanziarie derivanti

dalla gestione del capitale circolante.

Esistono linee di credito per far fronte alle esigenze di liquidità ottenute da sei primari istituti di credito per un

ammontare complessivo pari ad Euro 48,45 milioni delle quali Euro 25,5 milioni di primo rischio, Euro 17 milioni

promiscue (primo rischio e fidejussioni), Euro 1,5 milioni per anticipo RID e Euro 4,45 milioni per fidejussioni;

non esistono ulteriori fonti di finanziamento di capitale di terzi. Considerato che la posizione finanziaria netta a

breve termine della società è risultata essere negativa di Euro 47 milioni - dei quali però 23 milioni sono operazioni

accese nel 2009 e che dovranno estinguersi nella operazione di finanza strutturata in corso - quindi nettamente

inferiore alle linee di fido accordate, non si ravvisano rischi di liquidità per quanto concerne il finanziamento del

Capitale Circolante Netto.

La società, ad Ottobre 2010, ha avviato una procedura competitiva ai sensi dell’art. 27 del D. Lgs 163/2006 al

fine di selezionare una o più banche per ottenere il finanziamento per la realizzazione del piano degli investimenti

2010 – 2011 previsto dal Piano Operativo Triennale 2010-2013 che è stato opportunamente rivisitato al ribasso

in attesa che si chiarisca il futuro giuridico della società.

Nel piano operativo triennale 2010-2012, approvato dall’AATO a dicembre 2009, la società prevedeva di realizzare

Euro 52,5 milioni nel 2010 ed Euro 42,5 milioni nel 2011. A seguito delle difficoltà riscontrate nel reperimento

delle risorse finanziarie la società ha ridotto ad Euro 16,1 milioni gli investimenti programmati per il 2010 e ad

Euro 19,6 milioni gli investimenti per il 2011. Essendo la posizione finanziaria netta al 31.12.2010 pari ad Euro

50,5 milioni e dovendosi aggiungere alla stessa gli investimenti del 2010 si arriverebbe, al lordo dell’autofinanziamento

del 2011 e dei contributi regionali, ad una posizione finanziaria netta di Euro 70,1 milioni esattamente pari a

quanto oggetto di reperimento attraverso la pocedura di selezione del finanziatore avviata nel 2010 e che si

concluderà nei primi mesi del 2011.

A tale operazione di finanza strutturata, denominata “Concession Project Finance”, sono state invitate a partecipare

10 primarie istituzioni bancarie, 6 delle quali hanno formulato una offerta congiunta di 70 milioni di Euro da

rimborsarsi in 14 anni.

La struttura di tale operazione vede una copertura dal rischio delle oscillazioni del tasso di interesse sull’80%

del valore del finanziamento da attuarsi con l’accensione di un Interest Rate Swap “plain vanilla” in amortizing.

Durante la stesura di questa Relazione è in corso la procedura di aggiudicazione definitiva essendo quella

provvisoria già stata fatta a Dicembre 2010.

A valle della procedura di aggiudicazione definitiva seguirà la negoziazione del contratto di finanziamento, e dei

contratti accessori, il perfezionamento delle garanzie per giungere, successivamente, alla erogazione;

Si ritiene necessario segnalare che tale operazione, una volta perfezionata, permetterà la ristrutturazione dell’attuale
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posizione finanziaria netta, negativa per 50,5 milioni di cui 47 sul breve termine, in quanto gli oltre 68,3 milioni

di investimenti sin qui realizzati sono stati finanziati quasi esclusivamente con linee a breve termine.

Inoltre si garantirà la provvista per gli investimenti del 2011.

Esiste quindi, in attesa di chiarimenti e/o indirizzi sulle modalità con le quali si vorrà gestire il Servizio Idrico

Integrato nell’ATO veronese, una oggettiva criticità per la Società nel

reperire le risorse finanziarie per gli investimenti successivi alla data

del 31/12/2011.

Tale criticità, non certo peculiare di Acque Veronesi ma comune a tutte

le società affidatarie “in house” del Servizio idrico integrato in Italia,

comunque non avrà nessun effetto sulla continuità operativa gestionale

corrente della stessa essendo afferente esclusivamente agli investimenti.

La società non possiede attività finanziarie per le quali non esiste un

mercato liquido ma dalle quali sono attesi flussi finanziari (capitale o

interesse) che saranno disponibili per soddisfare le necessità di liquidità.

Non esistono significative concentrazioni di rischio di liquidità sia dal

lato delle attività finanziarie che da quello delle fonti di finanziamento.

La società è dotata di un ufficio specifico che si occupa di tesoreria e

per politica aziendale monitora quotidianamente i saldi e le disponibilità

delle linee di fido mettendo in essere solo operazioni ispirate a criteri di prudenza e rischio limitato nelle politiche

finanziarie.

Per quanto concerne i crediti ed i debiti  generati dalla attività di impresa essi sono principalmente costituiti dai

crediti verso i clienti a fronte dei quali si è provveduto a stanziare apposito fondo svalutazione calcolato

sull’andamento storico dell’insoluto, considerando anche un fattore correttivo per l’attuale congiuntura economica

negativa che probabilmente farà aumentare il tasso di rischiosità. Esistono poi crediti verso lo Stato per IVA e

verso la propria Autorità di Ambito per i quali non si intravedono motivi per prevederne la non esigibilità.

Passando all’analisi dei debiti generati dalla attività di impresa preme sottolineare che il Capitale Circolante Netto

è positivo quindi i crediti a breve coprono i debiti a breve termine. Non si riscontrano pertanto rischi di liquidità.

Elenco sedi secondarie

La società non ha sedi secondarie ma solo unità locali attraverso le quali entra in contatto con la clientela e/o

utilizza come punti logistici per fornire il servizio sul territorio.

Azioni proprie e azioni/quote di società controllanti

La società non ha emesso azioni e non detiene quote di altre società.

Documento programmatico sulla sicurezza e adozione modello 231

Ai sensi dell’allegato B, punto 26, del D.Lgs. n. 196/2003 recante Codice in materia di protezione dei dati personali,

gli amministratori danno atto che la Società si è adeguata alle misure in materia di protezione dei dati personali,

alla luce delle disposizioni introdotte dal D.Lgs. n. 196/2003 secondo i termini e le modalità ivi indicate. In particolare,

segnalano che il Documento Programmatico sulla Sicurezza, è depositato presso la sede sociale e liberamente

consultabile.

Nel corso dell’esercizio la Società sono state ultimate le attività finalizzate all’implementazione di un modello  di

organizzazione e controllo conforme al disposto del D.Lgs. n. 231 del 2001, di cui il Consiglio ha deliberato
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l’approvazione in data 7 giugno 2010.

Il processo suddetto si è svolto in maniera sincrona con il progetto, avviato nel settembre 2009, per conseguire

la certificazione BS OHSAS 18001 in relazione al sistema di gestione per la salute e la sicurezza sul lavoro; tale

certificazione è stata ottenuta in data 15 dicembre 2010.

Attività di ricerca e sviluppo

Nel corso del 2010 le attività di ricerca e sviluppo della Società hanno riguardato l’approfondimento di alcuni temi

già iniziati nel corso degli anni precedenti:

• è stata elaborata e meglio definita l’attività di studio ed analisi dei sistemi acquedottistici, fognari e depurativi ai

fini dell'ottimizzazione degli investimenti e della gestione del servizio idrico integrato;

• a proseguo delle attività preliminari svolte negli anni precedenti, si è manifestato, di concerto con AMIA Verona,

la volontà di utilizzare parte dell’impianto di Cà del Bue per il trattamento e la valorizzazione dei fanghi di depurazione.

A tal fine sono stati condotti anche alcuni sopraluoghi tecnici preventivi per valutare lo stato di funzionalità delle

strutture esistenti;

• è stata effettuata una prima ricerca di mercato volta alla selezione degli operatori TLC più qualificati allo sviluppo

di una rete provinciale di interconnessione informatica tra gli impianti in gestione. Tale rete è finalizzata al telecontrollo

e alla televigilanza delle principali strutture del S.I.I. poste sul territorio;

• prosegue l’attività di studio ed analisi tecnico economica per la razionalizzazione del sistema di impianti di

depurazione titolati al trattamento dei rifiuti liquidi ai sensi dell’art. 110 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. Lo studio si

prefigge di concentrare tale tipo di trattamento solo sugli impianti più adatti secondo un criterio di tipo dimensionale,

spaziale e di tutela ambientale. Su questo tema è anche stato seguito lo sviluppo della procedura tesa all’ottenimento

dell’Autorizzazione Integrata Ambientale per gli impianti di depurazione di Città di Verona e Vangadizza di Legnago;

Sono inoltre stati effettuati nuovi studi con l’obiettivo di:

• individuare un sistema complesso per il collettamento ed il pretrattamento delle acque reflue originate dalle

cantine vitivinicole nel comprensorio della Valpolicella;

• valutare i possibili scenari tecnico-economici necessari a fronteggiare l’apertura, da parte della Comunità Europea,

della procedura di infrazione 2009/2034 contro lo Stato Italiano, in tema di mancato rispetto dei livelli minimi di

collettamento fognario e del trattamento depurativo;

• 
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Il progetto, inoltre, annovera tra gli stakeholder il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, che ha mostrato di

apprezzare particolarmente l’iniziativa.

La società ha anche proseguito sulla strada del consolidamento del rapporto di collaborazione con Università ed

altri Enti pubblici che operano in settori che hanno attinenza con il servizio idrico integrato (consulenze, ricerche

di settore, bonifiche del territorio, azioni per la tutela delle risorse).

Sempre in tema di collaborazione, è ulteriormente proseguito l’accordo, iniziato già nel 2008, con le principali

Società di gestione del Servizio Idrico Integrato del Veneto, mediante il quale Acque Veronesi scarl, Acque Vicentine

spa, Alto Vicentino Servizi spa, Azienda Gardesana Servizi spa e Centro Veneto Servizi spa, ETRA spa ed Alto

Trevigiano Servizi srl hanno manifestato l’impegno a creare sinergie al fine di ottimizzare i costi di gestione, gestire

in comune alcune parti della loro attività e cooperare nella ricerca di forniture e servizi.

Questo comporta che, ad oggi, gli effetti sinergici di tale accordo interessino un territorio che comprende 352

Comuni del Veneto, per un totale di 2.799.044 abitanti residenti (dati fonte ISTAT al 31.12.2009). Questo ha

portato allo sviluppo dei seguenti bandi di gara congiunti:

• fornitura dell’energia elettrica per l’anno 2011;

• raccolta, trasporto e invio a compostaggio dei fanghi di depurazione che soddisfano i requisiti previsti dalla

normativa vigente per l’anno 2011;

• trasporto e smaltimento a discarica degli altri fanghi da depurazione per l’anno 2011.

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Sono stati avviati con l’AATO Veronese due progetti di valenza strategica finalizzati:

• alla revisione del Piano di Ambito a far data dal 01 Gennaio 2013;

• alla redazione della relazione prevista dall’art 23 bis comma 4 del D.L. 112/08 per ottenere l’espressione di un

parere, non vincolante, della Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ( nota anche come Antitrust ), al

fine di mantenere l’affidamento in house.

Si segnala che la Giunta regionale del Veneto con una delibera adottata su proposta dell’assessore all’Ambiente,

nell’imminenza della data prevista dal legislatore nazionale come termine per lo scioglimento di questi enti (31

marzo) senza che sia stata deciso come ridistribuire le competenze attualmente esercitate dagli Aato, ha deciso

che gli enti di gestione degli Ambiti territoriali ottimali per la gestione dell’acqua e per i dei rifiuti, avranno dal 1

aprile 2011 un commissario che gestirà l’ordinaria amministrazione

La Giunta regionale a Febbraio aveva adottato due disegni di legge per trasferire le funzioni esercitate delle Aato

ad altri soggetti, le province, che già hanno competenze sulla localizzazione degli impianti e sulle relative risorse

finanziarie.

La delibera approvata il 29 Marzo dalla Giunta regionale prevede che in attesa che il Consiglio regionale esamini

e approvi con tutte le modifiche che riterrà opportune i disegni di legge proposti dalla Giunta ,l’ordinaria amministrazione

venga gestita attraverso Commissari regionali, individuati nella persona dei presidenti di ciascuna Aato.

Tale scelta assicura la regolare erogazione del servizio idrico integrato e la gestione del ciclo dei rifiuti con l’adozione

di atti amministrativi che non possono più essere compiuti dalle Autorità nel caso non venisse approvato il

preannunciato decreto di proroga del termine dell’attività delle Aato attualmente prevista al 31 marzo.Le funzioni

dei commissari si limiteranno all’ordinaria amministrazione.
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Evoluzione prevedibile della gestione

Gli obiettivi ai quali tenderà la gestione operativa nel corso del 2011 saranno principalmente i seguenti:

Equilibrio finanziario: è in corso la fase di aggiudicazione definitiva della procedura di selezione del finanziatore di

una operazione di finanza strutturata, per complessivi Euro 70 milioni,

per la quale si è proceduto all’aggiudicazione provvisoria a 6 istituti di

credito a dicembre 2010. Come commentato precedentemente tale

operazione permetterà la ristrutturazione del debito, attualmente pari a

circa Euro 50 milioni, da breve termine a lungo termine ottenendo

contestualmente la necessaria finanza aggiuntiva per la realizzazione

degli investimenti dell’esercizio 2011 previsti dal piano operativo triennale

2011-2013 approvato dalla AATO a dicembre 2010.

Ricavi - massimizzazione dei ricavi della Società (nel rispetto del vincolo

delle tariffe approvate dall’autorità d’Ambito Territoriale Ottimale Veronese)

mediante:

• individuazione e la regolarizzazione delle utenze di acquedotto e

fognatura, soprattutto dei settori produttivi;

• l’individuazione e la regolarizzazione dei contratti per il conferimento

dei reflui industriali conferiti in pubblica fognatura.

Costi Gestionali - riduzione dei costi gestionali della Società mediante:

• economie di scala a livello di infrastrutture sul territorio (unificazione ed accorpamento di centrali di produzione

acquedotto, impianti di depurazione…);

• economie di scala a livello di acquisti di materiali e prestazioni (acquisti effettuati in forma centralizzata, unificazione

di materiali , apparecchiature ed attrezzature, ottimizzazione delle scorte di magazzino...);

• economie di scala mediante la collaborazione con altre società di gestione venete per il reperimento di servizi e

forniture in maniera congiunta, incrementando la massa critica messa a gara (energia elettrica, telefonia, carburanti…);

• ottimizzazione dei contratti per lo smaltimento dei fanghi da depurazione e per i servizi da parte di imprese

esterne;

Organizzazione Aziendale:

• analisi della struttura organizzativa aziendale e delle attività svolte nel corso dei primi anni di gestione del servizio,

i cui risultati saranno utilizzati (con l’ausilio anche di una società di consulenza specializzata) al fine di migliorare

efficienza, efficacia ed economicità del servizio offerto all’utenza;

• proseguimento della campagna di formazione professionale (già avviata negli scorsi anni) estesa a tutti i livelli

aziendali (sicurezza sul lavoro, uso software,…);

Qualità del Servizio Erogato - realizzazione di interventi mirati a:

• adeguamento dell’attuale sistema infrastrutturale per il raggiungimento degli obiettivi qualitativi e quantitativi di

qualità del servizio idrico integrato offerto all’utenza (allacciamento dell’utenza non ancora allacciata alle reti già

esistenti);

• diffusione all’utenza dei nuovi contatti telefonici, fisici e web (incluso pronto intervento);

• omogeneizzazione procedure di rapporto con la clientela, attraverso i canali di sportello e di call center/contact

center, con riferimento alla attività di domanda di nuovi allacciamenti, apertura/chiusura contratti, subentri.



Relazione sulla gestione 61

Utile d'esercizio al 31.12.2010

A riserva legale 219.020

A riserva di utili portati a nuovo 306.194

Totale 525.214

Destinazione del risultato d'esercizio

Si propone all'assemblea di destinare l’utile, previo accantonamento alla riserva legale fino a concorrenza della

stessa del quinto del Capitale Sociale, a riserva di utili portati a nuovo

Vi ringraziamo per la fiducia accordataci e Vi invitiamo ad approvare il bilancio così come presentato.

Verona, 30 Marzo 2011

Il Consiglio di Amministrazione
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      Schema di bilancio       al 31/12/2010

Schema di bilancio 65

STATO PATRIMONIALE - ATTIVO 31.12.2010 31.12.2009

A) CREDITI V/ SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI:

Totale crediti v/ soci per versamenti ancora dovuti

B) IMMOBILIZZAZIONI:

 I Immobilizzazioni  immateriali:

1) costi di impianto e di ampliamento

2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità

3) diritti di brevetto industriale e di utilizzaz. delle opere dell'ingegno

4) concessioni, licenze, marchi e diritti similii

7) altre

  Totale 

II Immobilizzazioni  materiali:

1) terreni e fabbricati

2) impianti e macchinario

3) attrezzature industriali e commerciali

4) altri beni

5) immobilizzazioni in corso e acconti

  Totale

III Immobilizzazioni  finanziarie:

2) Crediti:

d) verso altri

     -entro 12 mesi

     -oltre 12 mesi

  Totale

Totale immobilizzazioni

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I Rimanenze:

1)  materie prime, sussidiarie e di consumo

3) lavori in corso su ordinazione

5) acconti

  Totale

II Crediti:

1) verso clienti

   4bis) crediti tributari

   4ter) imposte anticipate

5) verso altri

     -entro 12 mesi

     -oltre 12 mesi

Totale

III  Attivita' finanziarie, che non costituiscono immobilizzazioni:

Totale

IV Disponibilita' liquide:

1) depositi bancari e postali

3) danaro e valori in cassa

Totale

Totale attivo circolante

D) RATEI E RISCONTI:

ratei e risconti attivi

Totale ratei e risconti

 

TOTALE ATTIVO

0

0

645.818

57.488

168.378

21.646

3.942.237

4.835.567

4.923

29.055.750

1.799.607

953.548

11.905.967

43.719.795

0

0

48.761

48.761

48.604.123

430.534

1.568.911

249

1.999.694

31.580.367

5.050.283

1.219.2436

6.503.665

236.835

44.590.393

0

0

 

2.315.558

1.403

2.316.961 

48.907.048

1.284.656

1.284.656

98.795.827

0

0

 

 

354.934

55.612

107.290

10.824

7.195.442

7.724.102

 

104.111

40.498.714

1.644.616

951.051

8.905.640

52.104.132

 

0 

 

0

40.230

40.230

59.868.464

 

 

582.588

1.723.264

14

2.305.866

 

29.928.167

4.110.619

1.654.608

 

2.537.974

65.009

38.296.378

0

0

 

1.339.227

3.386

1.342.613

41.944.856

 

 690.399

690.399

102.503.719



STATO PATRIMONIALE - PASSIVO 31.12.2010 31.12.2009

A) PATRIMONIO NETTO:

I Capitale sociale

II Riserva soprapprezzo azioni

III Riserve di rivalutazione

IV Riserva legale

V Riserve statutarie

VI Riserva azioni proprie in portafoglio

VI  Altre riserve distintamente indicate

VIII Utili  (perdite) portati a nuovo

IX Utile  (perdita) dell'esercizio

Totale patrimonio netto

B) FONDI PER RISCHI E ONERI:

3)  altri

Totale fondi per rischi e oneri

C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

D) DEBITI:

 4) debiti verso banche

     -entro 12 mesi

     -oltre 12 mesi

  6) acconti

  7) debiti verso fornitori

  12) debiti tributari

  13) debiti v/ istituti previd. e sicurezza sociale

  14) altri debiti

     -entro 12 mesi

     -oltre 12 mesi

Totale debiti

E) RATEI E RISCONTI:

ratei e risconti passivi

Totale ratei e risconti

TOTALE PASSIVO

CONTI D'ORDINE

1.085.766

0 

0 

73.934

0 

0 

0 

937.451

868.443

2.965.594

  

1.954.034

1.954.034

 5.067.976 

 

 

14.570.727

26.525.621

2.679.212

29.180.448

952.802

957.925

 

10.113.610

2.842.512

87.822.857 

 

985.366

985.366

98.795.827 

5.237.900

1.095.099

16.159

0

117.356

0

0

0

1.762.471

525.214

3.516.299

  

2.548.792

2.548.792

 5.151.551

 

  

48.538.536

3.331.139

2.892.151

18.883.332

374.154

887.251

 

9.776.472

3.123.256

87.806.289

 

3.480.788

3.480.788 

102.503.719

5.292.672

Schema di bilancio66



A) (+) VALORE DELLA PRODUZIONE:

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni

2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione

4) incrementi immobilizzazioni per lavori interni

5) altri ricavi e proventi

Totale

B) (-) COSTI DELLA PRODUZIONE:

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci

7) per servizi

8) per godimento di beni di terzi

9) per il personale:

a) salari e stipendi

b) oneri sociali

c) trattamento di fine rapporto

d) trattamento di quiescenza e simili

e) altri costi

Totale costi del personale

10) ammortamenti e svalutazioni:

a) ammortamento delle immobilizz. immateriali

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni

d) svalutaz. dei crediti compresi nell'attivo circ. e delle disp. Liquide

Totale ammortamenti e svalutazioni

11) variaz. delle rim. di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci

12) accantonamenti per rischi

13) altri accantonamenti

14) oneri diversi di gestione

Totale

(A-B) DIFFERENZA FRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI:

15) (+) proventi da partecipazioni:

16) (+) altri proventi finanziari:

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni:

- verso terzi

d) proventi diversi dai precedenti:

- verso terzi

17) (-) interessi e altri oneri finanziari:

a) verso terzi

Totale

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

Totale delle rettifiche

E) PROVENTI E (ONERI) STRAORDINARI

21) (-) oneri straordinari:

Totale delle partite straordinarie

Risultato prima delle imposte

22) (-) imposte sul reddito dell'esercizio:

a) correnti

b) differite

Totale imposte sul reddito

23) UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO

72.594.068

0 

348.743

287.894

5.144.782

78.375.487

 

15.973.980

20.398.374

16.452.583

 

10.214.725

3.258.896

782.289

0

217.376

14.473.286

 

820.291

1.823.835

31.688

1.326.393

4.002.207

65.479

849.692

130.000

2.775.895

75.121.496

3.253.991

 

 

 

 

1.419

 

146.549

 

-658.064

-510.096

 

0

0

0

2.743.895

 

-2.491.747

616.295

-1.875.452

868.443

71.990.580

0

154.353

165.311

3.938.906

76.249.150

 

14.456.140

20.842.659

15.529.649

 

10.404.370

3.257.861

845.423

0

216.974

14.724.628

 

1.153.820

2.726.374

 

995.722

4.875.915

-152.054

0

613.230

2.538.164

73.428.332

2.820.818

 

 

 

 

1.435

 

112.002

 

-941.122

-827.686

 

0

 

-149.938

-149.938

1.843.194

 

-1.753.345

435.365

-1.317.980

525.214

Schema di bilancio 67

CONTO ECONOMICO 31.12.2010 31.12.2009





03     Nota integrativa al bilancio
chiuso al 31 dicembre 2010





Nota integrativa 71

     Nota integrativa al bilancio  chiuso al 31 dicembre 2010

Premessa

Attività svolte

La Società svolge la propria attività come gestore del Servizio Idrico Integrato nell’area “Veronese” dell’AATO

Veronese; per maggiori dettagli si rinvia alla Relazione sulla Gestione.

Eventuale appartenenza a un Gruppo

La Società non appartiene a gruppi che esercitino attività di direzione e  coordinamento sulla stessa.

Fatti di rilievo verificatisi nel corso dell'esercizio

Per una analisi approfondita degli stessi si rinvia alla Relazione sulla Gestione.

Criteri di formazione

Il seguente bilancio è conforme al dettato degli articoli 2423 e seguenti del Codice civile, come risulta dalla

presente nota integrativa, redatta ai sensi dell'articolo 2427 del Codice civile, che costituisce, ai sensi e per gli

effetti dell'articolo 2423, parte integrante del bilancio d'esercizio.

Criteri di valutazione

Criteri generali

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31.12.2010, non si discostano dai medesimi utilizzati

per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei

medesimi principi ad eccezione della variazione del criterio utilizzato per la determinazione delle quote di

ammortamento delle migliorie su beni di terzi ricomprese tra le immobilizzazioni immateriali, che rispetto al

precedente esercizio, sono state ammortizzate in base alla durata della concessione.Stante la limitata rilevanza

delle categorie di spese rientranti in tale fattispecie, per le quali si è ritenuto opportuno variare il criterio di

valutazione, non si espongono gli effetti di tale variazione sulla situazione patrimoniale e finanziaria e sul risultato

economico (art. 2423 bis C.C.).La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di

prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività nonché tenendo conto della funzione

economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato.



Immobilizzazioni
- Immateriali

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli

esercizi e imputati direttamente alle singole voci.

I costi di impianto e di ampliamento, i costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità con utilità pluriennale sono stati

iscritti nell'attivo con il consenso del Collegio sindacale e sono ammortizzati sistematicamente per il periodo

della loro prevista utilità futura. L’ammortamento delle migliorie su beni di terzi si effettua nel periodo minore

tra quello di utilità futura delle spese sostenute e quello residuo della concessione. Qualora, indipendentemente

dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, l’immobilizzazione viene

corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i presupposti della svalutazione viene

ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti.

- Materiali

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento.

Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per l'utilizzo

dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare

rilevante. Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la

destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione;

le aliquote di ammortamento sono ridotte alla metà nell'esercizio di entrata in funzione del bene. Qualora,

indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, l’immobilizzazione

viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i presupposti della svalutazione

viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti. Non sono state effettuate rivalutazioni

discrezionali o volontarie e le valutazioni effettuate trovano il loro limite massimo nel valore d'uso, oggettivamente

determinato, dell'immobilizzazione stessa.

- Finanziarie

I crediti inclusi tra le immobilizzazioni finanziarie sono iscritti al loro presunto valore di realizzo; in particolare

quelli relativi all’anticipo d’imposta sul TFR, istituito dalla Legge n.149/1997, non comportanti, come tali, rischi

di mancato realizzo, sono esposti al valore nominale e rivalutati in base a quanto previsto dalla legge.

Crediti
Sono esposti al presumibile valore di realizzo e comprendono le fatturazioni da emettere riferite a somministrazioni

di competenza dell’esercizio. L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore presunto di realizzo è

ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti, tenendo in considerazione le condizioni economiche

generali, di settore e anche il rischio paese.

Disponibilità liquide
Sono esposte al valore nominale essendo rappresentate da denaro contante e depositi in conto corrente presso

istituti di credito e poste italiane.

Debiti
Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione.

Ratei e risconti
Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio.

Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano determinato l'iscrizione

originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni.
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Rimanenze magazzino
Materie prime, sussidiarie e di consumo sono iscritte al minore tra il costo di acquisto calcolato applicando

il costo medio ponderato e il valore di realizzo desumibile dall'andamento del mercato.

I lavori in corso su ordinazione sono valutati con il metodo della commessa completata sulla base del costo

sostenuto alla data di chiusura del bilancio. L’imputazione dell’utile alle commesse avviene al momento in cui

le opere o servizi sono consegnate o ultimate.

Fondi per rischi e oneri
Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile,

dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio non erano determinabili

l'ammontare o la data di sopravvenienza.

Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di

prudenza e competenza e non si è proceduto alla costituzione di fondi

rischi generici privi di giustificazione economica.Le passività potenziali

sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto ritenute

probabili ed essendo stimabile con ragionevolezza l'ammontare del

relativo onere.

Fondo TFR
Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità

di legge e dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di

remunerazione avente carattere continuativo.

Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del

bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi

di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.

Imposte sul reddito
Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto:

• gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le aliquote e le

norme vigenti;

• l'ammontare delle imposte differite o pagate anticipatamente in relazione a differenze temporanee sorte o

annullate nell'esercizio;

• le rettifiche ai saldi delle imposte differite per tenere conto delle eventuali  variazioni delle aliquote  intervenute

nel corso dell'esercizio.

Riconoscimento ricavi
I ricavi per somministrazione di acqua e per i servizi di fognatura e depurazione sono rilevati per competenza

in base ai consumi effettivi o stimati per i periodi successivi a quello di lettura del misuratore.

I ricavi per vendite dei prodotti sono riconosciuti al momento del trasferimento della proprietà, che normalmente

si identifica con la consegna o la spedizione dei beni.

I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in base alla competenza

temporale.

Il contributo ricevuto dalla propria Autorità regolatrice  (AATO) ha natura di contributo in conto esercizio finalizzato

al sostegno economico della società per l’equilibrio di bilancio pertanto assimilato ai ricavi di esercizio.
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Criteri di conversione dei valori espressi in valuta
La società opera esclusivamente in Euro quindi non detiene crediti o debiti espressi in valuta estera.

Garanzie, impegni, beni di terzi e rischi
I rischi relativi a garanzie concesse, personali o reali, per debiti altrui sono stati indicati nei conti d'ordine per un

importo pari all'ammontare della garanzia prestata; l'importo del debito altrui garantito alla data di riferimento

del bilancio, se inferiore alla garanzia prestata, è indicato nella presente nota integrativa.

Gli impegni sono stati indicati nei conti d'ordine al valore nominale, desunto dalla relativa documentazione.

I rischi per i quali la manifestazione di una passività è probabile sono descritti nelle note esplicative e accantonati

secondo criteri di congruità nei fondi rischi.

I rischi per i quali la manifestazione di una passività è solo possibile sono descritti nella nota integrativa, senza

procedere allo stanziamento di fondi rischi secondo i principi contabili di riferimento. Non si è tenuto conto dei

rischi di natura remota.

Deroghe
Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all’art. 2423, 4°
comma, del Codice Civile o la modifica dei criteri di valutazione rispetto all’esercizio precedente come disposto

dall’art. 2423 bis del Codice Civile.

Ai sensi dell’art. 2423 ter del Codice Civile non si è proceduto a raggruppamenti di voci dello stato patrimoniale

e del conto economico.
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     Analisi delle voci di bilancio - ATTIVO

Immobilizzazioni

Di seguito si evidenzia  la composizione delle immobilizzazioni (immateriali, materiali e finanziarie)  al 31

dicembre 2010 con il confronto dei relativi valori al 31 dicembre 2009. In allegato viene esposto il prospetto

delle variazioni nei conti delle immobilizzazioni materiali e immateriali.

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali sono così costituite:

Saldo 31.12.2010 Saldo 31.12.2009 Variazioni %

Costi di impianto e ampliamento

Costi di ricerca, sviluppo e di pubblicità

Diritti di brevetto industr.e dir.di utiliz. opere ingegno

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili

Altre (migliorie su beni di terzi)

Totale

354.934

55.612

107.290

10.824

7.195.442

7.724.102

645.818

57.488

168.378

21.646

3.942.237

4.835.567

-290.884

-1.876

-61.088

-10.822

3.253.205

2.888.535

-45,04

-3,26

-36,28

-50,00

82,52

59,74

I Costi di impianto e ampliamento ammontano ad Euro 354.934 (Euro 1.454.414 al lordo delle quote di

ammortamento) e vengono ammortizzati in cinque anni.

Tali costi si riferiscono principalmente a:

• Progetto di subentro nelle gestioni pre-esitenti - KPMG Advisory - (Euro 110.300)

• Progetto Sap (Euro 63.559)

• Analisi organizzativa aziendale (Euro 48.500)

• Valutazione rischi impianti sicurezza (Euro 41.300)

I costi di ricerca, sviluppo e di pubblicità ammontano ad Euro 55.612 (Euro 195.348 al lordo delle quote

di ammortamento) e vengono ammortizzati in 3 anni.

Tali costi si riferiscono principalmente a studi di fattibilità post screening (Euro 41.775)

Diritti di utilizzazione di opere dell'ingegno ammontano ad Euro 107.290 (Euro 549.269 al lordo delle quote

di ammortamento) e vengono ammortizzati in 3 anni.

Tali costi al netto delle quote di ammortamento si riferiscono principalmente a:

• Software lato client Microsoft (Euro 43.011)

• Migrazione Novell-Microsoft (Euro 10.668)

• Gestione documentale (Euro 12.195)

La voce Altre accoglie principalmente le migliorie sui beni di terzi iscritte per un totale di Euro 6.997.183 relative

al costo sostenuto per interventi di manutenzione della rete idrica, fognaria e degli impianti depurazione, opere

edili e messa in sicurezza impianti, riparazioni di pompe, chiusini, motori e impianti eletttrici. Tali interventi sono

stati operati su beni di proprietà dei precedenti gestori e/o Enti locali.

Inoltre nella voce altre immobilizazioni sono comprese tutte le attività di consulenza legale, economico e tecnica

sostenute per la finalizzazione della procedura di selezione del finanziatore degli investimenti fino al 2011, per

un totale di Euro 198.259.

Per ulteriori informazioni si rinvia alla relazione sulla gestione.
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Saldo 31.12.2010 Saldo 31.12.2009 Variazioni %

Terreni e fabbricati

Impianti e macchinari

Attrezzature industriali e commerciali

Altri beni

Immobilizzazioni in corso

Totale

104.111

40.498.714

1.644.616

951.051

8.905.640

52.104.132

4.923

29.055.750

1.799.607

953.548

11.905.967

43.719.795

99.188

11.442.964

-154.991

-2.497

-3.000.327

8.384.337

2.014,79

39,38

-8,61

-0,26

-25,20

19,18

Per un maggior dettaglio in merito all'incremento delle immobilizzazioni materiali, si rimanda alla sezione dedicata

agli Investimenti della relazione sulla gestione.

La voce Terreni e fabbricati ammonta a euro 104.111 (Euro 106.016 al lordo delle quote di ammortamento)

ed è relativa alla realizzazione dell'impianto dell'acquedotto del Comune di Grezzana per Euro 74.523 e all'acquisto

di terreni per Euro 25.050 per lavori inerenti alla fognatura e all'acquisto di un box per Euro 4.538.

La voce impianti e macchinari ammonta a euro 40.498.714 (Euro 44.922.713 al lordo delle quote di ammortamento)

e si riferiscono principalmente a:

• Macchinari presso la C.le di potabilizzazione di Bovolone ( Euro 272.822), presso la C.le di Villa Ponti ( Euro

95.994), impianti di Grezzana (Euro 138.269), di Negrar (Euro 424.832), di S.Giovanni Lupatoto (Euro 111.968),

potabilizzatoari di Vigasio (Euro 162.411), impianti di Verona (Euro 403.226) e di Sommcampagna (Euro 384.440);

• Macchinari impianti sollevamento di Monteforte d'Alpone (Euro 47.641), di S.Giovanni Lupatoto (Euro 69.874)e

di Verona (Euro 139.197);

• Impianti di depurazione di Bovolone (Euro 427.383), Cologna Veneta (Euro 109.358) e di Legnago (Euro 131.298)

(Euro 169.397), Oppeano (Euro 149.128), San Bonifacio (Euro 398.559), San Giovanni Lupatoto (Euro 128.985),

San Martino (Euro 152.650), San Pietro Incariano (Euro 391.438), Verona (Euro 472.237), Vigasio (Euro 134.710)

e di Zevio (Euro 259.178);

• Impianti filtrazione di Bovolone (Euro 148.267), di San Pietro Incariano (Euro 248.000) e di Sommacampagna

(Euro 210.923);

• Condotte e allacciamenti Bussolengo (Euro 218.903), Cerea (Euro 242.124), Grezzana (Euro 301.742), Isola

Della Scala (Euro 364.174), Legnago (Euro 504.473), Montecchia di Crosara (Euro 214.036), Nogara (Euro

1.937.854), Oppeano (Euro 85.431), Pescantina (Euro 210.332), San Martino B.A. (630.551), Soave (Euro

424.688), Verona (Euro 2.987.370) e di Villafranca (Euro 303.785);

• Condotte e allacciamenti fognatura Cologna Veneta (Euro 460.537), Grezzana (Euro 653.812), Minerbe (Euro

1.431.404), Pescantina (Euro 1.504.001), San Bonifacio (Euro 367.942), San Giovanni Lupatoto (Euro 1.333.494),

S.Aanna D'Alfaedo (Euro 956.691), Soave (Euro 819.104), Verona (Euro 2.559.564), Villafranca (Euro 1.368.269),

Zevio (Euro 639.878);

• Contatori (Euro 832.250);

• Onde Convogliate (Euro 992.831);

• Apparecchiature COC (Euro 648.366).

La voce Attrezzature industriali e commerciali ammonta ad Euro 1.644.616 (Euro 2.290.326 al lordo delle quote

di ammortamento) e comprende prevalentemente beni strumentali e strumenti per il laboratorio chimico.

La strumentazione del laboratorio chimico ammonta a Euro 844.864 e le principali voci sono:

• Sistema HPLC ( Euro 90.132)

• Gascromatografo (Euro 41.470)

Immobilizzazioni materiali

Di seguito si riporta l'analisi delle singole voci delle immobilizzazioni materiali:
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Saldo 31.12.2010

Spese tecniche di progettazione su rete fognaria, lavori su impianti sollevamento

Lavori su turbocompressori, messa in sicurezza depuratori

Interventi su condotte idriche e messa in sicurezza imp.acquedotti

Altre

Totale

6.507.457

1.019.526

1.262.609

116.048

8.905.640

Alla fine dell'esercizio le immobilizzazioni in corso sono relative a:

Fabbricati

Costruzioni leggere

Opere idrauliche (pozzi, avampozzi)

Macchinario delle centrali (impianti di sollevam.)

Macchinario centrali fognature (imp. di sollevam.)

Impianti destinati al tratt. e depur. acque

Impianti di filtrazione

Condotte acquedotto

Condotte fognatura

Contatori

Apparecchiatura onde convogliate

Trasformatori per cabine

Serbatoi

Apparecchi e strumenti di misura

Laboratorio chimico

Attrezzi vari

Autoveicoli

Mobili e macchine per ufficio

Macchine elettrocontabili ed elettroniche

Le aliquote di ammortamento economico-tecnico applicate nell'esercizio, invariate rispetto all'esercizio precedente

sono le seguenti:

Fabbricati:

Impianti e macchinario:

Attrezzature industriali e commerciali:

Altri beni:

2%-2,5%

7%

2.5%

12%

10%

14,0%

8%

4%

3%

5%

10%

7%

2,5%

10%

10%

10%

14%-12%

10%

20%

• Cromatografo ionico (Euro 45.000)

Le attrezzature industriali ammontano a Euro 799.752 e le principali voci sono:

• Misuratori di portata (Euro 81.704 distretto pianura)

• Ricerca pedite (Euro 39.438)

La voce altri beni ammonta ad Euro 951.051 (Euro 1.448.627 al lordo delle quote di ammortamento) e

comprende prevalentemente mobili d'ufficio ed arredi, autoveicoli e automezzi utilizzati da tutte le divisioni, nonchè

macchine elettroniche d'ufficio. I mobili ammontano a Euro 590.814 e comprendono principalmente l'arredamento

per l'ufficio di Bovolone (Euro 92.332), per Legnago Euro 40.157 e per Verona Euro 278.070.

Gli autoveicoli ammontano a Euro 15.347 e gli industrali ad Euro 56.397.

Le macchine elettroniche d'uffucio ammontano a Euro 288.493 e comprende stampanti, personal computers,

navigatori monitor, telefax, rilevatore presenze, centralino Alcatel, Storage.

aliquote econ. - tecniche



Immobilizzazioni finanziarie

Crediti
Crediti verso altri
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Saldo 31.12.2010 Saldo 31.12.2009 Variazioni %

Crediti v.so Erario per acconto IRPEF sul TFR 40.230 48.761 -8.531 -17,50

Il credito  per anticipo IRPEF  si riferisce all’acconto IRPEF su TFR maturato dai dipendenti in servizio e versato

in base a quanto previsto dalla legge n.140/1997.  Tale credito viene  utilizzato per il versamento delle ritenute

IRPEF sulle liquidazioni corrisposte a partire dal 1° gennaio 2000 e in compensazione a quanto dovuto come

imposta sostitutiva sulla rivalutazione del TFR. E' stato rivalutato alla fine di ogni periodo, secondo i criteri previsti

dall’art. 2120 del Codice Civile, ed il relativo provento finanziario è stato iscritto nel conto economico tra gli altri

proventi finanziari.

Saldo 31.12.2010 Saldo 31.12.2009 Variazioni %

Materie prime, sussidiarie e di consumo

Lavori in corso su ordinazione

Acconti

Totale

582.588

1.723.264

14

2.305.866

430.534

1.568.911

249

1.999.694

152.054

154.353

-235

306.173

35,32

9,84

-94,38

15,31

Le rimanenze di materie prime, sussidiarie e di consumo sono costituite per la maggior parte da materiali

ed apparecchiature destinati principalmente alla manutenzione ed all’esercizio degli impianti in funzione e

riflettono conseguentemente il fisiologico fabbisogno di scorte.

Lavori in corso su ordinazione. Tale voce  raccoglie la sospensione dei costi afferenti alle opere di urbanizzazione

e alle commesse da rifatturare a terzi, la cui competenza si manifesterà negli esercizi nei quali si avrà l'ultimazione

delle opere.

Crediti
Crediti verso clienti

Tale voce risulta interamente esigibile entro l'esercizio successivo ed è così composta:

Saldo 31.12.2010 Saldo 31.12.2009 Variazioni %

Crediti per somministrazioni ad utenti:

-Per somministrazioni

-Per consumi di competenza ( Rateo)

-Fondo svalutazione crediti

Crediti verso clienti per altre prestazioni:

-Per fatture emesse

-Per fatture da emettere

Totale

13.675.646

17.754.510

-3.590.000

1.466.742

621.269

29.928.167

13.425.434

19.421.563

-2.594.278

273.673

1.053.975

31.580.367

250.212

-1.667.052

-995.722

1.193.069

-432.707

-1.652.200

1,86

-8,58

38,38

435,95

-41,05

-5,23

Attivo circolante

Rimanenze
La voce in oggetto a fine esercizio è cosi composta:
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I crediti commerciali, sono relativi prevalentemente ai contratti di somministrazione del servizio idrico integrato

resi nei Comuni gestiti nella Provincia di Verona.

Tali crediti registrano un decremeto rispetto all'anno 2009, dovuto in prevalenza al minor numero di metri cubi

fatturati per effetto delle particolari condizioni climatiche che hanno interessato la zona. Si rimanda alla Relazione

sulla Gestione per un commento esaustivo e alla sezione di questo docomuento dedicata al fatturato.

Il fondo svalutazione crediti rappresenta la quantificazione del rischio di insolvenza in relazione ai crediti verso

i clienti in essere, calcolato sulla base di apposite valutazioni analitiche.

Si registra che gli accantonamenti al fondo per gli esercizi 2007, 2008 e 2009 si sono dimostrati capienti rispetto

alle attuali insolvenze relative a tali anni.

Di seguito si espone la movimentazione del fondo svalutazione crediti.

Non si è provveduto all'utilizzo del f.DO svalutazione crediti in quanto si attende la manifestazione di elementi

certi e precisi per considerare definitivamente irrecuperabili i crediti incagliati.

Saldo 31.12.2009 Incremento Decremento Saldo 31.12.2010

Fondo svalutaz. crediti 2.594.278 995.722 0 3.590.000

Credito Ires e Credito Irap: accoglie il saldo a credito delle imposte sui redditi scaturito dalla dimunizione della

base imponibile rispetto all'anno 2009 che aveva generato un'imposta di misura superiore rispetto all'imposta

stimata per il 2010.

Il credito v/Erario per IVA si è generato principalmente dalla differenza fra l'aliquota media (IVA 10%) applicata

alle vendite del ciclo idrico integrato e l'aliquota media applicata agli acquisti (circa 18%).

Il decremento rispetto al 2009 è ascrivibile al fatto che nel 2010 sono stati effettuati minori investimenti, come

illustrato nella relazione sulla gestione. La società ha presentato nel 2010 domanda di rimborso per Euro 4,1

milioni che è stata accolta e liquidata in termini assai brevi. La società ha altresì presentato domanda di rimborso

credito iva infrannuale, più precisamente del secondo trimestre 2010 per Euro0,9 milioni.Tale rimborso è stato

liquidato a gennaio 2011.

In sede di dichiarazione annuale iva per l'anno 2010, la società ha già chiesto a rimborso Euro 1,3 milioni.

I Crediti per imposte anticipate ammontano a:

Crediti tributari
Il saldo al 31 dicembre 2010 è così dettagliato:

Saldo 31.12.2010 Saldo 31.12.2009 Variazioni %

Credito verso l'Erario - ritenute collaboratori

Credito per Ires

Credito per Irap

Credito v/Errio per IVA

Totale

(-5.523)

747.839

106.630

3.256.150

4.110.619

1.741

0

0

5.048.542

5.050.283

-7.264

747.839

106.630

-1.792.391

-939.663

-417,23

100,00

100,00

-35,50

-18,61

Saldo 31.12.2010 Saldo 31.12.2009 Variazioni %

Credito per imposte anticipate 1.654.608 1.219.243 435.365 35,71



Tale voce accoglie il credito per le imposte anticipate derivante dai costi imputati a bilancio nell'esercizio in corso

e nei precedenti che diventeranno deducibili fiscalmente solo negli esercizi successivi. Tale voce è principalmente

composta dagli accantonamenti al fondo svalutazione crediti, ai fondi rischi e al fondo oneri futuri sentenza C.C.

335/08.

Per il dettaglio puntuale di tali voci si rinvia all'apposito prospetto in allegato di cui al punto 14) dell'art. 2427

CC, dal quale emerge che l'incremento rispetto al 2009 è principalmente ascrivibile all'accantonamento non

deducibile al fondo svalutazione crediti.
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Crediti  diversi esigibili entro 12 mesi

Il saldo al 31 dicembre 2010 è così dettagliato:

Saldo 31.12.2010 Saldo 31.12.2009 Variazioni %

Credito verso cedenti ramo azienda

Credito verso AATO per contributi

Credito verso Regione-contributi comuni montani

Prestito per anticipo contributo regionale

Acconti a fornitori

Crediti verso personale

Crediti diversi

Totale

105.113

1.994.257

0

0

20.842

250.920

166.842

2.537.974

423.135

5.356.641

42.372

359.403

91.135

4.905

226.075

6.503.665

-318.022

-3.362.384

-42.372

-359.403

-70.293

246.015

-59.233

-3.965.690

-75,16

-62,77

-100,00

-100,00

-77,13

5.015,82

-26,20

-60,98

Di seguito vengono commentate le voci di credito più significative:

Il Credito verso cedenti ramo azienda comprende il credito vantato nei confronti del comune di Soave, mentre

nel corso del 2010 sono stati incassati e/o compensati i crediti vantati nei confronti del Comune di San Giovanni

Lupatoto e del Consorzio Cisi, rispettivamente di Euro 214.403 e 103.619.

Credito verso AATO per contributo: accoglie il credito, maturato in più esercizi, per contributi in conto esercizio

deliberati dall'AATO a titolo di sostegno economico per la realizzazione del piano operativo triennale degli

investimenti.

Prestito per anticipo contributo regionale: tale voce accoglieva il residuo del prestito che la Società ha erogato

al socio Cisi S.p.A. affinchè tale consorzio potesse effettuare i lavori per la realizzazione di un depuratore e relative

condotte di collegamento, in attesa che la Regione Veneto erogasse a Cisi Spa il contributo a suo tempo approvato

per finanziare tale opera. Tale prestito era fruttifero di interessi e nel corso del 2010 è stato regolato tra le parti.

I Crediti diversi esigibili oltre 12 mesi sono così composti:

Saldo 31.12.2010 Saldo 31.12.2009 Variazioni %

Credito verso Cisi 0 200.321 -200.321 100,00

Depositi cauzionali 65.009 36.514 28.495 78,04

Totale 65.009 236.835 -171.826 -72,55

La voce "Credito verso Cisi" che nel 2009 accoglieva la parte del credito derivante dall'acquisizione del ramo

d'azienda, che era stata oggetto di dilazione di pagamento, quest'anno è stata azzerata per effetto della avvenuta

regolazione tra le parti.

La voce depositi cauzionali accoglie le cauzioni versate dall'azienda a fronte della sottoscrizione di contratti di

locazione e per l'ottenimento dei diritti di attraversamento.
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Disponibilità liquide
Tale voce è così composta:

Saldo 31.12.2010 Saldo 31.12.2009 Variazioni %

Conti correnti bancari e postali

Denaro e valori in cassa

Totale

1.339.227

3.386

1.342.613

2.315.558

1.403

2.316.961

-976.331

1.982

-947.349

-42,16

141,29

-42,05

Le disponibilità liquide sono iscritte al valore nominale e rappresentano l'ammontare delle disponibilità, alla

chiusura dell'esercizio, nei conti correnti postali e bancari e dal denaro contante depositato  nella cassa interna

aziendale.

La voce risconti attivi accoglie principalmente la quota rinviata agli esercizi successivi, relativa a costi anticipati

per canoni telefonici, noleggi e tasse possesso veicoli, polizze assicurative e buoni pasto.

Ratei e risconti

Tale raggruppamento è così composto:

Saldo 31.12.2010 Saldo 31.12.2009 Variazioni %

Risconti:

Totale

690.399

690.399

1.284.656

1.284.656

-594.257

-594.257

-46,26

-46,26



Nota integrativa82

I movimenti del patrimonio netto sono la conseguenza della destinazione dell'utile del precedente esercizio come

da verbale di approvazione del bilancio. Si precisa inoltre che, con atto del 23 novembre 2009, l’Assemblea dei

soci ha deliberato di aumentare il capitale sociale, in modo scindibile, da Euro 1.085.766,00 fino ad un massimo

di Euro 1.143.696,00 e quindi per Euro 57.930,00 mediante offerta di sottoscrizione ai Comuni e con le quote

come meglio riportate nell'elenco seguente:

1 Caldiero Euro 9.069,00

2 Castel d'Azzano Euro 16.237,50

3 Colognola ai Colli Euro 11.221,50

4 Illasi Euro 7.668,00

5 Lavagno Euro 9.333,00

6 Mezzane di Sotto Euro 2.923,50

7 Selva di Progno Euro 1.477,50

Totale 57.930,00

È stata prevista la scindibilità dell'aumento e il termine massimo del 31 dicembre 2011 per la sottoscrizione delle

nuove partecipazioni, che s'intenderà perfezionata mediante versamento dell'intera quota nominale a ciascun ente

offerta. È stato altresì previsto che i nuovi soci saranno tenuti a corrispondere, per intero e contestualmente alla

sottoscrizione un sovrapprezzo, proporzionale alle quote nominali offerte e determinato in base all’ammontare

delle riserve, nella misura risultante dall’ultimo bilancio approvato dall’Assemblea dei soci al momento della

sottoscrizione. A far data dal 4 novembre 2010 il Comune di Lavagno è entrato a far parte della compagine sociale

avendo sottoscritto e versato la quota di capitale sociale per Euro 9.333 e il relativo sovraprezzo per Euro 16.159.

Per quanto concerne il prospetto dei movimenti intervenuti nei singoli conti di patrimonio netto ed alla loro

suddivisione in relazione allo loro origine, possibilità di utilizzazione e distribuibilità, nonchè alla loro avvenuta

utilizzazione in precedenti esercizi, si rimanda agli allegati del presente documento.

Altri fondi

Fondo rischi

Fondo sentenza corte costituzionale 335/2008

Totale

Saldo 31.12.2009 incrementi Decrementi Saldo 31.12.2010

211.472

1.742.562

1.954.034

613.230

0

613.230

-18.472

0

-18.472

806.230

1.742.562

2.548.792

  Patrimonio netto

Saldo 31.12.2010 Saldo 31.12.2009 Variazioni %

Capitale Sociale

Riserva sovraprezzo quote

Riserva legale

Utile( Perdite) portate a nuovo

Utile (Perdita) d'esercizio

Totale

1.095.099

16.159

117.356

1.762.471

525.214

3.516.299

1.085.766

0

73.934

937.451

868.443

2.965.594

9.333

16.159

43.422

825.020

-343.229

550.705

0,86

100,0

58,73

88,01

-39,52

18,57

Fondi per rischi ed oneri

La composizione e i movimenti di tali fondi sono i seguenti:

     Analisi delle voci di bilancio - PASSIVO
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Fondo rischi: si è ritenuto di dover procedere all'accantonamento in un apposito fondo rischi di Euro 613.230

per far fronte a spese legali e/o richieste di risarcimenti in merito a vertenze inerenti i lavoratori dipendenti,

responsabilità civile verso terzi ed altre vertenze con controparti terze. Il significativo aumento del fondo è dovuto

all'iscrizione della parte di contributo per il sostengo economico (Euro 0,5 milioni) degli anni 2008 e 2009 che

AATO non ha ancora liquidato.

Il fondo oneri sentenza Corte Costituzionale 335/2008: nell'anno 2010 si è ritenuto di non incrementare il

fondo a fronte delle eventuali richieste di rimborso da parte dei clienti allacciati alla rete di collettamento dei

reflui non recapitante in un impianto di depurazione o recapitante in uno temporaneamente inattivo in quanto

si ritiene il fondo esistente sufficientemente capiente.

Per un maggior dettaglio si rinvia alla relazione sulla gestione.

Tale posta corrisponde al valore complessivo delle indennità di fine rapporto di lavoro maturate dal personale

in servizio alla fine dell'esercizio in esame secondo il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) vigente, al

netto delle anticipazioni concesse ai sensi dell'art. 1 della legge n. 297/82.

Tale voce si movimenta per la rivalutazione del TFR maturato alla fine dell'esercizio precedente, per le liquidazioni

e per i versamenti al fondo pensione integrativa "Pegaso" e/o INPS a seconda della scelta operata dai dipendenti,

e per il versamento dell'imposta sostitutiva ai sensi della legge 47/200 e successive modifiche. Si precisa inoltre

che il 31.12.2010, il Fondo Tfr in essere presso la società è stato incrementanto degli accantonamenti in capo

a tre dipendenti assorbiti dal consorzio Cisi Spa.

Saldo 31.12.2010 Saldo 31.12.2009 Variazioni %

Esigibili entro l'esercizio:

   - c/c bancari e postali

   - rimborso quota capitale mutui

   - altri prestiti

Esigibili oltre l'esercizio:

   -mutui

   -Altri prestiti

Totale

25.344.054

194.482

23.000.000

3.331.139

0

51.869.674

14.376.245

194.482

0

3.525.621

23.000.000

41.096.348

10.967.809

0

23.000.000

-194.482

-23.000.000

10.773.326

76,29

0,00

100,00

-5,52

-100,00

26,21

Debiti

Debiti verso banche

Il debito verso banche al 31.12.2010 ammonta ad Euro 51.869.674.

TFR  al 31.12.2009

Ingresso dipendenti ex-cisi a seguito cessione contratto

Quota maturata e stanziata a conto economico

Indennità liquidate

Anticipi  TFR

Imposta sostitutiva su rivalutazione

TFR destinato ai fondi pensione e Tesoreria INPS

Ritenuta L. 297/82

Saldo 31.12.2010

5.067.976

38.395

845.423

-156.591

-82.845

-15.819

-531.167

-13.821

5.151.551

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
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Descrizione 31.12.2010

BNL-BNP Paribas - Mutuo depuratore S.Bonifacio

BNL-BNP Paribas - Mutuo fognatura Terrossa

BNL-BNP Paribas - Mutuo fognatura Roncà

BNL-BNP Paribas - Mutuo fognatura Montecchia e Monteforte

Totale

1.269.231

709.669

680.054

866.667

3.525.621

Gli acconti da clienti comprendono gli importi anticipati per nuovi allacciamenti, urbanizzazioni o lavori non

ancora eseguiti al 31 dicembre 2010 che si prevede vengano realizzati entro l'anno successivo.

Acconti
Tale voce è così composta:

Saldo 31.12.2010 Saldo 31.12.2009 Variazioni %

Da clienti per urbanizzazioni pagate e non eseguite

Da clienti per allacciamenti pagati non eseguiti

Da clienti per commesse da rifatturare

Totale

235.159

881.550

1.775.443

2.892.151

333.326

705.122

1.640.763

2.679.212

-98.167

176.427

134.679

212.939

-29,45

25,02

8,21

7,95

L'incremento dei Debiti verso Banche è dovuto principalmente all'utilizzo delle linee di fido a breve termine

per finanziare parzialmente gli investimenti dell'esercizo nelle more del perfezionamento dell'operazione di

finanza strtturata per l'analisi della quale si rinvia alla relazione sulla gestione.

L’indebitamento a breve termine è stato utilizzato dalla società in quanto destinato a ristrutturarsi con la chiusura

dell’operazione di Project Finance che, a fronte di una prima battuta di arresto sul finire del 2009, ha visto invece

l’aggiudicazione definitiva nel Dicembre 2010. Lerogazione del finanziamento, prevedibile nei primi mesi del

2011, permetterà alla società di riportare in equilibrio il rapporto tra mezzi e fonti di finanziamento a lungo

periodo; si segnala comunque che ricorrendo alle linee di breve termine la Società ha potuto godere di condizioni

di tasso più favorevoli.

Sono inoltre ancora in essere i seguenti finanziamenti accesi nell'eserzio precedente:

• Finanziamento di Euro 15.000.000 contratto con la BNL-BNP Paribas per investimenti realizzati, effettuati nel

2008-2009; rimborsabile in unica soluzione il 30.04.2011.

• Finanziamento di Euro 8.000.000 contratto con BPV, per la medesima motivazione, da rimborsare in unica

soluzione il 30 .04.2011.

Per l'analisi finanziaria si rimanda alla Relazione sulla Gestione circa l'operazione di Project Finance che verrà

perfezionata nel corso dell'esercizio 2011 ed ai commenti del rendiconto finanziario in allegato al presente

documento.

Rimangono ancora in essere i mutui che Acque Veronesi nel corso del precedente esercizio ha provveduto ad

accollarsi nel 2009.

Di seguito il dettaglio del debito al 31.12.2010:

Per una esposizione analitica si rinvia alla apposita tabella allegata al presente documento
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Il debito per imposte sul reddito riporta per il 2010 un saldo pari a zero in quanto la società ha chiuso

l'esercizio con un credito d'imposta come spiegato nella sezione "crediti tributari" di questo documento.

Debiti verso erario per ritenute: comprende le ritenute irpef per lavoro dipendente e collaboratori relative al

mese di dicembre che sono state versate nel mese di gennaio 2011.

Altri debiti tributari: sono relativi al debito verso l'erario per il saldo dell'imposta di bollo assolta in modo virtuale

che rispetto all'anno precedete non ha subito significative variazioni per effetto della stabilizzazione del numero

di documenti emessi.

Debiti tributari
La voce in oggetto è integralmente dovuta entro l'esercizio successivo

Saldo 31.12.2010 Saldo 31.12.2009 Variazioni %

Imposte sul reddito ( IRES-IRAP)

Debiti verso erario per ritenute

Altri debiti tributari

Totale

0

366.157

7.997

374.154

585.810

359.703

7.289

952.802

-585.810

6.454

708

-578.648

-100,00

1,79

9,71

-60,73

Debiti verso istituti di previdenza
La composizione della  voce è la seguente:

La voce si riferisce ai debiti dovuti al 31 dicembre 2010 verso i citati istituti di previdenza per i contributi a carico

della Società e a carico dei dipendenti calcolati sulle retribuzioni, mensilità aggiuntive, premi e ferie, il cui

pagamento è in parte avvenuto nei mesi successivi.

La voce Debiti previdenziali stimati, contiene la stima degli oneri previdenziali su quattordicesima, premio di

produzione e ferie non godute.

Saldo 31.12.2010 Saldo 31.12.2009 Variazioni %

INPDAP

INPS

Debiti previdenziali stimati

INAIL

Altri istituti

Totale

292.786

217.394

373.559

3.512

0

887.251

333.483

203.468

397.702

20.258

2.015

956.925

-40.697

13.926

-24.143

-16.745

-2.015

-69.675

-12,20

6,84

-6,07

-82,66

-100,00

-7,28

I debiti verso fornitori derivano dall'acquisizione di beni o prestazioni di servizi e si distinguono tra fatture ricevute

e quelle da ricevere riguardanti gli acquisti di beni e prestazioni di servizi le cui consegne o esecuzioni hanno

avuto luogo interamente nel corso dell'esercizio.

Il significativo decremento del debito rispetto all'esercizio precedente è da mettere in relazione con il decremento

del numero di investimenti realizzati dalla Società.

Saldo 31.12.2010 Saldo 31.12.2009 Variazioni %

Debiti verso fornitori

Debiti verso fornitori per fatture da ricevere

Totale

12.865.692

6.017.640

18.883.332

17.209.505

11.970.943

29.180.448

-4.343.813

-5.953.303

-10.297.117

-25,24

-49,73

-35,29

Debiti verso fornitori
La voce in oggetto è integralmente dovuta entro l'esercizio successivo.
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Altri debiti
La composizione della voce è la seguente:

Saldo 31.12.2010 Saldo 31.12.2009 Variazioni %

Depositi cauzionali da utenti

Debiti verso il personale

Debiti verso AATO piani stralcio

Debiti verso AATO- contributo solidarietà

Debito verso AATO per contributi Comunità montane

Debiti verso Pegaso

Debiti verso comuni per rate mutui

Debiti verso cedenti ramo azienda

Debiti per bollette negative e doppi pagamenti

Altri vari

Totale

3.123.256

1.247.618

468.093

419.872

1.052.946

148.432

3.815.144

5.040

1.323.290

1.296.037

12.899.727

2.842.512

1.237.450

1.061.831

125.633

1.054.637

143.850

4.428.738

5.040

1.148.215

908.215

12.956.122

280.743

10.167

-593.738

294.238

-1.691

4.582

-613.594

0

175.075

387.822

-56.395

9,88

0,82

-55,92

234,21

-0,16

3,19

-13,85

0,00

15,25

42,70

-0,44

La voce depositi cauzionali accoglie i debiti per depositi cauzionali ricevuti dagli utenti al momento della

sottoscrizione del contratto di fornitura di servizio. Essa è classificata fra i debiti oltre 12 mesi vista la scarsa

movimentazione.

I debiti verso personale includono il corrispettivo dovuto ai dipendenti per il premio di produttività, per le ferie

maturate e non godute al 31 dicembre 2010 e parte della 14^ mensilità che verrà erogata nell'esercizio

successivo.

La voce debiti verso AATO è pari al contributo per le spese di funzionameto che Acque Veronesi deve versare

ad AATO calcolata in proporzione agli abitanti residenti. Tale voce accoglieva nel 2009 il ristorno maturato al 30

giugno 2007 di parte della tariffa fognatura e depurazione (Euro 1.061.831) che nel corso del 2010 è stato

interamente liquidato.

Il debito verso AATO-contributo solidarietà si riferisce alle somme che Acque Veronesi deve corrispondere

ad AATO in relazione ai contributi di solidarietà e solidarietà internazionale. Al Fondo di solidarietà, istituito dal

1°gennaio 2009 ed interamente liquidato ad AATO durante il 2010, si è aggiunto anche un Fondo di solidarietà

internazionale, finanziato a partire dal 1°gennaio 2010, mediante l'applicazione di un incremento tariffario pari

ad Euro 0,005 per ogni metro cubo di acqua erogata.

Il debito per contributi Comunità montane rappresenta l'importo da versare all'AATO ex art. 12 L.R. n. 5 del

1998 per il solo esercizio 2008.

I debiti verso i Comuni per rimborso rate mutui rappresentano le rate dei mutui accesi dai comuni gestiti

per finanziare opere del Servizio Idrico integrato che ai sensi del D. lgs 152/2006 e della Convenzione rimangono

a carico della società e non ancora rimborsate alla scadenza dell'esercizio.

La voce Altri debiti comprende prevalentemente: Euro 317.980 quale corrispettivo da riconoscere a gestori terzi

per captazione acqua, Euro 216.478 quale corrispettivo da riconoscere a gestori terzi per collettamento e

depurazione, Euro 441.744 per Tosap/Cosap e Euro 99.102 per canoni di attraversamento.
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Saldo 31.12.2010 Saldo 31.12.2009 Variazioni %

Ratei passivi

Risconti passivi-contributo in  conto impianti

Totale

0

3.480.788

3.480.788

5.366

980.000

958.366

-5.366

2.500.788

2.495.422

100,00

255,18

253,25

Conti d'ordine

La voce comprende:

Saldo 31.12.2010 Saldo 31.12.2009 Variazioni %

Fidejuss.decennale a favore dell'AATOVeronese

Altre fidejussioni

Totale

3.000.000

2.292.672

5.292.672

3.000.000

2.237.900

5.237.900

0

54.772

54.772

0,00

2,45

1,05

Ratei e risconti

La composizione dei ratei e risconti passivi è la seguente:

La voce risconti passivi per contributi in conto impianti ammonta ad Euro 3.480.788 e accoglie le somme

ricevute dalla Regione Veneto, tramite l'AATO, a titolo di contributo per la realizzazione di interventi di vario tipo.

Tali contributi vengono rilasciati a conto economico sulla base della vita utile dell'opera alla quale si riferiscono,

a partire dal momento dell'entrata in funzione dei beni oggetto del contributo.

La quota di competenza del 2010 è pari ad Euro 40 mila e si riferisce al contributo di Euro 1.000.000, per

sostenere il progetto "lavori di ripristino della funzionalità degli acquedotti nei Comuni di Nogara e Gazzo

Veronese". Tale realizzazione è costata Euro 1.913.887 e la quota di risconto oltre i 5 anni è pari ad Euro

800.000.

Per quanto concerne gli altri risconti passivi relativi a contributi su investitimenti, non essendo questi ultimi

ancora entrati in funzione, le quote sono interamente da considerarsi oltre gli esercizi successivi.

Le altre fidejussioni sono state rilasciate in favore della Provincia di Verona e di altri Comuni per la garanzia del

ripristino delle strade a seguito di interventi della scrivente. Si segnala inoltre che, come previsto da D.lgs

152/2006, e già commentato precedentemente, la Società dovrà provvedere a rimborsare durante il periodo

della concessione (2006-2030) circa Euro 87 milioni di mutui accesi dai precedenti gestori e/o Comuni.
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     Conto Economico

Saldo 31.12.2010 Saldo 31.12.2009 Variazioni %

Ricavi delle vendite e prestazioni

Acqua

Fognatura

Depurazione

Ricavi per prestazioni di servizi

Allacciamenti, Urbanizzaz e prestaz. accessorie

Totale

32.075.098

14.741.097

21.667.509

3.506.876

71.990.580

31.899.337

14.445.344

21.922.538

4.326.849

72.594.068

175.761

295.753

-255.029

-819.972

-603.488

0,55

2,05

-1,16

-18,95

-0,83

Il decremento del fatturato rispetto all'esercizio precedente è dovuto principalmente alla diminuzione dei metri

cubi di acqua erogati (meno 1,5 milioni m3 rispetto al 2009) per effetto delle condizioni climatiche.

Per ulteriore informazioni relative al fattturato si rinvia alla sezione dedicata nella relazione sulla gestione.

Dettaglio della voce Allacciamenti, urbanizzazioni e prestazioni accessorie per servizio:

La diminuzione dei ricavi di allacciamento è principalmente ascrivibile alla applicazione delle nuove tariffe di

allacciamento che hanno comportato una sensibile riduzione dei costi in favore degli utenti.

Ricavi per area geografica

I ricavi citati sono stati realizzati interamente nella provincia di Verona con prevalenza dell'area cittadina.

Saldo 31.12.2010 Saldo 31.12.2009 Variazioni %

Acqua

Fognature

Prestazioni  accessorie ad utenti

Totale

1.926.254

546.773

1.033.849

3.506.876

2.528.814

870.563

927.471

4.326.849

-602.560

-323.790

106.378

-819.972

-23,83

-37,19

11,47

-18,95

La voce si riferisce a costi per materiali e  prestazioni di terzi in relazione a lavori di urbanizzazione  e conto terzi

che non si sono ancora completati alla chiusura dell'esercizio e sono stati sospesi al fine di correlarli con i relativi

ricavi.

Variazioni dei lavori in corso su ordinazioni

Saldo 31.12.2010 Saldo 31.12.2009 Variazioni %

Variazione lavori in corso su ordinazione 154.353 348.743 -194.390 -55,74

Valore della produzione

Ricavi delle vendite e delle prestazioni
I ricavi delle vendite e delle prestazioni, suddivisi per settore, sono i seguenti:
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La voce comprende i costi relativi al materiale di consumo utilizzato per la costruzione di impianti aziendali e

per le manutenzioni incrementative effettuate per adeguamento tecnologico degli impianti produttivi.

Sopravvenienze attive: sono componenti economici relativi ad aumenti di attività o diminuzione di passività

di esercizi precedenti che si manifestano nell'esercizio in corso e si riferiscono ad eventi rientranti nell'ordinaria

gestione dell'impresa.

In particolare riguardano i maggiori costi stanziati nel 2009 per il rimborso ai Comuni delle quote di mutui da

loro accesi (Euro 211 mila), i maggiori costi di energia elettrica stanziati nel 2009 (Euro 477 mila), maggior

stanziamento costi del personale afferente la stima del premio di produzione (Euro 149 mila). Tali voci sono

state oggetto di ripresa a tassazione in sede di calcolo delle imposte di riferimento dell'esercizio 2009.

Contributi in conto esercizio: trovano collocazione in questa voce:

• il contributo per l'esecizio 2010 concesso dall'AATO a fronte della realizzazione del piano operativo triennale

degli investimenti (Euro 1.487 mila rispetto ad Euro 1.961 mila di cui alla delibera AATO n.15 del 14 dicembre

2009 a seguito dell'aggiornamento della base di calcolo sulla quale tale contributo era stato stimato.

• la valorizzazione dei certificati verdi maturati al 31.12.2010 dal cogeneratore del Depuratore città di Verona

(Euro 205 mila);

• contributo progetto educativo di formazione sul ciclo dell'acqua agli allievi delle scuole elementari (Euro 59

mila) e il contributo in conto impianti (Euro 40 mila).

Lavori conto terzi: il ricavo si riferisce ai corrispettivi richiesti a terzi per la realizzazione di impianti.

La voce Altre prestazioni include prevalentemente addebiti agli utenti per chiusure contatori ed altri ricavi.

Incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni
Sono stati capitalizzati nella voce "Immobilizzazioni materiali" i seguenti costi:

Saldo 31.12.2010 Saldo 31.12.2009 Variazioni %

Materiale prelevato da magazzino

Totale

165.311

165.311

287.894

287.894

-122.583

-122.583

Altri ricavi e proventi
La sottovoce altri ricavi è così composta:

Saldo 31.12.2010 Saldo 31.12.2009 Variazioni %

Sopravvenienze attive

Contributi in conto esercizio

Rimborso costi personale

Indennizzi e rimborso danni

Lavoro conto terzi

Altre prestazioni

Totale

1.030.611

1.815.294

9.666

22.880

695.541

364.913

3.938.906

646.838

3.357.561

17.177

34.548

699.328

389.329

5.144.782

383.773

-1.542.268

-7.511

-11.668

-3.787

-24.416

-1.205.876

59,33

-45,93

-43,73

-33,77

-0,54

-6,27

-23,44

-42,58

-42,58



I costi compresi in questa voce riguardano tutti gli acquisti di beni effettuati nel corso dell'anno e destinati ad

essere impiegati nella produzione o nella vendita.

Materiali, ricambio e di consumo: rappresentano materiali acquistati per l'esecuzione di lavori di manutenzione

ordinaria.

I costi di energia elettrica sono prevalentemente afferenti agli impianti di sollevamento acqua e fognatura e

impianti di depurazione. Nell'esercizio 2010 sono stati utilizzati 100,5 milioni di kwh contro i 101,5 milioni

dell'esercizio precedente; il prezzo medio pertanto si è ridotto rispetto all'esercizio precedente grazie ad apposita

gara con la quale la società si è assicurata la fornitura a prezzo fisso anche per l'esericizio 2010.

La voce carburante è per il 90% afferibile al costo sostenuto dal personale operativo per l'uso degli autoveicoli

industriali e commerciali ed è inoltre inclusiva della quota parte di iva indetraibile ai sensi di legge
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Costi della produzione

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci

La composizione della voce in oggetto è la seguente:

Saldo 31.12.2010 Saldo 31.12.2009 Variazioni %

Materiali, ricambio e di consumo

Energia elettrica

Carburante

Cancelleria

Gas per depuratore

Totale

1.578.350

12.590.260

244.194

40.742

2.595

14.456.140

1.601.989

14.131.209

202.248

30.578

7.957

15.973.980

-23.639

-1.540.949

41.946

10.164

-5.361

-1.517.840

-1,48

-10,90

20,74

33,24

-67,38

-9,50
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Trattasi di costi sostenuti per l'acquisizione di servizi industriali, commerciali e amministrativi connessi all'attività

della Società.

Spese per lavori e manutenzioni: la voce comprende tutti i costi sostenuti, tramite imprese appaltatrici, per la

manutenzione di impianti e altri beni, nonchè per le prestazioni di lavori per conto di utenti (allacciamenti e

urbanizzazioni) e di terzi. Si ricorda che la società ha in gestione tutti i beni di proprietà dei precedenti gestori e/o

enti locali sui quali, per obbligo convenzionale sostiene costi di manutenzione ordinanria, mentre la manutenzione

straordinaria è capitalizzata nelle voce "migliorie su beni di terzi".

Spese accessorie automezzi: la voce comprende prevalentemente i costi sostenuti per le manutenzioni delle

vetture e dei mezzi aziendali (Euro 80 mila) costi sostenuti per i pedaggi autostradali (Euro 7,8 mila) e lavaggi

vetture e mezzi aziendali (Euro 4,3 mila).

Spese per conduzione impianti: la voce accoglie i costi sostenuti per la conduzione degli impianti di sollevamento

fognario e di depurazione affidati ad appaltatori terzi sulla base di specifici capitolati d'appalto.

Costi per servizi
La composizione della voce in oggetto è la seguente:

Saldo 31.12.2010 Saldo 31.12.2009 Variazioni %

Spese per lavori, manutenzioni, allacciamenti

Spese per conduzione impianti

Spese accessorie automezzi

Manutenzione hardware-software e attrezzature

Trattamento fanghi

Smaltimento rifiuti

Servizio autospurgo

Pulizia, vigilanza, trasporti e facchinaggi

Spese postali

Telefonia fissa e mobile

Spese recapito ed esazione bollette

Stampa bollette

Lettura contatori

Costi per il personale

Lavoro interinale

Consulenze, prestaz. professionali, legali e notarili

Compensi a sindaci

Compensi  ad amministratori

Assicurazioni

Pubblicità a promozioni

Oneri contratto di servizio

Diverse

Totale

5.956.736

2.945.454

95.034

120.664

3.209.276

227.308

773.838

281.833

37.987

328.852

661.786

110.792

533.543

306.409

546.260

943.054

32.648

65.578

244.009

184.366

2.993.213

244.020

20.842.659

5.820.708

2.819.675

82.162

119.825

3.206.477

303.431

994.199

368.940

61.880

289.383

618.182

118.558

487.197

380.951

239.934

973.857

28.179

60.000

242.204

155.592

2.905.871

121.168

20.398.374

136.029

125.779

12.872

839

2.799

-76.123

-220.361

-87.107

-23.894

39.469

43.605

-7.767

46.346

-74.542

306.326

-30.803

4.468

5.578

1.804

28.774

87.342

122.852

444.285

2,34

4,46

15,67

0,70

0,09

-25,09

-22,16

-23,61

-38,61

13,64

7,05

-6,55

9,51

-19,57

127,67

-3,16

15,86

9,30

0,75

18,49

3,01

101,39

2,18
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Trattamento fanghi: la voce non subisce particolari variazioni per un effetto combinato di maggiori quantità trattate

per circa 1800 tonnellate e minore prezzo aggiudicato in sede di gara.

Le spese recapito ed esazione bollette: raccolgono le spese di recapito delle bollette e dei solleciti.

La voce consulenze e prestazioni professionali: comprende principalmente le spese di consulenza per l'implementazione

delle modifiche al programma di contabilità e manutenzioni programmi (Euro 149 mila), consulenze in materia

di contratti pubblici (Euro 35 mila), prestazioni di carettere amministrativo (Euro 55 mila) e notarili (Euro 27 mila),

incarico al medico competente (Euro 42 mila), indagine sicurezza impianti (Euro 122 mila), assistenza legale per

cause (Euro 30 mila), compensi a società di revisone (Euro 19,8 mila), compensi organismo di vigilanza (Euro

22,4 mila).

La voce oneri contratto di servizio include oneri relativi ai contratti di servizio in essere con:

• il gruppo AGSM per complessivi Euro 2,1 milioni, (di cui Euro 1,61 milioni imputati ad Agsm Verona, Euro 0,21

milioni ad Agsm Energia e Euro 0,07 milioni ad Agsm Distribuzione) la rimanente parte di Euro 0,21 milioni è

imputata alla voce fitti passivi sempre con Agsm Verona Spa;

• Cisi S.p.A. per complessivi Euro 0,9 milioni, di cui Euro 0,5 milioni imputati alla voce in oggetto per le prestazioni

di supporto informatico, di front-office con la clientela, di amministrazione personale, immobiliari ed altri; Euro

0,4 milioni, inerente la gestione del front-office e back office nella zona di competenza che è stata imputata, per

natura, alla voce di bilancio "spese per conduzioni impianti".

• Tale voce inoltre include il riaddebito dei costi sostenuti dai comuni di Tregnago, Badia Calavena e Lavagno per

i servizi agli stessi forntiti dai consorzi Covise e Vr Est.

Costi per godimento di beni di terzi
La composizione della voce in oggetto è la seguente:

Saldo 31.12.2010 Saldo 31.12.2009 Variazioni %

Costi noleggio autoveicoli 572.038 514.253 57.785 11,24

Costi per noleggi 33.771 38.296 - 4.525 -11,82

Fitti passivi 606.193 722.788 -116.595 -16,13

Oneri concessioni e canoni 5.561 4.548 1.013 22,28

Canoni gestori pre-esistenti 8.528.198 9.218.780 -690.582 -7,49

Comuni-rimborso canoni/rate mutui 5.783.888 5.953.918 -170.030  -2,86

Totale 15.529.649 16.452.583 -922.934 -5,61

La voce noleggio autoveicoli comprende i costi sostenuti per il noleggio a lungo termine delle vetture e dei mezzi

aziendali. Il parco mezzi di Acque Veronesi è composto da 155 veicoli di cui 32 di proprietà e 123 a noleggio, di

essi 108 (70%) sono alimentati a gasolio, 37 (24% a Benzina) e 10 (6%) a metano.

La voce noleggi comprende i costi sostenuti per il noleggio dei computer portatili e di altra attrezzatura.

La voce fitti passivi accoglie i canoni di affitto della sede e degli uffici periferici. Il decremento rispetto all'anno

precedente è sostanzialmente da imputare alla parte di affitto variale della centrale di cogenerazione presso il

Depuratore "Città di Verona".

La voce canoni ai gestori pre-esistenti accoglie il corrispettivo che ai sensi dell'allegato 10 alla Convenzione è

da riconoscere ai soci aventi forma di società di capitali per la messa a disposizione delle infrastrutture del Servizio

Idrico Integrato rimaste di loro proprietà. La riduzione è afferente principalmente al normale sviluppo del processo

di ammortamento dei cespiti di proprietà degli ex gestori.

La voce rimborso canoni/rate mutui ai Comuni accoglie il costo di competenza del rimborso delle rate dei

mutui già oggetto di commento nella voce altri debiti del presente documento.
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Ammortamenti
Saldo 31.12.2010 Saldo 31.12.2009 Variazioni %

- Ammortamento sui beni immateriali 1.153.820 820.291 333.529 40,66

- Ammortamento sui beni materiali 2.726.374 1.823.835 902.539 49,49

Totale 3.880.193 2.644.126 1.236.068 46,75

Tale voce riflette le fisiologiche dinamiche del magazzino nel caso di specie tattasi di un aumento delle materie

prime rispetto all'esercizio precedente.

Saldo 31.12.2010 Saldo 31.12.2009 Variazioni %

Variazione rimanenze prime suss.,cons. e merci

Totale

-152.054

-152.054

65.479

65.479

-217.533

-217.533

-332,22

-332,22

Variazione delle rimanenze di materie prime e di consumo

Rapporti con parti correlate e accordi fuori bilancio ( art 2427 cc 22-bis e ter )

Il D. Lgs 3/11/2008 nr 173 ha introdotto delle modifiche all'art 2427 del Codice Civile, in adozione della Direttiva

2006/46/CE, richiedendo una particolare informativa in Nota Integrativa sui rapporti con le parti correlate e sugli

accordi fuori bilancio. Al fine di identificare le parti correlate e gli accordi fuori bilancio si rinvia al Principio Contabile

Internazionale IAS 24. Si rinvia alla Relazione sulla Gestione il commento in merito in quanto, per maggiore chiarezza

espositiva, è stato trattato congiuntamente ai rapporti con società controllate e collegate (art 2428 comma 3 nr. 2).

Costi per il personale
La voce ammonta ad Euro 14.724.628 di cui:

Saldo 31.12.2010 Saldo 31.12.2009 Variazioni %

Salari e stipendi 10.404.370 10.214.725 189.645 1,86

Oneri sociali 3.257.861 3.258.896 -1.035 -0,03

Accantonamento al fondo TFR 845.423 782.289 63.134 8,07

Altri costi 216.974 217.376 -401 -0,18

Totale 14.724.628 14.473.286 251.343 1,74

I dati relativi ai dipendenti, suddivisi per categoria, al 31 dicembre 2010 sono i seguenti:

31.12.2009 Media 2009 assunz. pass. categoria cessazione riclassifiche 31.12.2010  media 2010

Dirigenti 9 9 1 0 10 9

Quadri 17 16 1 - 1 17 17

Impiegati 172 172 0 -2 170 171

Operai 73 74 2 0 75 74

Totale 271 271 4 -3 272 271

Il numero medio dei dipendenti è rimasto invariato a 271 risorse. Il costo medio al netto del costo per lavoro

straordinario ammonta ad Euro 53.130 contro i 51.828 Euro del precedente esercizio.

Per una analisi più dettagliata si rinvia alla tabella variazione dei conti delle immobilizzazioni.

Svalutazione dei crediti e delle disponibilita' liquide
Tale voce ammonta ad Euro 995.722 per  accantonamento nell'esercizio relativo alla  svalutazione di crediti

commerciali e rappresenta l'adeguamento del fondo al fine di esprimere i crediti al presumibile valore di realizzo.
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Oneri diversi di gestione
Saldo 31.12.2010 Saldo 31.12.2009 Variazioni %

Imposte bollo e registro

Canoni attraversamento, tasse, licenze

Autorità Ambito territ.-contributi di funzionamento

Rimbor.oneri patrimimoniali concedenti (ICI)

Cosap

Rimb.oneri patrim. concedenti (Cosap-Tosap-Tia)

Canoni derivazione acqua

Rimborso danni e franchigie assicurative

Altre tasse

Contributi associativi

Spese viaggio

Abbonamenti riviste e pubblicazioni

Spese bancarie e postali

Liberalità

Spese di rappresentanza

Oneri e spese diverse

Sopravvenienze passive

Totale

22.625

322.232

468.093

109.817

125.772

85.833

193.594

48.385

38.383

43.064

13.406

17.752

351.667

21.614

7.212

50.230

618.486

2.538.164

19.028

237.730

418.761

109.796

131.877

82.879

231.259

16.166

44.678

41.458

14.767

28.776

323.530

24.000

3.075

57.188

990.928

2.775.895

3.597

84.502

49.332

21

-6.105

2.954

-37.665

32.219

-6.296

1.606

-1.361

-11.024

28.137

-2.386

4.138

-6.959

-372.442

-237.731

18,91

35,55

11,78

0,02

-4,63

3,56

-16,29

199,30

-14,09

3,87

-9,22

-38,31

8,70

-9,94

134,58

-12,17

-37,59

-8,56

Questa classe residuale comprende le poste che non hanno trovato collocazione nelle precedenti voci di costo.

Rientrano in questa voce gli oneri fiscali non relativi al reddito e altre spese generali, in particolare:

• la voce contributo di funzionamento si riferisce al contributo che è stato riconosciuto all'AATO per il 2010;

• la voce sopravvenienze passive si riferisce a costi di competenza di esercizi precedenti relativi prevalentemente a

maggiori costi per canoni di attraversamento (Euro 118 mila), per costo mutui comuni (Euro 115 mila) per costo

energia elettrica (euro 28 mila) e per contributo sostegno economico 2007/2008/2009 AATO (Euro 159 mila).

Accantonamento per rischi ed oneri

Saldo 31.12.2010 Saldo 31.12.2009 Variazioni %

Acc.al fondo rischi 613.230 130.000 483.230 371,72

Acc. al fondo sentenza C.Costituzionale 335/2008 0 849.692 -849.692 -100,00

Totale 613.230 979.692 -366.462 -37,41

Ulteriori informazioni in merito all'argomento sono riportate alla voce B-Fondi per rischi ed oneri dello Stato

Patrimoniale passivo. La società, unicamente con altre nove aziende di gestione del servizio idrico integrato nel

Veneto, ha proposto nel 2010 ricorso al TAR per l’annullamento della delibera della Giunta Regionale del Veneto

nr. 101 del 26/1/2010, recante definizioni e linee guida per l’applicazione del comma 3 dell’art. 37 della L.R.

Veneto 8/5/2009 istitutiva dei nuovi Consorzi di Bonifica. Tale Legge prevede l’accollo a carico dei gestori del

S.I.I. degli oneri di recapito delle acque reflue nei canali consortili che erano in precedenza a carico dei proprietari

degli immobili urbani. Nonostante il rischio di soccombenza sia elevato, la Società non ha accantonato nulla

nel 2010 in quanto la stessa Regione Veneto, con L.R. n. 25 del 2010, ha differito al 2011 la applicazione

dell’art.37. La stima provvisoria del maggiore onere a carico della Società sarebbe di Euro 0,6 mln.
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Proventi e oneri finanziari
Proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni finanziarie verso altri ammontano ad Euro 1.435.

Proventi diversi dai precedenti: comprendono le voci descritte di seguito.

La voce proventi finanziari rileva l'interesse attivo maturato sui conti correnti bancari e postali, gli  interessi di

mora addebitati ai clienti per il pagamento oltre i termini di scadenza e altri interessi su crediti diversi.

Interessi ed altri oneri finanziari
Verso altri:  tale voce è composta come descritto di seguito:

La voce in commento si riferisce alle imposte sul reddito di competenza del 2009 ma determinate e liquidate

in sede di dichiarazione Unico 2010 sulle sopravvenieinze attive conteggiate nel medesimo esercizio afferenti

a costi stimati in eccesso in sede di scritture di assestamento del bilancio 2009.

Saldo 31.12.2010 Saldo 31.12.2009 Variazioni %

Interessi di conti correnti fruttiferi 3.740 4.866 -1.126 -23,14

Interessi verso clienti e altri 11.457 39.262  -27.804 -70,82

Interessi attivi moratori 96.805 102.421 -5.616 -5,48

Totale 112.002 146.549  -34.547 -23,57

Saldo 31.12.2010 Saldo 31.12.2009 Variazioni %

Interessi passivi su mutui 51.398 100.184 -48.787 -48,70

Interessi passivi su c/c 876.647 548.645 328.002 59,78

Altri interessi passivi 2.242 4.069 -1.827 -44,89

Spese e oneri bancari finanziari 10.835 5165 5.670 109,78

Totale 941.122 658.064 283.059 43,01

Imposte correnti
L'importo di Euro 1.753.345 afferisce al carico fiscale di competenza dell'esercizio.

IRES 1.040.163

IRAP 713.182

1.753.345

In allegato si riproduce il prospetto di riconciliazione tra il risultato civilistico ed il reddito imponibile.

Imposte differite
L'importo di Euro -435.365 si riferisce alla differenza fra lo stanziamento dell'esercizio ed il rilascio di parte del

credito per imposte differite attive.

In allegato il prospetto di cui al punto 14 dell'art. 2427 del CC.

Le imposte sul reddito di esercizio sono calcolate sulla base della previsione dell'onere fiscale dovuto, con

riferimento alla normativa in vigore e tenuto conto delle esenzioni applicabili.

Imposte anni precedenti 0

Oneri straordinari
Saldo 31.12.2010 Saldo 31.12.2009 Variazioni %

149.938 149.938 100,00

La voce in interessi passivi su c/c si riferisce agli interessi maturati sull’esposizione bancaria. L’incremento rispetto

all’esercizio precedente è da imputare agli interessi passivi maturati sui conti correnti ordinari a seguito

dell’aumentata esposizione finanziaria come commento nella relazione sulla gestione alla quale si rinvia.
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     Allegati

Gli allegati presentati di seguito, che costituiscono parte integrante della presente nota integrativa, sono:

• Rendiconto finanziario per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 2010 e 2009

• Prospetto della movimentazione nei conti di patrimonio netto per l'esercizio chiuso  al 31 dicembre 2010

• Prospetto delle variazioni nei conti delle immobilizzazioni immateriali per l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2010

• Prospetto delle variazioni nei conti delle immobilizzazioni materiali per l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2010

• Prospetto di cui al punto 14) dell'art. 2427 CC: descrizione differenze temporanee che  hanno portato la 

rilevazione della fiscalità differita attiva e passiva

• Riconciliazione tra risultato di esercizio e reddito imponibile

• Prospetto elenco mutui al 31.12.2010

• Prospetto della disponibilità delle riserve (art.2427 bis C.C.)



 Commento al rendiconto finanziario

La società aveva una Posizione Finanziaria Netta a breve termine all’inizio dell’esercizio negativa per Euro

12 milioni, mentre alla fine dell’esercizio essa si assesta ad Euro -47,2 milioni con un peggioramento di Euro 35,1

milioni.

Il Rendiconto Finanziario esprime l’analisi dei fattori che hanno concorso a generare ed assorbire risorse

finanziarie concorrendo a comporre il peggioramento complessivo di Euro 35,1 milioni della posizione a

breve termine.

L’autofinanziamento generato dalla gestione reddituale è stato positivo per Euro 6,1 milioni principalmente

ascrivibile al risultato netto, agli ammortamenti e all’accantonamento a fondi rischi, oneri e svalutazione

crediti che non hanno comportato uscite finanziarie di rilievo.

La gestione del Capitale Circolante Netto complessivamente ha assorbito liquidità per Euro 2,7 milioni

ascrivibili al decremento dei debiti verso fornitori non bilanciato dalla riduzione dei crediti verso i clienti e

degli altri crediti del circolante.

Pertanto il cash flow generato dalla gestione reddituale e dal Capitale Circolante è stato complessivamente

positivo per Euro 3,5 milioni.

Il programma degli investimenti ha portato al realizzo di Euro 15,2 milioni di immobilizzazioni che hanno

assorbito risorse finanziarie; per far fronte a tali impegni sono state utilizzate linee di fido a breve termine

per addizionali 11,7 milioni.

La posizione finanziaria netta a breve termine è peggiorata di Euro 35,1 milioni, mentre la Posizione

Finanziaria Netta a medio lungo termine è migliorata di Euro 23,4 milioni; ciò è principalmente ascrivibile

alla riclassifica nella posizione a breve termine dei due prestiti ricevuti nel 2009, per Euro 23 milioni, con

scadenza originaria a 18 mesi.

Complessivamente, pertanto, la Posizione Finanziaria Netta a breve termine finale è peggiorata di circa

Euro 35,1 milioni per effetto principale degli investimenti realizzati e della riclassifica dei prestiti in

scadenza.
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(*) Includono i c/c bancari, i conti correnti postali, il denaro in cassa.

Esercizio 2010 Euro Esercizio 2009 Euro

A. POSIZIONE FINANZIARIA NETTA INIZIALE (*)

B. FLUSSO MONETARIO DA (PER) ATTIVITA' DI ESERCIZIO

 -Utile dell'esercizio

 -Ammortamenti

 -Accantonamento netto  al fondo TFR

 -Minusvalenze/Plusvalenze nette

 -Svalutazione  immobilizzazioni immateriali

 -Utilizzo del Fondo TFR

 -Variazione netta dei fondi del passivo (rischi ed oneri e fondo sval.crediti)

Autofinanziamento dalla gestione          TOTALE  Voce B

C. FLUSSO MONETARIO DA CAPITALE CIRCOLANTE NETTO

 -(Increm.) decrem. dei crediti del circolante

 -(Increm.) decrem. delle rimanenze di magazzino

 -Increm. (decrem.) dei debiti verso fornitori e altri debiti

 -(Increm.) decrem. di altre voci del capitale circolante

TOTALE Voce C

D. FLUSSO MONETARIO DA (PER) ATTIVITA' DI INVESTIMENTO

Investimenti in immobilizzazioni:

 -Immateriali

 -Materiali

 -Finanziarie

 -Prezzo di realizzo o valore di rimborso di immobilizzazioni

TOTALE Voce D

E. FLUSSO MONETARIO DA (PER) ATTIVITA' FINANZIARIE

Nuovi finanziamenti

Incremento (decremento) patrimonio netto

(Rimborsi di finanziamenti)

(Decrementi) di passività finanziarie

TOTALE Voce E

F. FLUSSO MONETARIO DEL PERIODO (B+C+D+E)

G. POSIZIONE FINANZIARIA NETTA FINALE (A+F)  (*)

(16.478.750)

 

868.443

2.644.126

266.537

0

31.688

(307.386)

2.278.557

5.781.965

0

(6.977.412)

(283.463)

9.556.370

(8.203)

2.287.292

 

 

(2.858.463)

(27.530.926)

19.496

0

(30.369.893)

 

26.914.585

0

(194.482)

0

26.720.103 

4.419.467

(12.059.283)

Rendiconto finanziario per i periodi chiusi al 31.12.2010 e 31.12.2009

(12.059.283)

 

525.214

3.880.193

314.256

90.478

0

(230.681)

1.590.480

6.169.941

0 

5.298.293

(306.172)

(10.789.894)

3.089.679

(2.708.094)

 

 

(4.128.864)

(11.114.680)

8.531

0

(15.235.012)

 

 0

25.491

(23.388.964)

0

(23.363.473) 

(35.136.639)

(47.195.921)
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1.085.766

1.085.766

24.594

49.340

73.934 0

937.451

937.451 0

986.791

-49.340

-937.451

868.443

2.097.151-

868.443

2.965.594

Prospetto della movimentazione dei conti di patrimonio netto per l'esercizio 2009

Capitale
sociale

Riserva
legale

Movimentazione conti di
patrimonio netto

Altre
riserve

Utili
a nuovo

Utili esercizi
prec. da destinare

Utili (perdita)
di esercizio

Totale

Saldo al 31 dicembre 2008

Destinazione utile

  - accantonamento a  riserva legale

  - riporto a nuovo

Utile  esercizio 2009

Saldo al 31 dicembre 2009

Prospetto della movimentazione dei conti di patrimonio netto per l'esercizio 2010

1.085.766

9.333

1.095.099

73.934

43.422

117.356

16.159

16.159

937.451

825.021

1.762.472 0

868.443

-43.422

-825.021

525.214

525.214

2.965.594

25.492

525.214

3.516.300

Capitale
sociale

Riserva
legale

Movimentazione conti di
patrimonio netto

Altre
riserve

Utili
a nuovo

Utili esercizi
prec. da destinare

Utili (perdita)
di esercizio

Totale

Saldo al 31 dicembre 2009

Destinazione utile

  - accantonamento a  riserva legale

  - riporto a nuovo

  - ingresso nuovo socio

Utile  esercizio 2010

Saldo al 31 dicembre 2010
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IRAP

1.843.194

            14.724.628

                 995.722

                 613.230

                   65.578

                 298.908

                 149.938

802.186

            17.650.191

                          -

                          -

-1.041.218

-165.453

-1.206.670

            16.443.520

            18.286.715

                713.182

              1.753.346

-435.365

              1.317.981

IRES

1.843.194

   828.131

                  613.230

                           -

-

                  149.938

                  530.907

                  452.072

               2.574.279

-97.644

-5.778

-531.641

-635.063

               1.939.215

               3.782.410

 

               1.040.163

Esercizio 2010 

Risultato di esercizio ante imposte

Costo del Personale rettificato

Acc.to Fondo svalutazione Crediti

Acc.to Altri fondi

Compensi amministratori ed oneri

Collaboratori e personale in distacco

Imposte anni precedenti

Sopravvenienze passive

Altre variazioni Ires ed Irap

Totale variazioni in aumento

10% IRAP

Spese di rappresentanza

Altre variazioni in diminuzione

Inail

Totale variazioni in diminuzione

Effetto complessivo variazioni

Base imponibile

Imposta

Totale Ires+Irap

Rilascio imposte differite attive

Totale carico fiscale

Riconciliazione tra risultato di esercizio e reddito imponibile

27,50%

3,90%

Totale carico fiscale
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    Relazione del collegio sindacale
al bilancio chiuso il 31.12.2010 della società Acque Veronesi s.c.a r.l.
(ai sensi dell’art. 2429,  comma  2  del c.c.)

Il giorno 11 del mese di aprile 2011 il Collegio Sindacale, al completo, si è riunito per predisporre la relazione

accompagnatoria al Bilancio di Esercizio chiuso il 31.12.2010 e, a conclusione del proprio esame, ha redatto

la seguente relazione da presentare all'Assemblea dei Soci per l'approvazione del bilancio.

Signori Soci,

siete stati convocati per esaminare ed approvare, nel corso dell’Assemblea,  il bilancio relativo all’esercizio

che si è chiuso il 31.12.2010.

Con l’attribuzione alla società di revisione “Baker Tilly Consulaudit S.p.A.” iscritta all’Albo Speciale delle società

di revisione tenuto dalla Consob, il Collegio Sindacale ha conservato la sola funzione di vigilanza sull'osservanza

della legge e dell'atto costitutivo e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione.

Ricevimento del bilancio

Il bilancio 2010, costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa, accompagnato

dalla relazione degli Amministratori sulla gestione dell’esercizio chiuso al 31.12.2010, è stato messo a

disposizione del Collegio Sindacale subito dopo l’approvazione del progetto di bilancio da parte del Consiglio

di Amministrazione nella seduta del 30.03.2011, nel rispetto dei termini imposti dall’articolo 2429 del codice

civile.

Il Collegio Sindacale in data 08.04.2011 ha ricevuto anche la relazione della società di revisione “Baker Tilly

Consulaudit S.p.A.” redatta ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. n. 39 del 27.01.2010.

Nella relazione della società di revisione viene confermata la conformità del bilancio di esercizio di Acque

Veronesi S.C. a r.l.  alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione; si certifica che il bilancio è redatto

con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria ed il risultato

economico della società; si conferma che anche la relazione sulla gestione predisposta dal Consiglio di

Amministrazione, è coerente con il bilancio di esercizio al 31.12.2010.

Resoconto delle funzioni svolte

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31.12.2010 il Collegio Sindacale ha vigilato sull’osservanza della legge e

dell’atto costitutivo e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione utilizzando, nell’espletamento

dell’incarico, i suggerimenti indicati nelle “Norme di comportamento del Collegio Sindacale raccomandate

dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri”.

Come Collegio Sindacale, nel dare atto del nostro operato per l’esercizio 2010, Vi comunichiamo che abbiamo

concentrato la nostra attenzione in particolare:

• sulle modalità di controllo del personale con particolare riguardo alle componenti variabili della retribuzione,

in particolare benefit, premi di risultato, lavoro straordinario e reperibilità;

• sulla verifica del rispetto delle procedure interne e delle norme di legge in materia di acquisizione di lavori,

servizi e forniture nella quotidiana gestione operativa, esaminando la documentazione esibita, costituita

da tabulati che evidenziano, settore per settore, i contratti  sottoscritti dalla società, fornitore per fornitore

e, per ogni contratto, verificando prezzo, gruppo merceologico e responsabile che ha seguito l’iter

amministrativo;

• nell’audizione di alcuni operatori e responsabili del distretto pianura  per verificare, con le persone che
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operano quotidianamente a contatto con clienti e fornitori,  l’effettivo rispetto delle norme e dei regolamenti

aziendali, ovvero le eventuali ragioni che possano “costringere” gli operatori a “semplificare” le procedure;

• sul costo delle consulenze esterne con il controllo dei dati relativi, per consulenze fornite da  professionisti

o società di professionisti, con indicazione analitica delle somme dovute e corrisposte a ciascun professionista;

• sulla modifica degli articoli 53 e 54 della Convenzione di gestione relativi alla disciplina dell’indennizzo

spettante in caso di scadenza e/o cessazione anticipata dell’affidamento, chiesta da Acque Veronesi e

deliberata dall’Assemblea d’Ambito in data 21 giugno 2010 al fine di rendere maggiormente affidabili tali

clausole dal punto di vista degli istituti finanziatori. Le modifiche della Convenzione, stipulate con un atto

integrativo della medesima in data 02.07.2010, hanno consentito di riprendere efficacemente il dialogo con

gli istituti di credito, per l’indispensabile finanziamento di circa 75 milioni di euro, sia per rifinanziare il debito

maturato, sia per sostenere il piano di investimenti per il biennio 2010-2011.

Nel corso dell’esercizio 2010:

• abbiamo sempre partecipato alle riunioni del Consiglio di Amministrazione, ricevendo adeguate informazioni

sull'attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettuate da

Acque Veronesi;

• possiamo confermare che le operazioni deliberate ed eseguite dalla Società risultano conformi alla legge e

alle indicazioni dello statuto sociale, nonché rispettose delle delibere assunte dall'Assemblea;

• abbiamo verificato il rispetto dei principi di corretta amministrazione e vigilato, per quanto di nostra competenza,

sull'adeguatezza della struttura organizzativa della Società, riscontrando, anche dal lato operativo, l'efficacia

del sistema amministrativo-contabile, in relazione al quale - considerato anche l'esito degli incontri periodici

avuti nel corso dell'esercizio con la società di revisione - non è emersa la necessità di interventi correttivi;

• abbiamo anche valutato e vigilato, interloquendo costantemente con i dirigenti responsabili, sull'adeguatezza

del sistema di controllo gestionale, riscontrandone il corretto funzionamento, opinione quest'ultima condivisa,

anche in questo caso, dalla Baker Tilly Consulaudit S.p.A che, per quanto di propria competenza, ci ha fornito,

nel corso degli incontri avuti con la stessa, dati e informazioni utili ai fini di quanto precede;

• il Collegio Sindacale esprime il proprio parere favorevole in merito alla valutazione delle immobilizzazioni

materiali ed immateriali ed ai criteri seguiti nei relativi ammortamenti.

Denunce al Collegio

Nel corso dell'esercizio non sono pervenute al Collegio Sindacale denunce ex art. 2408 del Codice Civile così

come non sono risultate omissioni, fatti censurabili o irregolarità. Parimenti, non sono emersi fatti significativi

tali da richiedere menzione nella presente relazione.

Conclusioni

Il Collegio Sindacale, pur esprimendo la soddisfazione per la sostanziale tenuta dell’operatività aziendale, resta

dell’opinione che l’incertezza normativa è la causa prima delle difficoltà di programmazione economica e

finanziaria, del mancato investimento di decine di milioni di euro sul territorio - in un periodo di grave crisi

economica specie per la aziende edili e di movimento terra -  e rappresenta, anche oggi, il rischio più grave

per l’equilibrio della società e per l’operatività futura.

Sono diminuiti i rischi per  vertenze giudiziarie ancora in corso, con Amministrazioni Locali  che ancora non

hanno deliberato l’associazione ad Acque Veronesi; altri rischi sono riscontrati nel ricorso a vertenze legale

da parte di fornitori particolarmente litigiosi: della materia il Consiglio di Amministrazione ha sempre fornito

– nel corso del 2010 - specifiche ed esaurienti relazioni al Collegio Sindacale.
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Il Collegio Sindacale esprime particolare soddisfazione per l’approvazione, contestualmente al bilancio di

esercizio con i relativi allegati, anche del Bilancio Socio Ambientale 2010 che connota e caratterizza positivamente

l’operato di Acque Veronesi.

Il bilancio che viene sottoposto all’approvazione dell’Assemblea chiude con un utile di esercizio pari a euro

525.214 (al netto delle imposte – correnti e differite - per complessivi euro 1.317.980)  contro l’utile di

euro 868.443 dell’esercizio 2009.

Il Collegio Sindacale, infine, alla luce delle verifiche eseguite, vista la relazione della società di revisione, invita

l’Assemblea ad approvare:

• il bilancio così come predisposto dall’Organo Amministrativo, con i relativi allegati;

• la proposta di accantonare euro 219.020 a riserva legale per portarla al valore massimo previsto dall’art.

2430 del C.C. e l’imputazione della residua parte dell’utile di esercizio, pari a euro 306.194 a riserva di

utili portati a nuovo, come proposto dall’Organo Amministrativo;

• l'operato dell’Organo Amministrativo.

Il Collegio ritiene inoltre doveroso rivolgere un ringraziamento al Consiglio di Amministrazione – vecchio e

nuovo - ed al personale della società per la fattiva collaborazione costantemente fornita ai componenti di

questo Collegio Sindacale.

Verona lì,  11.04.2011

Il presidente del Collegio Sindacale Fedrigoli Sergio

Il sindaco effettivo Ghellere Albertino

Il sindaco effettivo Maccagnani Cristiano
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